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Domani alle ore 20,45 
conferenza stampa alla TV 

di Enrico Berlinguer 
tas W3*fMr!r*»ii<*><&M*iftx.'i- -'»« *. V 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Una nuova prova di cattiva coscienza, una ennesima manovra per confondere le acque 

La DC tenta di rinviare a dopo il 20 giugno 
la riunione dell'Inquirente per I affare Lockheed 

PCI, PSI e PSDI chiedono l'immediata convocazione della commissione • La stampa filodemocristiana scarica tutte le responsabilità esclusivamente su Tanassi per mascherare quelle dello «scu
do crociato» • Fanfani invita gli elettori a «tremare» e ricorda con favore che a suo tempo Andreotti strinse la mano al massacratore Graziani • Discorsi dei compagni Nilde Jotti e Conti 

Vogliamo 
la verità 

J\DESSO la manovra demo
cristiana di copertura si svi
luppa su due linee, intreccia
te tra loro. Da una parte, con 
l'appoggio di una larga parte 
della stampa, si scaricano tut
te le responsabilità e tutte le 
colpe dell'afTare Lockheed e-
sclusivamente sull'osi. Tanassi: 
contemporaneamente, si cerca 
di bloccare ogni immediato 
.sviluppo e di rinviare le con
clusioni della sporca faccenda 
a dopo le ele7Ìoni. Manovra a 
doppio effetto, appunto. Si 
vuol far pensare all'opinione 
pubblica che nessun democri
stiano ha intrallazzato o si è 
fatto corrompere, e che se la 
Antilope ha il marchio dello 
Feudo crociato impresso in 
fronte, ciò non ha alcun signi
ficato. Però si ha paura di an
dare al sodo, di arrivare final
mente al procedimento pubbli
co parlamentare e giudiziario. 
di far parlare i testimoni, di 
effettuare i necessari confron
ti. di far venire fuori le pro
ve. Rimandare tutto, ecco la 
linea. Così le cose restano 
nel vago, nell'oscurità. 

E", certo, una dimostrazio
ne di cattiva coscienza. Ma è 
anche l'ennesima prova che la 
DC non muta sistema, che il 
metodo dell'insabbiamento de
gli scandali perdura, e che 
anche in questo campo, se si 
vuole che qualcosa cambi, oc
corre infliggere alla DC un 
nuovo coljx). 

I comunisti, i socialisti, i 
socialdemocratici hanno chie
sto che l'Inquirente si riuni
sca subito, ora che la missio
ne americana si è conclusa, e 
con utili risultati. Per questo 
occorrerà battersi. Che senso 
ha. infatti, la pretesa demo
cristiana di riunire la commis
sione il 24 giugno, col pretesto 
che essa non potrebbe serena
mente giudicare nella vigilia 
elettorale? A parte la mancan
za di stima che ciò rivela per 
i commissari, a qualunque 
partito essi appartengano, per
chè mai i cittadini italiani, gli 
elettori italiani dovrebbero an
dare a votare senza aver avu
to risposte precise su uno 
scandalo tanto g ra \e . che ha 
investito ministri, partiti di 
governo, altissimi ufficiali? 

L'atteggiamento assunto da 
Moro, da Rumor, dalla segre
teria democristiana non fa 
che ribadire tutti gli inquie
tanti interrogativi che l'opinio
ne pubblica si none ormai da 
mesi attorno all'affare Loc
kheed. Anzi, se ne è aggiunto 
ora un altro: ci si chiede per
e i» la DC. nel momento in 
cui ha avallato il rifiuto di 
Rumor di dimettersi, ha vo
luto fare di nuovo riferimento 
al nome dell'on. Leone. 

Per quanto ci riguarda, in 
ogni fase dell'affare, ci siamo 
comportati con la più scrupo
losa obiettività. Quel che ci 
preme è che la verità \cnga 
interamente acclarata: ed è 
per questo, cioè perchè cada 
ogni possibile condizionamen
to all'accertamento del \e ro . 
che abbiamo sollecitato e sol
lecitiamo le dimissioni del mi
nistro degli E>ten dal suo de
licato incarico. I>o diciamo an
che al foglio degli ultraparla
mentari. il Manifesto, che in 
un bizzarro editoriale da un 
lato ci attacca perchè, pren
dendocela con Rumor, avrem
mo e salvato > o « sorretto > 
altri esponenti scudocrociati. e 
dall'altro Iato ci loda perchè 
— scrive — l'« affondo contro 
Rumor > potrebbe servire a 
colpire elettoralmente la DC 
veneta. Davvero l'ultraparla-
mentarismo confonde le idee. 
Qui sono in gioco questioni di 
moralità e di serietà che ri
guardano l'intera vita futura 
del Paese. Gli italiani voglio
no la verità, e in questa bat
taglia non ci siamo mai ab
bassati e non ci abbasseremo 
ad alcun ristretto calcolo e-
lettoralistico. 

ROMA. 13 giugno sponsabilità e di evitare tn I 
L'ultima settimana d e l l a 

campagna elettorale si apre 
nel segno di uno degli aspetti 
più drammatici della crisi dei 
Paese: l'esigenza di una pro
fonda moralizzazione della vi
ta pubblica e del metodo di 
governo. Il rifiuto arrogante. 
e allo stesso tempo imbaraz
zato, della DC di far dimette
re Rumor per non contami
nare ulteriormente la credibi
lità dell'Italia all'estero e con
sentire un sereno accertamen
to del grado delle sue respon
sabilità nella sporca faccenda 
delle bustarelle Lockheed ha 
offerto all'opinione pubblica 
un'ulteriore occasione di ri
flessione sulla sincerità di cer
te promesse di rinnovamento. 

Ma, al di là di questo, sta 
emergendo un altro e non me
no grave elemento: il tentativo 
della DC di evitare che l'orga
nismo inquirente del Parla
mento possa prendere visione 
degli accertamenti compiuti 
negli Stati Uniti dalla sua de
legazione, se non dopo le ele
zioni, nell'evidente intenzione 
di oscurare il quadro delle re

qualche modo il giudizio del 
Paese. Su questo aspetto re- ; 
gistriiuno, qui sotto, una pre- | 
cisa presa di posizione del [ 
compagno Spagnoli, vice-presi- | 
dente dell'Inquirente, e alcune i 
considerazioni del compagno • 
Bufalini nel corso di un in- > 
contro elettorale in Sicilia. E ' { 
da registrare il fatto che la I 
pronta convocazione dell'In- I 
quirente e stata chiesta non i 
solo dal vice-presidente co- j 
immista ma anche da quello ! 
socialdemocratico Reggiani e | 
dal commissario socialista < 
Zuccaia. 

L'assurda pretesa della DC j 
di instaurare una sorta di ul
teriore beneficio del tempo per 
il più grave degli scandali , 
che hanno coinvolto i gruppi 
dirigenti italiani secondo la 
teoria che il corpo elettorale ' 
non ne dovrebbe essere in
fluenzato, ha mosso a sde
gno non solo i partiti di sini
stra ma perfino esponenti so
cialdemocratici che pure san-

SEGUE IN ULTIMA 

concludesse nell'ambito di 
una settimana ». 

Dopo questa dichiarazione 

Una dichiarazione di Spagnoli 

Necessaria e urgente 
una seduta plenaria 

« Quest'esigenza non può essere subordinata a 
preoccupazioni estranee », ha detto il vicepresi

dente della Commissione inquirente 

// compagno Ugo S}mgnoli. I caso, poi effettivamente veri-
rice presidente della Commis- ficatosi. che la missione si 
sione parlamentare inquiren
te. ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: 

« L'importanza della mis
sione negli Stati Uniti della 
delegazione della Commissio
ne inquirente rende indispen
sabile una immediata ed ur
gente convocazione della com
missione in seduta plenaria. 
Sarebbe inconcepibile che tut
ti i membri della Inquirente 
non fossero immediatamente 
informati su ciò che è stato 
acquisito dalla loro delegazio
ne, e che questa non rendes
se conto immediato del lavo
ro effettuato. Sarebbe assur
do che i membri della com
missione dovessero continua
re ad avere notizie o indiscre
zioni solo JUtraverso la stani

ti E ' inoltre indispensabile, 
con la conoscenza dell'esito 
della missione, compiere una 
prima valutazione e assume
re quelle iniziative che si ren
dessero necessarie ai fini 
istruttori, per rendere più ra
pida e conclusiva l'indagine. 
Queste esigenze sono per me 
primarie e preminenti rispet
to ad ogni altra considerazio
ne. Sarebbe grave se. con pre
testi di qualsiasi genere e ma
gari per preoccupazioni elet
toralistiche, si volesse ritar
dare l'indagine: il che potreb
be significare avviarla all'in
sabbiamento o comunque 
comprometterne l'esito. 

« Per questo ho richiesto la 
immediata convocazione della 
commissione, che del resto 
era stata preventivata per il 

Bufalini: 
il peggior 
rischio è la 
supremazia 
della DC 

PALERMO, 13 giugno 
Il compagno Paolo Bufalini, 

della Direzione del PCI. ca
polista per il nostro Partito 
nella circoscrizione occidenta
le siciliana per la Camera, ha 
presieduto questa sera a Pa
lermo una vivace « tribuna po
litica » svoltasi nel grande 
piazzale Ungheria, con la par
tecipazione di Raniero La Val
lo e di Sarino Armando Co
sta, indipendenti nelle liste co
muniste. 

« Parlando ieri a Caltanis-
setta l'onorevole Moro — ha 
detto Bufalini — ha lanciato 
un grido d'allarme per la mi
naccia costituita da coloro che 
vorrebbero " estirpare ", " sra
dicare ", " spazzar via " la DC. 
Non sappiamo con precisione 
a chi l'onorevole Moro attri
buisca così truculenti e massi
malistici propositi, ma pensia
mo in ogni caso che il luogo 
scelto per denunciare il peri
colo che la DC sia cancellata 
sia stato il meno opportuno, 
dato che Caltanissetta è una 
città nella quale il 15 giugno 
1975 la DC ha preso il 41» o 
dei voti (nell'intera Sicilia, il 
15 giugno, la DC ha preso il 
38° o dei voti). Ed è noto lo 
sforzo a tappeto che la DC sta 
compiendo in tutta l'Isola — 
dopo avere schierato nelle li
ste. nazionali e regionali, tutti 
i suoi uomini e gruppi delle 
più diverse tendenze ed e-

Già avviata la pratica per F estradizione 

IL MISSINO SACCUCCI 
ARRESTATO A LONDRA 

Agenti di Scollane! Yard hanno trovato ii deputato fascista in un « residence » del centro - Oggi comparirà davanti al ma
gistrato par la convalida del mandato di cattura - Interrogativi sulla decisione dell'ex golpista di riparare in Inghilterra 

SERVIZIO 
LONDRA, 13 giugno 

Sandro Saccucci, il depu
tato missino ricercato per il 
sanguinoso raid fascista di 
Sezze. è stato arrestato que
sta mattina a Londra. Agenti 
di Scotland Yard hanno bus
sato poco dopo le 8,30 alla 
porta di un appartamento si
tuato in un residence chia
mato « Museum chambers » 
nel centro della città. Sape
vano che dentro c'era l'ex gol
pista ricercato dalla polizia 
italiana. Alla vista degli agen
ti Saccucci non ha reagito, 
probabilmente attendeva la 
visita da un momento all'al
tro. Si è lasciato accompagna
re al vicino posto di polizia 
di Bow Street e, dopo le for
malità di rito, è stato rin

chiuso in una cella di sicu
rezza. 

Scotland Yard non ha volu
to fornire particolari sulla 
cattura del deputato missino. 
Si è limitata a confermare 
l'arresto, avvenuto sulla base 
della segnalazione fatta dalle 
autorità italiane all'Interpol. 
« Chi vi ha detto che Saccuc
ci si trovava proprio in quel
l'appartamento? » è stato chie
sto a un funzionario della po
lizia inglese. La risposta è 
stata molto evasiva. « Ci sia
mo mossi in collaborazione 
con gli agenti della polizia 
italiana venuti fino a Londra » 
ha dichiarato il funzionario. 
« Siamo intervenuti quando 
abbiamo accertato che il ri
cercato si trovava proprio in 
quel residence ». 

resa dal compagno Spagnoli I spressioni di tutte le possibili 
al GR 1, si è avuta notizia che ; clientele e posizioni di pote-
ìl presidente dell'Inquirente, 
il de on. Castelli, avrebbe 
espresso l'intenzione di con
vocare la commissione per il 
24 giugno. « Non vi è dubbio 
— ha dichiarato a questo pro
posito il compagno Spagnoli 
— che il presidente Castelli, 
nello stabilire la data della ri
convocazione della commissio-

re — per tentare di supera
re la propria profonda crisi 
politica e di raccogliere la più 
grande massa di voti, non so
lo dalla destra fascista, ma 
anche dai partiti laici minori. 

« Se un vero pericolo può 
esserci in queste elezioni — ha 
affermato Bufalini — è che 
la DC non venga ridimensio

ne, non può non considerare j nata, e che invece possa veni-
il parere dei due vice presi
denti della commissione, i 
quali entrambi hanno insisti
to per la convocazione nel 
corso della presente settima
na della Commissione. Identi
co parere e stato espresso dal 
gruppo socialista attraverso il 
senatore Zuccaia. 

« Sarebbe un fatto grave se 
non si avvertisse l'esigenza — 
richiamata così da diversi 
componenti della Commissio
ne stessa — di una immedia
ta informazione da parte dei 
delegati alla commissione ple
naria. anche in relazione ad 
eventuali decisioni istruttorie 
da assumere: e invece si ac
cettasse di subordinare que
sta necessità a preoccupazio
ni estranee, come quelle — 
ha concluso Spagnoli — di ti
po elettoralistico espresse dal-
l'on. Codacci-Pisanelli. che 
non possono interferire nei 
lavori della Commissione e 
nella attività diretta al rapi
do accertamento della veri
tà ». 

re riconfermata l'arroganza di 
potere della DC, incapace or
mai di esprimere una qual
siasi linea politica, anzi inca
pace ormai d'assicurare all'I
talia dei governi degni di que
sto nome. Ciò non ci preoccu
pa, da un punto di vista di 
partito, in quanto sentiamo 
crescere attorno a noi il con
senso, ma dovrebbe preoccu
pare. per le sue conseguenze, 
tutte le forze democratiche. 

« Le armi principali a cui la 
DC e le altre forze conserva
trici e retrive ricorrono nel 
tentativo di impedire un mu- i 
tamento, una svolta democra
tica — assolutamente indispen- | 
sabili — sono una ignobile I 
campagna di bugie, la diffu- • 
sione delle più stolide paure J 
i " I comunisti leveranno la j 
pensione ai contadini, ai lavo- : 
ratori ", " i comunisti toglie
ranno le case "... e via discór- ! 
rendo) e il travisamente della [ 
nostra proposta politica e dei 

SEGUE IN ULTIMA 
t ' « i deputate missine Saccucci durante tinm manifastatren* di para
cadutisti. 

LE TESTIMONIANZE HANNO SCIOLTO 1 DUBBI PIÙ' IMPORTANTI 

Il viaggio negli USA è stato utile 
Raccolti numerosi documenti ufficiali dei quali è stata autorizzata l'utilizzazione • e Oggi esiste la possibilità di prendere adeguate deci
sioni i , ha dichiarato il compagno D'Angelosante prima del ritorno in Italia - Le gravi preoccopaziom elettoralistiche del presidente Castelli 

Rivelazioni del 
«New York Times»: 
sollecitate dalla DC 
le interferenze USA 

nelle elezioni italiane 
(IN ULTIMA) 

DALL'INVIATO 
NEW YORK. 13 giugno 

• Bisogna dare prima di tut
to un giudizio positivo sul 
viaggio e sui risultati del viag
gio della delegazione della 
Commissione parlamentare in
quirente in linea generale. E' 
anche utile esprimere, a que
sto punto, un giudizio com
plessivo non solo sul viaggio 
in America, che pure è stato 
positivo, ma anche su tutta 
la fase istruttoria che si è 
sviluppata in rapida progres
sione dai primi di aprile ad 
oggi, ed anche su ciò che era 
stato acquisito p n m a dal giu
dice ordinano. 

€ In proposito, sinteticamen
te, si può dire che dubbi im

portanti sono stati sciolti, che 
punti decisivi sono stati de
finiti e che oggi esiste la pos
sibilità di prendere adeguate 
decisioni. Qualcuno ha detto 
che individuare chi si nascon
de sotto i nomi TP. codice 
sarebbe un lavoro mutile. Non 
sono d'accordo. In ogni ca
so. sapere chi e il presidente 
del Consiglio che avrebbe do
vuto mediare tra la Lockheed 
e la controparte italiana, non 
è mutile, e il personaggio che 
si è comportato in questo mo
do dovrà spiegare il suo ope
rato. e anche al più presto. 

Paolo Gambescia 
SEGUE IN ULTIMA 

Àncora nessun 
saccesso nelle 

indagini per Coco 
Non sembra fare grossi 
passi avanti l'inchiesta per 
l'assassinio del procurato
re generale di Genova. Co-
co. e delle sue due guar
die del corpo. I sospetti 
che gravano su alcuni 
membri delle « Brigate 
rosse », non sono stati an
cora confermati da nes
sun riscontro. 

(A PAGINA 5) 

Di piii non è stato possi
bile sapere. Non è stato nep
pure detto da quanto tempo 
il ricercato si trovava nella 
capitale inglese. Nessuna ri
sposta è stata fornita alle do
mande se Saccucci si era ri
fugiato a Londra perchè con
tava sull'aiuto di qualche 
« camerata » o se dall'Italia 
era giunto direttamente in 
Gran Bretagna oppure aveva 
sostato in qualche altro Pae
se. Si è solo potuto appurare 
che l'appartamento in cui era 
rifugiato Saccucci è intesta
to a una italiana, Fara Si
doli, che lavora a Londra. 

Come si sa nei giorni scor
si era circolata la voce che 
il deputato missino, prima au
rora che la Camera dei depu
tati italiani concedesse l'au
torizzazione a procedere e al
l'arresto. era fuggito in Cor
sica e da qui si era trasferito 
a Parigi. Le autorità francesi 
avevano smentito la notizia 
che Saccucci fosse giunto 
nell'isola tirrenica lanciando
si con il paracadute da un 
aereo da turismo. Nessuna 
smentita era stata invece for
nita alla voce che il neofa
scista aveva raggiunto in 
qualche modo il territorio 
francese. 

Secondo notizie attendibili, 
infatti, sembra che Saccucci, 
dopo essere stato respinto al 
valico di frontiera italo-sviz
zera di Chiasso e dopo una 
breve permanenza a Milano, 
si sarebbe diretto a La Spe
zia dove avrebbe preso con
tatto con un personaggio lega
to al « Fronte » di Valerio 
Borghese. Sarebbe stato pro
prio questo personaggio a 
fornire a Saccucci uno yacht, 
ancorato nel porto di Viareg
gio, col quale l'ex golpista ha 
poi raggiunto la Corsica. 

Riparato nel territorio fran
cese il deputato missino si 
sarebbe trattenuto per alcu
ni giorni nella capitale per 
andare poi nel « rifugio » lon
dinese. Perchè ha scelto pro
prio l'Inghilterra e non qual
che altro Paese più sicuro per 
ì fascisti, come ad esempio 
la Spagna? Le illazioni su 
questa decisione sono molte. 
C e chi sostiene che Saccucci. 
dopo la « scomunica » di Ai-
mirante. non si sentiva più 
sicuro e aveva paura di rifu
giarsi proprio in quei Paesi 
dove alcune autorità governa
tive mantengono rapporti di 
amicizia con esponenti del 
MSI. Si è ventilata anche la 
ipotesi che Saccucci abbia ri
tenuto. in caso di arresto, più 
ospitali e più sicure le car
ceri inglesi. «Tanto dovran
no rilasciarmi comunque — 
avrebbe detto. — Appena sa
rò eletto nuovamente deputa
to decadrà l'autorizzazione a 
procedere della vecchia legi
slatura >. 

Intanto, per il momento. 
Saccucci resta rinchiuso nel
la cella del posto di polizia 
di Bow Street. Nella giornata 
di domani il magistrato del 
distretto convaliderà il man
dato di cattura richiesto dal
le autorità di polizia italiane. 
prorogando lo stato di deten
zione per una settimana. Alla 
scadenza di questo termine 
l'arrestato dovrà ricomparire 
davanti al giudice inglese per 
il rinnovo dell'arresto, in at
tesa che faccia il suo iter la 
pratica di estradizione pre
sentata dalla giustizia italia
na. Saccucci ha già chiesto 
l'assistenza di un legale e il 
consolato d'Italia, cui com
pete assistere 1 cittadini ita
liani all'estero, ha comunica
to che prowederà a inviare 
un avvocato entro domani 
mattina se non si faranno 
vivi i difensori ron.ani del 
deputato missino. 

w. I. 

ALTRE NOTIZIE A MG. 5 

Sono ridotti 
a fabbricare 

falsi 
Come abbiamo già an

nunciato nelle nostre ulti
me edizioni di ieri, un vol
gare falso è stato messo 
in atto per cercare di dan
neggiare elettoralmente il 
PCI. E' stato ampiamen
te diffuso in varie \mrti 
d'Italia un opuscolo intito
lato: « Lottatori per la 
Causa del Popolo: Enrico 
Berlinguer ». con l'indica
zione: * Casa editrice del
l'Agenzia di stampa Xovo-
sti - Mosca. 1976 ». Tale 
indicazione è ripetuta nel
la controcopertina come 
« copyright », e nell'ulti
ma pagina vi è il prezzo 
in caratteri cirillici: 5 co
pechi. 

Questa pubblicazione è 
falsa. Sia la sede centra
le moscovita sia l'ufficio 
romano della agenzia so
vietica hanno denunciato 
la vergognosa operazione. 
dichiarando che la Novo-
sti non ha mai edito que
sto opuscolo. 

Di che si tratta? Di un 
libriccino di 30 pagine, che 
vuol sembrare tradotto in 
italiano dal russo. Attra
verso un continuo intrec
cio di citazioni, lo scopo 
cui furbescumente tende 
l'ignoto falsario è di far 
apparire che le posizioni 
del PCI non sono altro 
che la pedissequa ripeti
zione di analoghe posizio
ni sovietiche. Il gioco è 
ingenuo, e se mai si verrà 
a sapere chi è l'autore di 
questo imbroglio, ci diver
tiremo a elencargli i vari 
erron in cui è incappato. 

Occorre dire che la stam • 
pa italiana, nel suo COTTI 
plesso, non è caduta nello 
inganno. Solo il Giornale 
di Montanelli, perdendo 
un'eccellente occasione per 
star zitto, ha montato la 
sua specvlazioncella citan
do l'opuscolo e « dimo
strando ». sulla base del
l'opuscolo falso, che « l'au
tonomia del PCI da Mosca 
è tutta scena ». 

Ma il caso clamoroso è 
quello del Popolo. L'or
gano ufficiale della DC è 
uscito ieri mattina con un 
lunghissimo e impegnato 
articolo, posto in grande 
evidenza in prima pagi
na. nel quale si costrui
sce un complicato ragio
namento politico fondato 
sul preteso libriccino del
la Novosti. La conclusio
ne del Po|x)lo è che per i 
comunisti italiani non c'è 
scampo. Mosca, con 
questa pubblicazione, ha 
lanciato un minaccioso mo
nito: o allinearsi o esse
re apertamente sconfessa
ti. Tutto il discorso è ba
sato pietosamente sul nul
la. dal momento che l'opu
scolo è stato fabbricato 
qui. da qualclie centrale 
anticomunista. 

Infortunio? A'o, malafe
de. Il Popolo era a cono
scenza (e lo ammette) del
la smentita dell'agenzia 
Novosti; eppure va avanti 
imverterrito. e anche qua
lora si potesse dubitare — 
scrive — dell'autenticità 
dell'opuscolo ». Afa come 
sarebbe?! Sonostante le 
smentite e i suoi stessi 
dubbi, con che faccia l'or
gano della DC monta su 
simili basi le sue pseudo-
argomentazioni relative al
l'internazionalismo, alla li
nea del PCI. al compro
messi storico, al governo 
di emergenza, e chi più 
ne ha più ne metta? 

V»! non sanpiamo chi 
abbia materialmente fab
bricato il falso. Constatia 
mo. però, che il Popolo 
non he esitato a utilizzar 
lo consapevolmente. Il che. 
naturalmente, è buon se 
gno. Se i nostri avversari, 
per cercare di danneggia
re elettoralmente il PCI. 
sono ridotti a questi truc
chi vergognosi, significa 
che sono completamente 
privi di argomenti seri. 
Buon segno, buon segno. 

Panatta fa suoi 
i Campionati 

di Francia 
Adriano Panatta ha iscrit
to per la prima volta il 
suo nome nell'albo d'oro 
degli Intemazionali di Pa
rigi. Il romano ha liqui
dato in quattro partite ti-
ratissime il temibile So-
lomon. Grazie al successo 
ottenuto al Roland Garros. 
Panatta è l'ottavo tennista 
della storia della racchet
ta a laurearsi nello stesso 
anno campione d'Italia e 
di Francia e il primo ita
liano, in senso assoluto, a 
raggiungere tale traguar
do. (A PAGINA 7) 
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In un documento inviato a tutti i partiti dell'arco costituzionale 

La Federazione CGIL CISL UIL 
precisa le sue proposte 

per rinnovare l'agricoltura 
Riconfermata la scelta dell'impresa diretto-coltivatrice • Riforma dell'AIMA e 
nuovo ruolo della Federconsorzi • Superamento della mezzadria e colonia in affitto 

L'urgenza di riparare le case è rimasta la stessa dei primi giorni 

Gravi ritardi della Regione 
per ì terremotati del Friuli 

I cittadini non vogliono « baracche permanenti » . Il lavoro del PCI per impedire che la sfi
ducia si estenda fra le popolazioni e per battere la propaganda astensionista - Occorre, in
vece, eleggere rappresentanti che garantiscano che la battaglia continuerà anche in Parlamento 

I problemi dell'ugncoltura 
sono più che mal al centro 
dell'interesse- del movimento 
sindacale italiano. E non so-
ìo perchè fra i contratti da 
rinnovare c'è quello del mi
lione e mezzo di braccianti 
e salariati, ma perchè affer
mata ormai è la convinzione 
che l'agricoltura rappresenti 
una questione centrale della 
attuale grave crisi economi
ca. La Federazione CGIL-
CISL-UIL, proprio in questi 
giorni, ha inviato a tutti i 
partiti dell'arco costituziona
le una nota nella quale tale 
questione è delineata in tut
ti i suoi contorni, economici 
e- sociali, n soprattutto è ac
compagnata da una serie di 
proposte. 

Redditi ed occupazione, si
stema agro-industriale. Mez
zogiorno i-ost uniscono — e 
detto nella nota unitaria — 
lo scelte di fondo p»*r l'ela
borazione del programma u 
medio termine in agricoltu
ra. Ribadite le posizioni re
lative alla politica comunita
ria (rinegonarìa e passare 
dalla politica del sostegno dei 
prezzi a quella delle strut
ture) e alle Regioni (esse de
vono essere messe in condi
zione di assolvere pienamen
te al ruolo prioritario loro 
assegnato) 'a Federazione 
CGIL-C1SL-UIL passa ad elen
care problemi che devono tro
vare una pronta soluzione. 

Irrigazione e forestazione: 
si chiede la predisposizione 
immediata degli strumenti le
gislativi e amministrativi, la 
certezza dei necessari mezzi 
finanziari secondo tempi e o-
pere individuati e definiti dal 
piano nazionale irriguo e dal 
piano nazionale di forestazio
ne. con connessi progetti spe
ciali aggiuntivi per il Mez
zogiorno. 

Terre abbandonate e mal-
coltivate: occorre uno specifi
co provvedimento legislativo 
che consenta la presa di pos
sesso (non necessariamente 
attraverso l'esproprio» da 
parte delle Regioni dei ter
reni pubblici e privati suscet
tibili di migliore coltivazione 
secondo le indicazioni conte
nute nei piani di zona per 
l'assegnazione dei medesimi a 
cooperative di conduzione o 
a singoli coltivatori che se
condo le direttive comunita
rie intendono ammodernare 
le proprie aziende. 

Piani di ristrutturazione ed 
espansione dei settori produt
tivi: ci si riferisce in parti
colare ai settori che maggior-
mente incidono sul deficit 
della bilancia commerciale a-
gricolo-alimentnre (zootecnia, 
bieticoltura, ecc.) nonché a 
quelli di importanza strate
gica per il Mezzogiorno (agru
micoltura, viticoltura, olivi
coltura): per ciascuno di que
sti settori si rende necessa
rio formulare e attuare ra
pidamente piani pluriennali 
nazionali articolati in pro
grammi regionali. 

Riforma del eredito agra
rio: su questa esigenza, una
nimemente riconosciuta come 
fattore indispensabile per lo 
ammodernamento dell'agricol
tura, si tratta di aumentare 
gli stanziamenti e di modifi
care i meccanismi di eroga
zione per favorire e sorreg
gere la ristrutturazione quali-

E' morto a Napoli 
Ugo Fermariello 

NAPOLI. 13 giugno 
E ' deceduto ieri Ugo Ferma

riello, nato il 3 maggio 1924, 
figlio di Gennaro già sindaco 
di Napoli. Ugo Fermariello. 
combattente delle quattro 
giornate di Napoli, volontario 
del battaglione S. Marco, ar
restato dai fascisti nel '43. e-
sercitava la professione di car
diologo presso l'ospedale Co 
tugno di Napoli; lascia 3 figli 
e la moglie Chiara. I funerali 
muoveranno alle ore 12 di lu
nedi dalla casa dell'estinto, in 
via Belvedere. 

Ai familiari tutti vadano le 
più commosse condoglianze 
dei comimisti napoletani e 
della redazione dell'Unito. 

flcata del settore contadino 
e per finalizzare tale soste
gno pubblico a questo setto
re dell'economia, a precisi o-
biettivi di sviluppo produtti
vo socialmente qualificato. 

Rapporto proprietù-imprc 
sa: occorre l'approvazione del 
provvedimento legislativo per 
la conversione in affitto dei 
contratti di mezzadria, colo
nia e compartecipazione non-
che la incentivazione dell'af
fittanza come mezzo di niobi 
lltà della terra ed anche per 
l'ampliamento delle maglie a-
ziendali. 

Sviluppo agroindustriale: 
la Federazione CGIL-CISL-
UIL sottolinea l'urgenza di 
•:n progrumna concertato 
delle industrie a Partocipa-
zioiw statale della petrolchi
mica. della meccanica, dell'a-
limenta/ioue e dell'edilizia 
per l'attuazioni; de: piani in
frastnitturali e produttivi di 
settore poc'anzi indicati. A 
tal fine una quota determi
nata per il rifinonziumento 
dei fondi di dotazione delle 
Partecipazioni statali deve es
sere finalizzata ai settori che 
operano a monte e a valle 
dell' agricoltura. Occorre i-
noltre pervenire alla defini
zione di una normativa na
zionale per il conferimento 
di prodotti industriali all'a
gricoltura e dall'agricoltura 
all'industria alimentare per 
dare certezze di consegna, di 
prezzi e di qualità. 

Riforma degli strumenti 
pubblici operanti in agricol
tura: sono urgenti provvedi
menti legislativi nazionali sui 
consorzi di bonifica e per la 
riforma dell'AIMA che ricol
leghino questi strumenti al 
ruolo primario delle Regioni. 
La riformi dell'AIMA deve. 
evitando la burocratizzazione. 
porre questo organismo nel
la condizione di effettuare in 
modo efficace e tempestivo 
gli interventi di mercato ri
chiesti dalla politica comuni
taria e dall'esigenza di tute
la degli interessi dell'agricol
tura e dei consumatori ita
liani. Occorre definire con 
chiarezza il rapporto AIMA-
Regioni e le materie a que
ste ultime de'egabili, nonché 
il rapporto ALMA, Consorzi 
agrari e movimento coopera
tivo. aftinché l'utilizzazione 
della loro struttura commer
ciale sia realizzata senza con
dizionamenti privatisti sul
l'interesse pubblico. 

Sviluppo della cooperazio 
ne e delle forme associative: 
la scelta preferenziale a fa
vore dell'impresa diretto-col
tivatrice deve essere accom
pagnata da lui parallelo im
pegno politico del governo 
centrale e delle Regioni per 
lo sviluppo della cooperazio
ne delle altre forme associa
tive indispensabili per ovvia
re alla condizione di inferio
rità delle imprese contadine 
nell'acquisizione del progres
so tecnologico e nel rapporto 
contrattuale con gli altri set
tori. In questo quadro si po
ne il problema della Feder-
cons'.rzi e dei Consorzi agra
ri che. anche attraverso le 
convenzioni di esclusiva con 
le industrie, hanno frenato 
lo sviluppo cooperativo. Il 
ministero dell'Agricoltura, nel
l'esercizio dei poteri di con
trollo e di vigilanza che la 
legge gli affida, ha i mezzi 
per ricondurre tali organi
smi alla loro originaria na
tura cooperativa e democra
tica. 

Ricerca scientifica, speri 
mentazione. assistenza tecni
ca. divulgazione: è questa, no
toriamente. una delle situa
zioni rnrenti nei servizi pub
blici necessari all'agricoltura 
che si ripercuote soprattutto 
a danno delle imprese conta
dine. SpeMa alle Regioni, an
che secondo la legge di at
tuazione delle direttive comu
nitarie. organizzare più effi
cienti scrv-zi di divulgazione 
e di assistenza tecnica alle 
imprese, ma a monte di que
sti e in stretto rapporto, sta 
ìa ricerca scientifica pura e 
applicata che spetta allo Sta
to riorganizzare e potenziare 
su basi efLcienti. utilizzando 
anche l'apporto che può es
sere d^to dalle imprese a 
Partecipazione statale. 

Un esempio positivo di risposta cooperativa alla crisi 

Due milioni di quintali di frutta 
esportati dal COR di Ravenna 
Una manifestazione pubblica a Faenza - Il sindaco di Stoccarda 
visita gli undici stabilimenti dell'importante consorzio agricolo 

DALL'INVIATO 
RAVENNA, 13 giugno 

La risposta cooperativa al
la crisi economica in atto me
rita la massima attenzione. 
In una situazione caratterizza
ta da fughe di capitali all'e
stero, da veri e propri scio
peri negli investimenti, da 
difficoltà produttive e occu
pazionali. le imprese coopera
tive assumono invece com
portamenti nettamente positi
vi: investono, aumentano la 
produzione, irrobustiscono la 
loro presenza e costituiscono 
un esempio. 

E' il caso del COR di Ra
venna, consorzio di coopera
tive che operano nel settore 
agricolo, nato nel 1961 per 
iniziativa di pochi e che a 
quindici anni di distanza van
ta questo eloquente biglietto 
da visita: tre magazzini frigo
riferi (capacità 170 mila metri 
cubi), sei cantine, un «entro 
di imbottigliamento (il CE.VI. 
CO. di Lugo), una industria 

di t rasforminone (l'Ala Frut
ta di Alfonsino; 3.210 dipen
denti fm operai, impiegati 
amministrativi e tecnici; ol
tre 15 mila contadini soci 
(sono questi i veri padroni 
della importante costruzione 
cooperativa) con oltre 27 mi
la ettari di terreno coltivato; 
oltre '200 mila tonnellate di 
prodotti ortofrutticoli espor
tati nel 11)75 (valore 38 miliar
di e mezzo di lire); rapporti 
con mezzo mondo (dalla Fran
cia al Canada, dalla Germa
nia all'Africa del Nord, dal
l'Inghilterra ai Paesi dell'Ame
rica Latina e del Medio O-
riente). Si vendono frutta, 
succhi, conserve, vino, surge
lati. 

Venerdì gli inpianti piii pre
stigiosi (il centro d'imbottiglia
mento. l'Ala Frutta e il ma
gazzino per la lavorazione di 
prodotti ortofrutticoli di Mez
zano) sono stati presentati al
la stampa nazionale, al sinda
co di Stoccarda accompagna
to da un gruppo di giornali

sti di quella regione della Ger
mania Federale. Sabato in
vece si è svolta a Faenza 
al cinema Modernissimo una 
manifestazione pubblica. Han
no parlato il presidente del 
COR. Mario Baldassarri ul 
consorzio offre ì suoi servizi 
alle cooperative associate con 
un apparato di sole 25 perso
ne e con una spesa che rag
giunge solo lo O.HH per cento 
del fatturato complessivo), il 
direttore Albino Dal Pozzo e 
il presidente dell'Associazione 
nazionale delle Cooperative 
agricole, Luciano Bernardini. 

E ' stato discusso, davanti 
ad una grande assemblea di 
Contadini produttori, il bilan
cio consuntivo 1975. L'associa
zionismo e la cooperazione — 
è stato ribadito — sono gli 
strumenti fondamentali per 
rinnovare l'agricoltura italia
na, in maniera moderna e 
competitiva. I quindici anni 
del COR lo dimostrano. 

r. b. 

Lo scudo crociato vorrebbe scaricare sulla nuova Giunta i propri errori 

Il risanamento di Venezia 
tarda per colpa della DC 

Vuota polemica lanciata dalle colonne del « Popolo » - Le re
sponsabilità della insipienza della passata amministrazione - La 
questione dei trecento miliardi stanziati per la legge speciale 

VENEZIA, 13 giugno 
In merito alla vasta eco che 

in questi giorni ha avuto sulla 
stampa nazionale ed estera 
(il settimanale francese Ex
press ha pubblicato in questi 
giorni un articolo sull'argo
mento) la questione dei 300 
miliardi stanziati dalla legge 
speciale per Venezia e della 
loro attuale reperibilità, il 
compagno Gianni Pellicani vi
cesindaco della città, ha af
fermato che « il problema è 
stato affrontato e chiarito da 
tempo ». Infatti: 

1 • all'indomani del prestito 
internazionale, il Tesoro ha 
provveduto ad incassare i fa
mosi 300 miliardi ed attual
mente il reperimento dei fon
di necessari per finanziare le 
opere previste dalla legge spe
ciale devono, quindi, essere 
reperiti dal Tesoro stesso at
traverso l'emissione di obbli
gazioni. Tale procedura ha 
permesso il reperimento di 45 
miliardi di cui 15 nel corso 
del 73 e 30 nel corso del 
'75. E ' da ribadire che l'as
segnazione non corrisponde al
lo stanziamento previsto dalla 
legge speciale n. 171 ma alle 
più impellenti necessità, se
gnalate ripetutamente a! mi
nistero del Tesoro, da fron
teggiare con fondi ad impie
go immediato perchè riferen-
tesi ad opere quasi del tut
to progettate e di sollecita 
realizzazione; 

2) dei 45 miliardi stanziati 
(33.2 per il Magistrato alle 
acque e 11.8 per competenze 
delle opere marittime) ne so
no stati effettivamente riscos-

Continua al GS l'operazione «stop» 

I Supermercati GS, ccn l'iniziativa « Stcp al carovita », continuano da oltre 
due mesi nell'azione calmieratrice dei prezzi. Più di 100 prodotti-base non 
hanno subito aumenti dal 14 aprile e continueranno ad essere venduti a prezzo 
« bloccato » almeno fino al 3 luglio. NELLA FOTO: un Supermercato GS 
durante l'operazione « Stop al carovita ». 

si alla data attuale solo 25. 
E ' evidente che nonostante lu 
complessità dei meccanismi fi
nanziari che esistono, le len
tezze nelle procedure di com
petenza del Tesoro, questo 
non può. ovviamente, essere 
presentato, almeno fino a ora, 
come l'ostacolo principale al
la piena attuazione della leg
ge speciale. In conclusione, i 
300 miliardi sono stati usati 
dal Tesoro per esigenza di cas
sa ed il problema si porrà 
quando, completata la elabo
razione degli strumenti legi
slativi, sarà necessario dare 
il via agli Interventi. 

Rispondendo poi ad un arti
colo apparso venerdì sulle pa
gine del Popolo, e a alle basse 
insinuazioni » — così le ha 
definite anche il sindaco di 
Venezia compagno Mario Rigo 
— contenute nel servizio del 
quotidiano democristiano nei 
confronti dell'attuale Ammini
strazione democratica e sul 
suo operato in questi mesi, 
soprattutto in riferimento al
l'attuazione della legge spe
ciale. il compagno Edoardo 
Salzano, assessore all'Urbani
stica, ha detto: « Singolare 
davvero la dichiarazione di 
Giorgio Longo, ex sindaco di 
Venezia, rilasciata al Popolo. 

* Longo. infatti, sa bene che 
se il "provvedimento forma
le " sulle controdeduzioni ai 
piani particolareggiati non è 
ancora stato portato al Con
siglio comunale, ciò non è 
certo imputabile alla " iner
zia della Giunta ", e che con 
la loro interpellanza i demo
cristiani hanno svolto solo una 
funzione di mosca cocchiera. 
E ' dal 14 aprile che i consi
glieri comunali, i Consigli di 
quartiere, i sindacati, le cate
gorie economiche, le associa
zioni culturali, le amministra
zioni pubbliche hanno avuto 
a loro disposizione il nutrito 
materiale predisposto dalla 
Giunta per le controdeduzio
ni. 

« Certo — ha proseguito Sal
zano —. se i piani adottati 
dal centro - sinistra fossero 
stati meno zeppi di errori , 
se il sindaco di allora, Longo, 
ed i suoi assessori democri 
stiani avessero lavorato me
glio, non ci sarebbero state 
le ben ottocento modifiche ai 
piani, non sarebbe stato ne
cessario il lavoro di questi 
mesi. Ma voglio sottolineare 
ancora che il lavoro di corre
zione che stiamo svolgendo è 
largamente unitario ed ha vi
sto finora la sostanziale col
laborazione e convergenza dei 
rappresentanti della DC e del 
PRI sulle proposte della Giun
ta di sinistra. 

« Anche per questa ragione, 
la Giunta non ha insistito sul
la sua richiesta di portare in 
Consiglio le controdeduzioni 
dell'ultima seduta (come pure 
era possibile), consentendo co
sì alla commissione di conti
nuare il lavoro di approfondi
mento e verifica puntuale, ca
so per caso e casa per casa, 
delle proposte della Giunta. 

« Ma dove si raggiungono i 
vertici dell'impudenza è quan
do si rimprovera alla Giunta 
comunale di non aver ancora 
costituito la Edilvenezia: que
sta, infatti, come tutti sanno. 
deve per legge essere costitui
ta dalla Regione, che è an
cora in mano alla DC. Le po
lemiche elettorali sono certo 
comprensibili. Ciò che non è 
comprensibile ne giustificabile, 
è che si assumano atteggia
menti faziosi e settari. 

« Longo ha evidentemente 
dovuto adeguarsi alla campa
gna elettorale di destra della 
DC di Fanfani. Le sue dichia
razioni dimostrano allora che. 
se quella campagna avesse 
successo, se Fanfani e le sue 
liste ed anche i suoi portatori 
d'acqua non fossero sonora
mente sconfitti, il settarismo e 
la paralisi prevarrebbero, ed 
il risanamento di Venezia sa
rebbe bloccato per sempre ». 

Per uni decisione sulla sui legittimità 

Il cumulo dei redditi oggi 
alla Corte Costituzionale 

Sollevata l'eccezione che riguarda la dispariti tra coniugi 

ROMA. :.1 giugno 
Il cumulo dei redditi torne

rà ad essere discusso dai giu
dici della Corte Costituziona
le nell'udienza pubblica che 
si terra domani al palazzo 
della Consulta. 

La questione del cumulo è 
già passata all'esame della 
Corte nell'ottobre del 1975. In 
quell'occasione i giudici con 
una ordinanza stabilirono che 
la decisione sulla legittimità 
delle n o n n i che allora disci
plinavano il cumulo dei red
diti poteva essere presa solo 
unitariamente alla valutazione 
di costituzionalità dell'artico
lo due. primo comma, del 
DPR 29 settembre 1973 n. 597, 

il quale stabilisce chi sono 
i soggetti passivi delle impo
ste sul reddito delle persone 
fisiche — IRPEF — ed esclu
de da essi la donna coniugata 
i cui redditi sono imputati 
al marito. 

La questione di costituzio
nalità di tale disposizione, vie
ne discussa ora per la pr.ma 
volta dai giudici della Corte 
Costituzionale in quanto pre
vede un trattamento differen
ziato tra marito e moglie no
nostante la parità morale e 
giuridica t ra i coniugi, e sen 
za che la disparità si presenti 
razionalmente giustificata o 
funzionalizzata alla garanzia 
dell'unità familiare. 

DAL CORRISPONDENTE 
UDINE, 13 giugno 

Vanno lentamente stliman
dosi, nelle zone terremotate 
del Friuli, i momenti di gran
de tensione in cui lo slancio 
solidaristico dava ampie mo
tivazioni e garanzie di una 
pronta ripresa, creando nelle 
popolazioni speranze e anche 
illusioni di soluzioni rapide e 
globali alla loro tragedia. Nel
le famiglie accampate sotto 
le tende subentra una certa 
sfiducia, non si crede più alla 
prospettiva ravvicinata di cui 
si e tanto parlato e scritto: 
il ripetersi delle scosse tellu
riche provoca tra l'altro nella 
gente un permanente stato di 
insieme/za che la carenza de
gli interventi rende ancora più 
drammatico. 

Ad oltre un mese dalla tra
gedia, l'urgenza di riparliti* le 
case lesionate per dare rico
vero ad una parte degli sfol
lati, e la stessa dei primi gior
ni. I.a Regione ritarda grave
mente i propri adempimen
ti: si giustifica tentando di 
scaricare sui Comuni respon
sabilità che sono soltanto sue, 
per il mancato invio dei grup
pi di tre tecnici — che do
vrebbero essere dell'ordino di 
centinaia — per accertare mi
nuziosamente il grado stabili
tà delle case non distrutte, de
cidere sul materiale occorren
te alle riparazioni, il suo co
sto. Ci si disperde in dis
sertazioni elogiative sulla bon
tà delle varie leggi regionali 
per la casa, ma intanto i gior
ni continuano a trascorrere 
vuoti, incerti, senza che al
cun segno positivo giunga a 
ridare in qualche modo con
sistenza ai dichiarati propo
siti d'una pronta ricostruzio
ne. 

Gli attendati che hanno 
compreso l'impossibilità di vi
vere in queste condizioni han
no accettato l'ipotesi delle ba
racche, dei prefabbricati o di 
quant'altro serva a toglierli 
dall'attuale precaria situazio
ne. ma c'è ancora una gene
rale e giustificata convinzio
ne che tutto questo non ven
ga realizzato prima dell'autun
no e. soprattutto, il timore 
che gli insediamenti provvi
sori possano con il tempo as
sumere carattere di stabilità. 

C'è, insomma, il sospetto 
non del tutto ingiustificato. 
che ben presto il terremoto di
venga un affaro che riguarde
rà solo i terremotati, e che 
davvero, nella forma più ne
gativa. si arrivi a dover ripro
porre la teoria del «di bessoi» 
(da soli). 

Di positivo c'è la volontà di 
questa gente di reagire con o-
gni mezzo ai ritardi, di im
pedire che la situazione si fac
cia cronica ripiegando su for
me del più deleterio assisten
zialismo. di imporre interventi 
risolutivi che diano non solo 
la casa a tutti i sinistrati, ma 
anche condizioni diverse di vi
ta sul piano economico e so
ciale in tutta la zona. 

Questa è l'impressione rica
vata dai nostri compagni che 
quotidianamente tengono as 
semblee nelle tendopoli per 
illustrare i contenuti rielle leg
gi recentemente varate e per 
spiegare le nostre proposte. 
onde superare intralci e per 
spiegare le nostre proposte, 
onde superare intralci e con
trapposizioni negli interventi. 
Dai dibattiti emerge che i due
cento miliardi stanziati dallo 
Stato, i dieci della Regione e 
gli altri raccolti attraverso il 
Fondo di solidarietà, non ba
steranno. Tolti i cinquanta mi
liardi destinati alle riparazio
ni delle case, i dieci per i pri
mi acquisti di baracche, nove 
preventivati per l'abbattimen
to e il trasporto delle materie 
(una cifra assurda perche 
gran parte del lavoro è stato 
compiuto gratuitamente dai 
volontari, dai vigili del fuo
co. dalle squadre inviate da 
altre regioni i; tolti quasi cin
quanta miliardi destinati alla 
ripresa delle attività industria
li ed altrettanti che occorre
ranno per l'agricoltura, basta 
poco a prevedere il rapido c-
saurimento di questi fondi. 

E le case, con che cosa si 
ricostruiranno? Ecco una del
le maggiori preoccupazioni 
che si rilevano dagli inter
venti. numerosi ed estrema
mente interessanti, che si han
no da parte della gente che 
vive nelle tendopoli. Non man
ca chi denuncia, come noi ab
biamo fatto anche in sede di 
dibattito al Consiglio regiona 
le. il tentativo di allargare a 
macchia d'olio la zona di de
limitazione di questi sinistra
ti e quanto questo sia legato 
a particolari interessi di per
sonaggi della Democrazia cri
stiana. che intendono con ciò 
favorire loro amici, proprieta
ri di industrie che non han
no avuto alcun danno, come 
e avvenuto per il Vaion?. 

Negli incontri con la gen
te delle tendopoli, i nostri 
compagni si battono contro 
una certa propaganda tesa 
all'astensionismo dal voto: noi 
invitiamo invece la popolazio
ne ad esercitare pienamente 
questo diritto, inviando al • 
Parlamento rappresentanti 
friulani di indiscussa oapa<-,T* 
e sicuro impegno per la bat
taglia che nei prossimi mesi 
dovrà essere condotta per 
strappare altri consistenti 
provvedimenti governativi a 
favore della ricostruzione. 

Per questo viene indicato il 
nome del compagno Giulio 
Colomba, sindaco del comune 
di Bordano, che avendo vis
suto da vicino la tragedia del
la propria gente e di tutta la 
zona colpita dal terremoto, è 
garante della continuità della 
battaglia che il nostro partito 
in tutte le sedi porterà avan
ti. ad impedire ritardi, a sol
lecitare provvedimenti. 

Rino Maddalozzo 

Una lettera 
del cardinale 

Michele 
Pellegrino 

Al direttore dell'Unita, coni 
palino Luca Pavolint. e 
nninta la seguente lettera 
che pubblichiamo. 

Signor direttole. siiU'L'mfu 
deliri giugno leggo un artico
lo di Alceste Santini nel qua
le, dopo aver citato alcune 
parole dulie dichiarazioni lat
te da me nell'ultima seduta 
del Consiglio pastorale dio
cesano, si conchiude: « E' in 
sostanza una nonna di con
dotta alla (inule si sono ispi
rati anche ì cattolici presenti 
nelle* liste del PCI ». 

Mi spiace dover protestare 
contro questa interpretazione 
che falsifica il mio pensiero, 
quale risulta dai testi ripor
tati su La Voce del Popolo 
nella pagina a cui si richiama 
espressamente l'articolo. Al 
Consiglio pastorale ho detto: 
«I l pluralismo sugli elemen
ti indicati deve sempre sup
porre e partire da un'unita 
di fondo su quegli elementi 
che non sono .soggetti a di
scussione per il cristiuno ». 
Nella predetta dichiarazione 
mi riferivo alle direttive date 
da me al convegno di S. Igna
zio. che vengono riportate nel
la paginu de Lu Voce del Po 
polo. Dopo aver detto che 
«la collaborazione è legittima 
e doverosa quando si ufi ruti
lano determinati problemi che 
richiedono lo sforzo comune 
in vista del bene della col
lettività ». soggiungevo: « La 
collaborazione non potrebbe 
essere prestata quando impli
casse — la casistica potrebbe 
dilatarsi all'infinito — l'ap
provazione di una linea pro
grammatica moralmente inac
cettabile >>. Seguivano alcune 
precisa/ioni: « Non si tratta 
solo di collaborazione per rag
giungere determinati obietti
vi. Si tratta di appoggio al 
marxismo nelle forme politi
che. partitiche m cui c.vso si 
presenta, appoggio che si con
creta nel voto, nell'iscrizione 
al paitito. nella propaganda. 
in qualsiasi torma di soste 
gno globale ». In tal caso. 
« l'appoggio al partito diven
ta. anche se non direttamen
te voluto, un appoggio alla 
ideologia a cui il partito si 
ispira e che il partito cerca 
di tradurre in atto. Vi seni 
brìi che il cristiano possa da
re questo appoggio? ». Quale 
sia la portata della mia pre
sa di posizione risulta da ciò 
che dicevo pure a S. Igna
zio e che ho ripreso parlan
do al Consiglio pastorale: 
« Oliando da questn verifica 
debbono derivare determina
te conseguen;"* di carattere 
pratico e pasturale, e chiaro 
che chi nella Chiesa ha il 
compito di guida deve inter
venire per pronunciarsi auto-
revolment?. Dire "autorevol
mente" non è lo stesso che 
dire "dogmaticamente". Vor
rà dire che si ravvisano si 
inazioni tali in cui il bene 
comune richiede un'intesa. 
un'unita di comportamento 
che non necessariamente si 
può richiamare al dogma. 

« Se ho ritenuto di dover 
intervenire ' autorevolmente" 
<e non credo d'essere solito 
a fare spreco di simili esprcs 
suini i. non ho inteso limitar
mi all'invito, sia pure pressan
te e motivato, ad una franca 
verifica, ma ho giudicato mio 
dovete dare chiare direttive 
pastorali ». Se ho riprovato 
esplicitamente l'« appoggio al 
marxismo... che si concreta 
nel voto, nell'iscrizione al par
tito. nella propaganda, in qual
siasi forma di sostegno glo
bale ». come si fa ad affer
mare che le parole dette da 
me esprimono « in sostanza 
una norma di condotta alla 
quale si sono ispirati anche 
i cattolici presenti nelle liste 
del PCI » con un impegno che 
va ben oltre il semplice voto? 

Distinti saluti 
MICIU.I.K carri 

Pl.l.I.FGRlSU 
arai esco: o 

Ciò che abbiamo inteso di
re a conclusione dell'articolo 
al quale il card Pellegrino 
In riferimento <• che la scelta 
politica dei cattolici presenti 
ridir liste del PCI. latta m 
piena autonomia e senza ade
rire al monismo, discende da 
una norma d: condotta che 
ha come presupposto il plu
ralismo nel camjxt tempora
le ed e quindi opinabile 

Riteniamo utile, anzi ripor
tare per intero :l nostro com
mento conclusilo di tutto 
l'articolo e vetri delle sole di 
chiarazioni del (arci Pellean-
no sul pluralismo. Dicevamo. 
* E' m sostanza w:a norma 
di condotta alla quale si sono 
ispirati anche i cattolici prc 
senti nelle liste del PCI di-
sttnauendo nettamente tra s'e
ra religiosa e s*era j/olitica ». 

Tutto l articolo mirava, in
fatti. a mettere m evidenza. 
con numerose citazioni, tra le 
quali quella del card. Pelle
grino. come oggi nella socie
tà arile i valori del plura
lismo facciano parte di un 
modo dt pensare e di agire 
che non e estraneo neppure 
alla Chiesa cattolica dopo il 
Concilio II nostro, perciò, non 
era un commento a tutto il 
discorso che il card Pellegri
no aveva latto, e con il qua
le aveva toccato anche altri 
problemi che non erano og
getto della nostra analisi. 

Indipendentemente dalle agitazioni 
in corso l'ALITALIA e TATI sono in 
grado di garantire quotidianamente 
i seguenti voli: 
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10,45 
14,30 
16.35 
21,15 
12,20 
16,05 
18,10 
22,50 
07.05 
15,40 
17,35 
19,30 
08,50 
17,30 
19,20 
21,20 
12.10 
19,15 
13,45 
21,05 
13,25 
14,55 
17,30 
20,55 
14,15 
19,10 
22,35 
12,40 
21,15 
16,10 
15,30 
20,35 
07,10 
14,05 
07,00 
18,15 
21,10 
12,25 
17,30 
21,30 
07,10 
14,10 
19,15 
08,45 
12,50 
10,35 
18,35 
09,05 
11.05 
21,30 
07,35 
09,40 
11,05 
17,00 
18,35 
09,40 
11,15 
10,00 
11,00 
13,55 
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Collegamenti internazionali 
FRANCIA 

AZ 
AZ 
AZ 
AZ 
AZ 
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320 
345 
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ROMA-PARIGI 
ROMA-PARIGI 
PARIGI-MILANO 
PARIGI ROMA 
ROMA-NIZZA 
NIZZA-ROMA 

GRAN BRETAGNA 
AZ 316 ROMA-LONDRA 
AZ 278 ROMA-LONDRA 
AZ 279 LONDRA-ROMA 
AZ 298 VENEZIA-LONDRA 
AZ 299 LONDRA-VENEZIA 
AZ 298 MILANO-LONDRA 
AZ 299 LONDRA-MILANO 

GERMANIA 
AZ 432 ROMA-FRANCOFORTE 
AZ 423 FRANCOFORTE-ROMA 
AZ 468 NAPOLI-FRANCOFORTE 
AZ 463 MILANO-FRANCOFORTE 
AZ 469 FPANCOFORTE-MILANO 
AZ 466 ROMA-COLONIA 
AZ 467 COLONIA-ROMA 
AZ 466 ROMA-AMBURGO 
AZ 467 AMBURGO-ROMA 
AZ 466 MILANO-COLONIA 
AZ 467 COLONIA-MILANO 
AZ 466 MILANO-AMBURGO 
AZ 467 AMBURGO-MILANO 
AZ 466 COLONIA-AMBURGO 
AZ 467 AMBURGO-COLONIA 
AZ 442 ROMA-STOCCARDA 
AZ 443 STOCCARDA-ROMA 
AZ 442 MILANO-STOCCARDA 
AZ 443 STOCCARDA-MILANO 
AZ 448 MILANO-DUSSELDORF 
AZ 449 DUSSELDORF-MILANO 

OLANDA 
AZ 370 ROMA AMSTERDAM 
AZ 371 AMSTERDAM-ROMA 

SPAGNA 
AZ 366 ROMA-MADRID 
AZ 367 MADRID-ROMA 

GRECIA 
AZ 433 ROMA ATENE 
AZ 430 ROMA-ATENE 
AZ 487 ATENE-ROMA 
AZ 483 ATENE-MILANO 

MALTA 
AZ 490 
AZ 491 

TUNISIA 
AZ 864 
AZ 865 

ROMA-MALTA 
MALTA-ROMA 

ROMA-TUNISI 
TUNISI-ROMA 
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19.00 
12,05 
21.30 
14,20 
16,00 

18,40 
19.50 
19,15 
16.10 
09,10 
17.35 
09,10 

12,00 
13,45 
11,05 
12,55 
14.00 
17.45 
09,35 
17,45 
08.00 
19,25 
09.35 
19.25 
08.00 
20,30 
08.00 
19.25 
08,20 
21.05 
08.20 
20.15 
09.10 

11.30 
13,30 

10.55 
13.45 

09.00 
15,50 
12.30 
19.20 

14.50 
16.50 

17.10 
18.10 

Tutti gli altri collegamenti previsti dagli orari 
ALITALIA e ATI rimangono programmati, 
ma potranno essere ritardati o cancellati 
per azioni di sciopero proclamate senza 
preavviso. 

Gli uffici prenotazioni della compagnia sono 
a disposizione del pubblico per tutte le in
formazioni necessarie. 

/Ilitalia 
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LE RAGIONI DI UN VOTO COMUNISTA 

Una fiducia 
necessaria 

Senza il consenso popolare non si risanano 
i guasti prodotti dall' ininterrotto potere 
de e non si costruisce un Paese credibile 

I.e prossime elezioni sono 
atto politico da preparare gior
no per giorno, se si vuole dav-
\ e r o che il « d o p o » sia mi 
ghore del « prima ». cioè di 
oggi. K allora: come prepa
rare il 20 giugno'.' 

Innanzitutto ricordando, a 
trent'anni dalla tonda/ione del
la Repubblica, i guasti profon
di causati dall'ininterrotto |M>-
tere democristiano: dallo Stato 
«he non tun/iona, ai grandi 
.scandali, dalla disoccupa/ione 
all'inilazione. Anche se rifiuto 
la tesi della Repubblica tra
dita, sono (M'isuaso. come la 
gran parte degli italiani, che 
le sorti del Piie.se non posso
no continuare ad e s se i e ge-
.stite come finora 

All'indegna del benesseie ap
parente, sono state incoraggia
te per lunghi anni grandi mi 
orazioni interne, dal Sud al 
Nord e dalla campagna alla cit
ta. Si è trattato di una soita 
di cataclisma che in tre de 
cenni ha .spostato milioni di 
italiani, facendone altrettanti 
sradicati. E per fare quale 
comunità nazionale? Nelle cit
tà in cui viviamo ci sentiamo 
estranei e. quando torniamo 
in paese, ci accorgiamo di es
sere sopravvissuti. Non resta 
t h e ripartire, come sempre. 
Nelle campagne ci sentiamo 
tagliati fuori, e illusoriamentc 
guardiamo alle città come via 
di sbocco. K" un circolo chiu
so. Siamo un estuario .senza 
sbocco. 

Mentre la campagna è una 
area economicamente e cultu
ralmente depressa, anzi deca
duta. le città italiane diventa
no sempre meno abitabili: i lo
ro abitanti, cioè milioni di noi. 
sembrano nel loro insieme con
dannati alla mediocrità e alla 
cattiva educazione, privi di 
cultura e di prospettive. Cìuar 
diamole queste citta, \o lute 
dall'edilizia democristiana! In
torno al nucleo storico, larga
mente manomesso, l'edilizia di 
regime ha costruito quartieri 
senza alcuna forma storica. 
Non sono metropoli, né città, 
né provincia, né paese. Non 
essendo espressione di alcuna 
cultura, sono il terreno ideale 
al fiorire di tutte le possibili 
forme di violenza, individua 
le e collettiva. Coloro che ci 
sono cresciuti dentro spesso 
mostrano di avere un onz-
zone culturale preoccupante 
mente limitato, come dimostra 
il loro vocabolario fatto di po
che centinaia di parole, meta 
delle quali imposte dalla pub
blicità. E' stato un terremoto 
continuo ad abbattersi su que
sto Paese crocifìsso su Alpi e 
Appennino, altro che miraco
lo!. terremoto che solo un voto 
massiccio e unitario a sinistra 
può fermare per sempre. Non 
averne coscienza sarebbe la 
colpa più grave. 

I."assenza di qualunque stra
tegia. poi. si riflette in tutti 
i settori chiaxe della cultura. 
i ome quello della ricerca scien
tifica. che è cosi trascurata da 
rendere sempre più lontana la 
qxrte.si che essa possa riuscire 
nei prossimi anni a produrre 
organicamente ancora idee di 
base. Anche altre strutture 
culturali, come la scuola, la 
TV e la stam|M. sono state 
gravemente danneggiate dal 
corto circuito di q u o t i ultimi 
anni. 

Significato 
europeo 

del continente, la cui attenzio
ne è rivolta verso di noi. 

Qual è questo significato? 
Da anni l'Europa occidentale. 
di cui l'Italia è membro natu
rale prima ancora che per pat
to giuridico, tende ad essere 
dominata da una leadership 
neocapitalistica, tecnocratica 
e geograficamente accentrata. 
e LI si dimentica che anche 
Italia e Noivegia. Spagna e 
Irlanda sono Europa, e che 
sono Euiopa tutte le classi e 
i ceti sociali dei popoli euro 
pei. Rafforzando le sinistre in 
Italia, non solo si eviteianno 
1 pericoli dell'assimila/ione i 
stituzionale a quella leadership. 
ma si creeranno solide pie 
messe |x>rchè il Paese stia nel 
consenso europeo tome meni 
bro di pieno diritto- il 20 gai 
gno si voterà anche perchè. 
rafforzando le classi e i ceti 
non egemoni di un Paese euro
peo. sia data più forza ai po
poli europei non egemoni. 

La questione 
femminile 

Infine, questo sarebbe poca 
cosa senza la promozione, al 
di fuori del dilettantismo, di 
un'altra grande questione. 
quella femminile. Come non 
vedere che il processo di li
berazione della donna si incon
tra con l'emancmazione della 
classe operaia e con l'avanza
ta delle forze di sinistra? A 
dimostrarlo se ne è fatta ca
rico proprio la DC che. pren
dendo in via pregiudiziale e 
in accordo di fatto col MSI-DN 
posizione contro divorzio e a-
borto, ha preso posi/ione con 
tro la libertà della donna. Se 
la donna vuole — è stato il 
ragionamento di chi ha gesti
to il potere dal dopoguerra ad 
oggi — vada pure a lavorare 
in fabbrica o in ufficio, pur
ché continui a stare davanti 
ai fornelli: col risultato che 
oggi la donna italiana rischia 
di essere legata due volte: in 
casa e fuori. Solo con pro
fondi mutamenti di struttura 
questo doppio sacrifìcio può 
mutare di segno e diventare 
premessa di autentico affran
camento. 

Come lavoratore della cul
tura. queste cose dico al mio 
prossimo in questi giorni di 
lavoro, non di attesa. 

Gian Luigi Piccioli 

Incontri con esponenti del mondo della scuola e dell'industria alla vigilia delle elezioni 

La spinta dei giovani 
E' pressoché unanime la constatazione che il malgoverno cui il Paese è stato assoggettato abbia comportato e tuttora comporti uno spreco immenso di risorse materiali e intellettuali e 
che, per uscire dalla crisi, sia necessario un nuovo modello di sviluppo - Dequalificazione degli studi e responsabilità politiche nei giudizi del prof. Leonardo Mosca dell'Università di 
Pavia e del rettore dell'Università di Trieste - Il patrimonio delle lotte studentesche nell'analisi di Luciano Gallino - 1 piccoli e medi imprenditori di fronte alla programmazione economica 

Perchè è stata presidiata la «Crusca» 

v . . . 

FIRENZE, 13 giugno 
I lavoratori dell'Accademia del

la Crusca hanno deciso la sospen
sione dell'agitazione iniziata giorni 
fa con l'occupazione della sede 
dell'Accademia • nella Villa di Ca
stello. I ricercatori, che rivendica
no la regolarizzazione del loro con
tratto. sono stati costretti a giun
gere al presidio del luogo di lavo
ro — come affermano in un loro 
comunicato — « a causa della più 
completa chiusura delle autorità 
accademiche e del ministero dei 
Beni culturali, a trat tare sulle que
stioni contrattuali e salariali che 
ormai si trascinano da anni ». La 
sospensione della lotta è stata resa 
possibile anche dall'intervento del
la Ragione Toscana sulla direzione 

dell'Accademia, che si è impegnata 
ad affrontare le richieste sindacali 
domani martedì. 

I 26 ricercatori dell'Accademia 
lavorano ad un « Grande vocabola
rio della lingua italiana » la cui 
estensione è stata presa nel 1965 
per iniziativa del CNR e si prevede 
sarà terminata nel 2000-2010. 

Si tratta di un lavoro imponente 
che prevede per ogni parola la sto
ria completa del suo uso dalle ori
gini a oggi. Per la riuscita di que
sta iniziativa il CNR ha previsto 
un finanziamento annuale di 150 
milioni, mentre contemporanea
mente lo Stato versa 100 milioni 
per il mantenimento dell'Accade
mia. 

I ricercatori si trovano in stato 

di precarietà per la mancanza di 
stato giuridico, livelli retributivi ar
retrati e contratti a termine. Gli 
stessi componenti del Consiglio di
rettivo non pei-cepiscono alcun 
compenso T^er le loro prestazioni. 
Il lavoro che viene portato avanti 
inoltre è del tutto slegato dalla 
scuola, dall'università e dall'edito
ria. Per tutte queste ragioni e per 
richiedere inoltre un ampliamento 
dell'organico, i ricercatori della 
Crusca sono intenzionati, a partire 
dal 22 giugno, a riprendere la loro 
lotta fino a che non si giunga ad 
una soluzione positiva. 

NELLA FOTO: la villa medicea, 
è sede dell'Accademia della Crusca 
alla periferia di Firenza. 

INTERVISTA CON IL COMPAGNO DARIO VALORI 

PROPOSTE PER UNA CULTURA DI MASSA 
« Occorre liberare molte manifestazioni della vita culturale e ricreativa dalle suggestioni e dalle influenze del consumismo: questa è l'aspirazione in par
ticolare delle nuove generazioni» • Incredibili sproporzioni nella spesa pubblica - La funzione delle Regioni, dei Comuni e delle associazioni 

Por ouanto riguarda i rap
porti internazionali, è tr idente 
che una diretta responsabilità 
di £o \erno da parte del PCI. 
< ome anche altri partiti auspi
cano. è premessa essenziale al 
rilancio europeo Non è un ca 
MI che il lunco monopolio della 
IXT abbia fatto riaffiorare la 
immagine dell Italietta sempre 
in cerca di protettori, presso 
cui stare a M T \ i 7 . o O trovare 
da collocare una partita di 
frigoriferi. Niente di tutto 
questo. Noi siamo Italia, un 
Paese che ha limiti di potenza 
te questo ci rallegra, non rat- * 
trista) , ma siamo anche un po
polo senza il consenso del 
quale è impossibile, in Europa 
e nel Mediterraneo, un assetto 
pacifico e duraturo. E finché 
più di un terzo di questo po
polo sarà tenuto pregiudizial
mente in disparte, il consenso 
o. quindi, la credibilità del 
P a e s e non c e e non potrà 
esserci . Questo è un dato og> 
getivo. Gli elettori devono sa
pere che il loro voto ha anche 
un significato europeo, proprio 
come lo sanno gli altri popoli 

Abbiamo molto al com
pagno Dario Valori, delia 
Direzione del pirtAo e pre
sidente della commissione 
attinta culturali e ricrea 
tire di massa alcune do 
monde sul'a politici dei 
comunisti ri questo setto
re 

Nell'incontro di qualche set
timana fa di ntelleituah co
munisti v indipendenti nelle 
liste elettorali del PCI. cui 
erano pre-enti uomini della 
cultura, dell'arie e della 
scienza. e Mata compiuta una 
severa analisi della situazio 
ne culturale del nostro Pae
se. dei r s c h i di decadtmen- I 
io . della necessita d: profon- j 
do rinnovamento. La caratte
ristica d: quel dibattito e de'. 
le conclusioni cui perveniva 
erano conclusioni che interrs 
srvano e interessano m:ho 
ni di italiani, non erano cer
to temi che riguardassero so
lo eh T addetti :ii lavori»» 

Mi pare che emereesse chi.i-
ramer.lt* dal!" ^eli'/ioni e da 
«h interventi la volontà dei 
comunisti di operare per ab 
battere ocmi .-or.rezione e'.i-
t a r a della cultura, e per un j 
pranrie lavoro ria compiere 
rivolti» all'el-vantento della 
cultura e de'la coscienza di 
massa E' questa vi«:or.e se 
nerale. qu.rsM imposta?.one 
pol i t ic i di fondo cric può sa 
rantire che saranr... affronta 
ti e tenuti presenti sul piano 
legislativo le questioni speci
fiche che riguardano l'attività 
culturale di massa 

Quale peso han^o ve; 
programmi e nelle scelte 
dei comunisti i problemi 
dell'attirila culturale di 
massa e in quale prospet
tiva si inseriscono'' 

Nel campi) delle attività 
culturali di massa \ T saran
no molti temi specifici da af
frontare e da risolvere, par
tendo dalla convinzione no
stra che occorre una vasta 
partecipazione delle più lar
ghe masse alla vita cultura
le del Paese, che bisogna af
fermare un nuovo modello di 
vita, che occorre liberare mol
te manifestazioni della vita 
culturale e ricreativa dalle 

suggestioni e di.lie influenze 
del consumismo. E' questa. 
del resto, la grande aspira
z i o n e in modo particolare del 
le nmit-e generazioni, uno dei 
motivi della loro ricerca. 

Anche in questo campo, più 
che la indicazione minuta di 
provvedimenti piccoli e gran
di da prender.?, e una linea 
t h e occorre affermare 

Vi -.ono temi spea'ici da 
atirontarc' 

Vi sono certo alcuni nodi 
fondamentali ria sciogliere- .1 
primo riguarda ia spesa pub 
bhea nel campo della cultu
ra Sono stai" eia compiute 
interessanti rivelazioni. Non 

«Palladio 
in America» 

per il 
bicentenario 

NEW YORK l.t «mano 
La Corcoran Gallery rii 

Washington ospita tino al 
31 lucilo prossimo, .a reo 
stra « Palladio .n Amen 
ca ». u/>a deiIe manifesta
zioni ufficiali con cui l'Ita
lia partecipa alle celebra
zioni del bicentenario dei-
l'mdipendenza americana 

La mostra, allestita dal 
Centro intemazionale An
drea Palladio di Vicenza. 
comprende modelli benei. 
pannelli, fotografie, ed al
tro materiale illustrativo 
Dopo essere stata inaugu
rata nell'aprile scorso nel
la « rotonda » dell'universi
tà della Virginia a Charlott 
sville e l'esposizione attua
le alla Corcoran Gallery, la 
mostra verrà presentata in 
altre due sedi ufficiali, a 
Filadelfia e a Boston e 
probabilmente, durante il 
19u. trasferita anche in al
tre città americane. 

_ t 

si tratta di rivendicare una 
spesa maggiora soltanto: sa
rebbe troppo facile. Si trat
ta di cominciare a mettere 
ordir.", anzitutto in un set 
tore nel quale le cose non 
possono continuare ad anda
re avanti cosi . La spesa sta 
tale per la cultura fa capo a 
dieci ministeri: Tesoro. Pre
sidenza del Consiglio. Pubbli
ca istruzione. Interni. Turi
s m o e spettacolo. Partecipa
zioni statali. Lavori pubbli
ci, Finanza. Affari e s ten . Be
ni cultura'i. E' evidente che 
si ponsono problemi di ra 
zionalizzazione e di coordina 
mento 

Conr» e quanto si spende'' 
E" stato calcolato che l'inci
denza della s p e s i statale per 
la cultura sui consumi priva
ti sarebbe stato n»l 1974 at 
t o m o all ' l l per cento con un 
calo di quattro punti dal Tu. 
e che l'incidenza della spesa 
culturale dello Stato sarebbe 
passata dall'I.5 all'I.2 per cen
to. 

/ problemi p:;i uree?,ti 
quali ìono"* 

Naturalmen'e questi dati 
non dicono 'urto, anche s e 
St.io significativi l"n'anal>i 
nettael -ata del.a spesa indica 
sproporzioai in.-red bili fra 
settore e - c o r e iper eseni 
mo TV d i i n lato e spese 
per i musei e ìe b.blioieche 
riall'alTo» p fra spese cor 
renti ^ trasferimenti Che co 
sa significa ' i r t o c o 1 Che 
non esiste una programmazio 
ne nel campo della cultura 
e senza un nuovo .ndinzzo 
dei.a spesa uubblica e ìm 
possibile parlare seriamente 
di d i lu irà di massa 

In secondo lurido e exiden 
te che un reale sviluppo in 
questo settore esige una co 
ragciosa politica di decentra
mento " d: deleghe Uno dei 
punti ch ia \e e rappresentato 
dalla programmaz.òne cultu
rale sul territorio. Ma ciò e-
sige un ruolo effettivo delle 
Regioni e dei Comuni in que
sto campo Esempi positivi 
non mancano Manca un co 
raggiosn indirizzo, una pre 
cisa scelta di carattere na
zionale. 

Quali sono dunque i pur.-
ti quah'icanti per una stol
ta nella politica culturale 
di massa'' 

Uno degli elementi caratte
ristici di una nuova politica 
culturale di massa, e ia scel
ta d"gii mtcrlocuTon, da par
te dell») Stato, delle Regioni. 
dei Comuni Osai vi sono in 
terlocT'iri nuovi, che vanno 
dallARCI all'ENARS-ACLI. al 
l'ENDAS. alle tante forme di 
libero associazionismo ope
ranti nel territorio e nei luo 
«hi il: lavoro. Sono realta 
nuo \e che esprimono ìe mu 
tate e « rec: enti esigenze pò 
polari e p"ss;bie che inve
ce delibano continuare a sus 
sistere enti inutili, come lo 
ENAL. che quasi tutti sono 
d'accordo nel liquidare, ut: 
lizzando le competenze accu 
mulate da molti dei suoi ope 
ra ion ne ~ampo delle Regu^ 
ni* Si tratta di un classico 
esemp.o di una possibile eli 
turnazione di sperpero e d: 
un possimi^ rinnovamento 
che procedono di pan pas 
so 

Se nmiiiue accan"«> a'.ie r.uo 
\p lezzi inaispensabil.. delle 
quali il nostro partito e prò 
ponente. Der il teatro di prò 
s^ per ia nvis-.ca per 1 Un. 
'.ers:ia si - insederà anche <*. 
i'afferrtv/tone d. que- i , tre 
pun'i ira7'»»na'i77.*/ior.e della 
spesa p ibb. c i . decen'ramer. 
"o rao,x>rti con l'associazio 
ni*mo> accan'o ali.» necessa 
ri.» difesa del pluralismo s; 
potranno rae-iiun«e re .inche 
p.u alti Taauardi r.ell'eleva 
mento culturale di massa 

Credo CiT* i lavoratori, i 
zio".ani. ".•: studenti s; atten 
dono anche in questo campo 
un cambiamento di pagina. 
corrispondente ad una pai a'. 
ta vita culturale E che in
terpretino l'entrata di tant. 
intelle'*ua i r.eile nostre liste 
e l ' .moesno e il sostegno d. 
tanti altri come garanzia che 
per questa strada si potrà 
utilmente lavorar*» nel tutu 
ro. per fare buone legjn. per 
farle bene applicare, per n n 
novare gli indirizzi di {ondo 
di questo aeuore, 

Acqueforti 
di Fattori 

in una mostra 
a Firenze 
FIRENZE. 13 giugno 

Una nuova ed importan
te iniziativa prende avvio 
nell'ambito della rassegna 
dei « Macchiatoli » in s\-ol-
sunento al Forte Belvede
re a Firenze Nella « Men-
diana >» di Palazzo Pitti si 
e aperta la mostra delle ac
queforti di Giovanni Fat
tori 

Sono esposte ben Ifi" prò-
ve d'autore provenienti dal
ia collezione Emanuele 
Rosselli donata, nel 1925, 
alla Galleria d'Arte moder
na di Firenze. I*a mostra 
resterà aperta fino a di 
cernbre II ca'aloito e sta 
io curato da Maria Cnsti-
i.a Boi .a cura 

L'imponenza de..a ino 
stra risiede, da un l<iio 
nel. a \er presentato una 
documenta/ione preziosa 
dell'attuila di Fattori n*» 
ali ultim. \enti anni, a 
completamento mdispensa 
bile delle opere esposte 
al Belvedere, e dall'altro 
nel laver offerto una com
piuta conoscenza di quella 
che fu una delle più origi 
nali esperienze incisone 
rie'.i'Otocento 

Con la mostra delle ac
queforti di Fattori si con
clude il ciclo delle mani
festazioni fiorentine che 
rientrano nella rassegna 
dei « Macchiatoli >». che 
proseguirà invere a Livor
no a partire dal 2fi giugno 
presumo . 

Il professor Leonardo Mo 
sca, ordinano di Anatomia 
patologica all'Università di 
Pavia, e di quei docenti le 
cui opinioni non coincidono 
sempre con quelle degli stu
denti anche se con essi ama 
confrontarsi, partecipando al
le loro assemblee. 

Di jna cosa soprattutto e 
gli ÌI dice preoccupato: del 
lo scadimento, della dequa-
lificazione degli studi, della 
trasformazione dell'I'inver
dita MI ima .sorfa di limbo, 
di grande parcheggio per di
soccupati. Ci mo.sfrn IMI gra
fico e dice: <r Guardi, questa 
linea discendente dal 1970 m 
poi. Rappresenta la percen
tuale di studenti che fanno 
il mio esame. Anatomia /xi-
tologica: nel 7 3 TI .siaino sce 
.si al minimo. Appena il 47' < 
sul totale degli iscritti al cor
so di Medicina ». 

Gli chiediamo il significato 
di simili dati: « 1/ significato 
e chiaro. Vuol dire che dopo 
quattro, cinque, sei anni di 
Università (il mio esame .si 
fa al quarto e quinto anno), 
meta circa degli studenti se 
ne va. abbandona gli studi. 
E' uno spreco immenso di e-
nergie. di risorse umane ed 
economiche, quello che sta av
venendo. Il modello di socie
tà che hanno sotto gli ocelli 
spinge molti giovani a cerca
re la laurea in medicina so
prattutto con la prospettiva di 
lauti e facili guadagni. Una 
buona parte di essi si ritro
vano poi inutilizzati, pieni di 
frustrazioni e di rancori ». 

Dialogo 
a distanza 

/ rimedi? « lo non so — rt-
siH)iide il professor Mosca — 
quali possono essere i rime
di: certo, una programmazio
ne universitaria in rapporto 
alle esigenze dei vari setto
ri del mondo produttivo e so
ciale, mi pare indispensabi
le. Pensi invece da quanti 
anni si parla di riforma del
la Università, e il poco o nul
la che si e fatto ». 

Per il professor Giampao
lo de Ferra, dal 1972 Ret
tore dell'Università di Trie
ste, il rimedio è molto sem
plice ma anche molto radi
cale. < La prima cosa da cam 
biarc — ufferma — sono gli 
uomini. Anche leggi buone, 
applicate da uomini cattivt 
o incapaci, diventano leggi 
pessime. Certo, sono d'accor 
do anch'io che cambiare gli 
uomini vuol dire anche cam 
biare classe dirigente >. 

Qua.si iti un dialogo a di
stanza fra esponenti del mon
do universitario, il professor 
Luciano Gallino replica: « Ma 
la gente è già cambiata. So
no cambiate le teste, il modo 
di pensare di milioni di per
sone in Italia. Il dramma, il 
conflitto sono nello scarto e-
norme fra l'immagine che i 
gruppi dirigenti hanno della 
società, e la realtà effetti
va di questa società. Non gli 
sono bastate le lotte del 6S-
'69, il referendum sul divor
zio o i risultati del ià giu
gno per capirlo >. 

Il professor Gallino è or
dinario di Sociologia all'Uni
versità di Torino: la corner-
sazione con lui e di estremo 
interesse. L'attenzione e l'acu
tezza con cui studia i prò 
cessi molecolari di trasforma 
zionc nel profondo del corpo 
sociale (« la quotidianità strut
turata -. la chiama) appaio 
no nutriti di una robusta prc-
Itarazione scientifica e di una 
forte carica umana. Egli ci 
disegna — per comodità esprt 
sdirà, precisa, perche la real 
ta e sempre più complessa — 
uno schema, una sorta di qua 
drante con le frecce dirette 
icrso i quattro punti cardi
nali. 

* Ciascuno — dice il profes 
sor Gallino —, dentro la fab
brica. la scuola, nella fami 
alia, chiede soprattutto quat
tro cose: I) un ambiente fi 
wro. di lavoro, di vita, di 
qualità superiore, non logo 
rante. che .-limoli anziché sj>c 
gnere la personalità. 2) un la 
i oro più intelligente, quahfi \ 
calo e strutturalo professional 
mente E' una domanda di 
scienza e di tecnica adeguata 
a. Incili attuali della \>n re j 
ta. jier ri «oliere i (trnblerr.i • 
più complessi Insomma la i 
gente i noi - crescere » offro 
i er.so lo stesso lavoro che 
compie, -li maggiore autono 
mia. più "microliberta". cioè 
spazio individuale, e insieme 
contare di più, aier peso nel
le scelte, nel controllo delle 
decisioni. 4i infine, una csi 
genza più propriamente poh 
Tira, di p'iter definire i ter 
mini ultimi dei problemi, le 
finalità' fterchè «ri studia, per 
che si lai ora. cosa e perche 
AI produce >. 

// sociologo non .si accon
tenta di disegnare il suo qua 
drante. Aggiunge alcune con
siderazioni di fondo. ' l'n prò 
blema di capitale importati 
za. oggi e ancor più dopo il 

~0giugno, sta nel risfKindere 
e ne\Vaggregare le quattro do
mande. Sei mobilitare i capi-
tali. ma anche se non soprat 
tutto le risorse di intelligen
za. di organizzazione, di fan 
tasta, correnti per risolvere 
tale problema i . 

Proseguendo nella sua ana
lisi, il professor Gallino mo 
stra come le frecce del qua-
durante si muovono non sen 
za provocare contraddizioni e 
tensioni. La tendenza di que
sti anni e stata anzi tale da 
esasperarle: giacché se si 
andava avanti MI tuia dire
zione, ciò avveniva a scapi
to delle altre tre. in una sor
ta di * baruffo » fra una di 
esse e, alternativamente, le 
altre. 

L'esempio che egli ci porta 
è quello della contestazione. 
delle lotte studentesche. * So 
no nate — afferma — per ri
vendicare una scuola, una uni 
versila aperte, MI CUI gli stu
denti avessero .spazio, autono
mia. libertà. La ri.s;w.sfa a 
questa crescita di libertà a 
vrebbe dovuto comportare un 
potenziamento, un migliora 
mento dell'organizzazione de 
gli studi a tutti i livelli. In 
vece, si è concessa maggior 
libertà ma si sono lasciati de 
qualificare gli studi. Il siste
ma ha cioè assorbito la spin
ta in una sola direzione, con
cedendo il minimo e senza cor
reggersi nella sostanza. E og
gi grandi masse di giovani vi
vono la frustrazione di que 
sto "baratto" fra una sola del
le direzioni, contro le altre 
in cui si sarebbe dovuto con
temporaneamente avanzare. 

In definitiva, sostiene Gal
lino, sono mancate le risteste 
in termini di leggi, di orga
nizzazione della società, di mo
delli complessivi. iVc ha risen 
tito la stessa attività impren
ditoriale. Se parliamo a Mila
no col dottor Massimo Magni. 
uno dei dirigenti del « Grup
po giovani industriali » della 
Assolombarda. Accetta ben 
volentieri il colloquio, anche 
se tiene a precisare che le 
sue posizioni politiche sono di
verse da quelle del PCI. 

« Tuffarin — dice — mi in
teressa molto la linea die il 
Partito comunista è venuto 
elaborando sui problemi della 
piccola e media industria. Soi. 
giovani industriali in quanto 
piccoli, o, se vuole, piccoli m 
quanto giovani, crediamo al 
nostro ruolo, alla funzione ed 
alla vitalità del nostro setto
re nciì'ccr.noiii:a italiana, lo 
ero stato costretto a chiudere 
un piccolo stabilimento di con 
fezioni. nell'estate scorsa. Ora 
l'ho riaperto, senza avere un 
soldo di sovvenzioni da nes 
suno. Mi sembra una prova 
convincente di vitalità e di fi
ducia ». 

Magni ci fa in breve la sto
ria del « Gruppo giovani in 
dustriali ». E' anch'esso, in 
direttamente, un frutto dello 
indimenticabile « autunno cal
do » del 1969. « Quella espe
rienza - - afferma — .sfrarof-
se ìe relazioni sindacali come 
s'erano venute configurando 
in Italia. Soi giovani indù 
striali reagimmo non con de
sideri di fuga, o di ritorno al 
passato, bensì qua'si con u-
miltà. con uno sforzo di au
tocritica. Ci siamo interroga
ti sul nostro ruolo, abbiamo 
cominciato a guardare con e 
strema attenzione ai sindaca 
ti: per riconoscere in essi i 
rappresentanti diretti dei lavo 
raion, ai quali rivolgersi sen
za intenti strumentali ». 

L'obiettivo del movimento? 
' Partire dal dato couflittua 
le. certamente ineliminabile. 
per giungere attraverso la 
partecipazione a un nuovo ton 
senso sociale. E senza la pre

tesa di calare MI Italia model
li sindacali di altri Paesi. In
somma abbiamo cercato di ri-
definire il nostro ruolo dt in
dustriali per confrontarci 
con i .siiif/acafi operai che in
dubbiamente avevano compiu
to su molti problemi una ma
turazione più rapida della no
stra >. 

Su questo processo e cala
ta tuttavìa, a partire dal '74, 
la scure della crisi economi
ca. Con quali conseguenze'' 
Risixmde il dottor Magni: * li 
nostro processo di crescita non 
.si e fermato a causa della 
crisi. Semmai ce l'ha fatta 
valutare più lucidamente. Ab 
Inaino individuato che non se 
ne esce coi bassi salari. Son 
abbiamo detto: la colpa e de
gli scioperi, dell'operaio che 
non lavora. Altri sono i mo
tivi che ci hanno condotto a 
questo punto, in primo luogo 
il fallimento della program 
inazione, che non e stata né 
democratica ne programma
zione ">. 

Precise 
priorità 

Eppure, ribadisce il nostro 
interlocutore, ad essa biso
gna tornare. * San per rifa
re un'antologia, ma per fis
sare precise priorità, che pun 
tino «.•! miglioramento della 
qualità della vita, al soddisfa
cimento di quei grandi biso
gni sociali che costituiscono 
ormai un'esigenza acquisita. Il 
toro rinvio può solo aggrava
re le tensioni *. 

Quali priorità? « Ma quelle 
del territorio, dell'ambiente e 
quindi dell'ubicazione degli 
impianti industriali. Una ef
fettiva selettività del credito. 
basata su jKirametn oggetti
vi e non sul clientelismo, e. 
finalizzata agli obiettivi pro
duttivi che M vogliono rag
giungere. Una riorganizzazio
ne profondu e una moraliz
zazione del sistema delle Par 
teciiHizioni .sfatali, f.o svilup-
jw della ricerca scientifica per 
liberarci della subalternità ai 
Paesi economicamente più for
ti ». 

In definitiva, dice il gin-
vane industriale milanese, bi 
sogna cambiare il modello di 
sviluppo. « Se esso resta quel 
lo che e, i fenomeni degenera
tivi di oggi .si aggraveranno. 
Si tratta di scelte dt fondo. 
degli indirizzi di governo che 
debbono guidare questo Pae
se >. 

Mario Passi 

Pericolo 
di estinzione 

per 585 specie 
animali 

WASHINGTON. 13 giugno 
L'elenco ufficiale ameri

cano delle specie animali 
che corrono il pencolo di 
estinguersi sarà portato a 
535, con un aumento di 
159 specie. 

Fra le specie in pencolo 
sono gli elefanti asiatici. 
coccodrilli, pitoni, pappa
galli. scimmie, felini, an
fibi. pesci e uccelli. 

Le 159 specie aggiunte 
alla lista americana figu
rano fra le 216 specie m 
pencolo della convenzione 
internazionale per il com 
mercio di animali e vege
tali ran. 

Per una analisi 
del neofascismo 
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Leggi 
econtratti 
filo diretto con i lavoratori 

Trattamento 
di malattia 
per i lavoratori 
in Cassa 
integrazione 
Cara Unità, 

vorrei una chiarificazione 
sui seguenti punti perchè, do
po aver interpellato il sinda
cato di categoria (gomma/. 
ho rilevato che l'azienda è di 
diverso /mrerc. li Essendoci 
trovati in Cassa integrazione 
guadagni fCIGj. i giorni di 
carenza per malattia e infor
tunio chi U deve retribuire'' 
2) L'azienda per gli altri gior
ni. quando l'interessato è in 
Citi, non paga la differenza. 
dà solo quello che da l'Isti
tuto; chi deve dare la diffe
renza per coprire l'SO per 
cento? 

ARMANDO FERRO 
(Torino) 

Cogliamo l'occasione di que
sta risposta per fornire qual
che chiarimento sulla Cassa 
integrazione guadagni. 

O La Cassa ' integrazione 
guadagni è nata dalla 

necessità di garantire la con
tinuità del salario ai lavora
tori sospesi per eventi legati 
all'ultima guerra mondiale. 
Col tempo l'uso di questo isti
tuto si è indirizzato ad un li
ne politico diverso: la ricerca 
di un compromesso sulle ri
vendicazioni dei lavoratori in 
difesa del salario e del posto 
di lavoro, senza che venisse 
affrontato il nodo delle misu
re s t r u t t u r a l i ^ r assicurare la 
piena occupa t ine . Infatti nes
sun collegamento venne isti
tuito, allorché si diede vita a 
questa struttura di intervento, 
fra l'integrazione ai sospesi e 
lotta alla disoccupazione in 
generale, sia sotto forma di 
controllo degli investimenti 
che per la riqualificazione dei 
disoccupati. 

Questa struttura subì un 
importante mutamento nel 
J%3, durante la prima pro
fonda recessione economica 
del dopoguerra, con l'istitu
zione della Cassa integrazio
ne dell'edilizia, allorché ven
nero prese in considerazione 
le sospensioni del lavoro per 
intemperie e altre cause non 
imputabili al datore di lavo
ro o al lavoratore. Sarebbe 
bastato sostituire alle intem
perie meteorologiche quelle 
del mercato per includere tut
te le imprese in un sistema di 
salario sostitutivo per quelle 
interruzioni di attività che 
non si presentino come defi
nitive. In questo modo il pa
dronato, alle prese con crisi 
sempre più frequenti e pro
fonde, trova il modo di dare 
sbocchi parziali a scontri 
aspri sul modo e sulle possi
bilità di affrontare la riorga
nizzazione delle imprese. An
cora un piccolo passo, e con 
la legge 5-11-1968 n. 1115 viene 
istituita la Cassa integrazio
ne straordinaria, che corri
sponde bensì una quota di 
salario più elevata, ma viene 
in buona parte finanziata dal
lo Stato e quindi dal contri
buente. In tal modo il pesi» 
della crisi non graverà in al
cuna maniera sul padronato. 
che potrà dedicarsi alla rior
ganizzazione dell'impresa sen
za controlli di alcun genere, 
senza spese, e senza essere 
premuto dai lavoratori. 

O I.a Cassa integrazione or
dinaria nacque finanziata 

con un contributo delle im
prese. Subito dopo la sua isti
tuzione. venne però previsti» 
il « concorso finanziario del
lo Stato ». e dal 1964 venne 
previsto il trasferimento di 
fondi dalla Cassa che gesti
sce gli assegni familiari: in 
pratica il salario agli operai 
sospesi viene integrato trasfe
rendo altro salario, col risul
tato che la massa retributiva 
a disposizione dei lavoratori 
diminuisce, per il mancato 
adeguamento degli assegni fa 
miliari. Con l'istituzione del
la Cassa integrazione straor
dinaria si è superata ogni 
perplessità, e si è posto di 
fatto il fìna/iamento a carico 
dello Stato, con l'erogazione 
di 20 miliardi aK'anno. a re
cente legge 2U-51975 n. 164 
stabilisce anche un contribu
to a carico dell'impresa ri
chiedente la Cassa integra
zione. nella misura d e l l o ' * 
• 4 "•• per aziende con meno di 
50 dipendenti», rna tale con
tributo non è dovuto nel caso 
che la sospensione o riduzio 
ne del lavoro sia determinata 
da eventi non evitabili. 

O Partendo da situazioni 
cosi articolate, si era 

giunti naturalmente a diverse 
conclusioni per quanto attie
ne alle prestazioni delle due 
Casse, che cosi sinteticamen
te possono esporsi: a» la 
Ca.v«a integrazione ordinaria 
indennizzava ai soli operai :1 
66 r • delle ore perdute fino a 
40 ore; b» la Cassa integra
zione straordinaria indenniz
za l'SO " • rielle ore perdute da 
parte degli operai e impiegati 
fino a 40 ore. 

Questa situazione di diversi
tà e stata in gran parte su
perata dalla recente legge 
20 5/1975 n. 164. che ha rece
pito in buona sostanza un 
accordo stipulato nel gennaio 
1975 tra le organizzazioni sin
dacali e la Confmdustria. Si 
è cosi stabilita l'unificazio
ne delle due gestioni e l'uni
ficazione all'801» del salario 
indennizzato, per tutti i lavo
ratori. 

O Rispondendo ora alle do
mande del lettore, biso

gna rilevare che nonostante 
il tentativo di unificare le 
modalità di gestione delle due 
Casse integrazione con la ci
tata legge 20/5/1975 n. 64, la 
unificazione non è ancora 
giunta al termine. Infatti per 

i lavoratori che fruiscono del
la Cassa integrazione straor
dinaria, il trattamento di Cas
ba integrazione sostituisce 
completamente, in caso di 
malattia, l'indennità a carico 
dell'INAM. e ciò a norma del
l'art. 3 della legge 8/8/1972 n. 
464. Ossia per questi lavora
tori lo stato di malattia non 
sposta alcunché ai fini sala
riali, continuando essi a per
cepire dalla Cassa integrazio
ne straordinaria la retribuzio
ne nella stessa misura perce
pita dal collega in salute. 

Diverso è invece il caso del 
lavoratore in Cassa integra
zione ordinaria, e ciò per lo 
art. 3 della legge 788 del 
9,11/1945. In questa ipotesi 
la malattia interrompe le pre
stazioni della Cassa integra
zione ordinaria, al cui posto 
subentrano l'INAM e, per la 
eventuale integrazione, il con
tratto di lavoro. Di conse
guenza sia i giorni di carenza, 
sia l'integrazione di quanto 
corrisposto dall'INAM, saran
no dovuti solo se ciò è sta
bilito nel contratto di lavoro. 
Aggiungiamo per il lettore che 
il contratto gomma lart. 381 
prevede il pieno trattamento 
economico, mentre il contrat
to della Chimica generale (art. 
39», pur molto affine, non 
prevede alcuna integrazione 
economica da parte dell'azien
da per questi casi. 

La diversità di questa re
golamentazione per i casi di 
malattia può dar luogo a so
stanziali ingiustizie, come nel
la ipotesi in cui non sia pre
vista a carico del datore al
cuna integrazione salariale o 
peggio ancora nella ipotesi in 
cui l'INAM nulla debba cor
rispondere; dovrà certamente 
trovarsi il modo per supera
re questa contraddizione, poi
ché risponde a criteri di giu
stizia che tutti i lavoratori in 
Cassa integrazione, sia questa 
ordinaria o straordinaria, frui
scano dello stesso trattamen
to economico anche quando 
sono ammalati. 

O Come si vede esistono 
profonde contraddizioni 

da sanare. Per il sindacato la 
Cassa integrazione costituisce 
l'emergenza, il rifiuto all'inter
ruzione del rapporto di lavo
ro e all'aumento della disoc
cupazione, nonché un punto 
di riferimento per sollecitare 
soluzioni che prevengane» la 
crisi o che siano comunque 
uno sbocco accettabile. Tut
tavia il ruolo che il sindaca
to persegue è la contrattazio
ne, perché questa solo per
mette di mettere in luce le 
cause profonde della crisi e 
di iniziare la trasformazione. 
La contrattazione rende pos
sibile un salto qualitativo per 
giungere ad una trasformazio
ne sostanziale: attraverso la 
contrattazione il sindacato svi
luppa il ruolo di promotore di 
processi di efficienza econo
mica e sociale e non di sem
plice gendarme del salario. 

Statuto 
dei lavoratori 
ed Enti pubblici 
economici 

Una recente sentenza della 
Cassazione del 12-5 1975 n. 1826. 
ha stabilito che le organizza
zioni sindacali possono prò 
muovere il particolare proce
dimento previsto dall'art. 23 
dello Statuto dei lavoratori 
anche nei confronti dei cosid
detti Enti pubblici economici. 

U principio era pacifico ed 
espressamente contenuto nel
l'art. 37 dello Statuto dei la
voratori il quale prevede che 
« le disposizioni della presen
te legge si applicano anche 
ai rapporti di lavoro e di im
piego dei dipendenti da Enti 
pubblici che svolgono esclusi
vamente o prevalentemente 
attività economica»: tuttavia è 
importante che tale principio 
sia stato riaffermato, anche 
nella sentenza sopra indicata. 
I.a Cassazione ha stabilito che 
il carattere pubblico dell'En
te economico non può assolu
tamente influire sul tipo o. se 
si vuole, sul grado di tutela 
dei rapporti sindacali. 

In particolare il pretore può 
giudicare sul potere di auto-
organizzazione dell'Ente pub
blico economico qualora tale 
organizzazione in qualsiasi 
modo leda gli interessi sinda
cali dei lavoratori e delle Io 
ro rappresentanze. La tutela 
della libertà sindacale, rimes
sa al pretore dall'art. 2S dello 
Statuto dei lavoratori, può 
esplicarsi nei confronti di 
qualsiasi condotta, attiva o 
passiva, del datore di lavoro 
e può essere esercitata, se
condo i casi, sia mediante 
provvedimenti proibitivi che 
mediante provvedimenti im
posi: ivi. 

Nel caso concreto la SIAE 
aveva omesso di mettere a di
sposizione delle organizzazio
ni sindacali nella sede dell'En
te un locale idoneo da adibi
re all'esercizio dell'attività 
sindacale, cosi come previsto 
dall'art. 27 dello Statuto dei 
lavoratori. 

La sentenza si può leggere 
nella Rirista Giuridica del La-
roro del 1975, parte 2*, pagi
na 1168. 

Questa rubrica è curata da 
un gruppo di ««parti: Gugliel
mo Sìmonetchi, giudica, cui a 
affidate ancha il coordinameli-
to; Pier Giovanni Alleva, avvo
cato CdL di Bologna, docente 
universitario; Giuseppe Serre, 
giudice; Nino Raffone, avvo
cate CdL Torino; Salvatore 
Sanate, giudica; Nello Varian
t i , avvocato; Gaetano Volpe, 
avvocato CdL Bari. 
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Un problema che assilla milioni di famiglie e che determina quindi anche le scelte per il voto 

Il dramma della casa 
Uno degli esempi più evidenti dell'incapacità de di scegliere e di dare risposta ai bisogni popolari - Le reiterate pro
roghe del blocco dei f i t t i non hanno risolto nessun problema di fondo - Elusa l'esigenza dell'equo canone, che cancel
lerebbe le ingiustizie tra gli inquilini e tra grandi e piccoli proprietari • La colpevole carenza di intervento pubblico 

Votare comunista. Ci sono 
tante ragioni per farlo; alcu
ne generali, che magari ci 
spingono verso i soffitti del
l'ideologia, altre meno gene
rali, o anche tanto particolari 
da arrivare a coprire solo una 
piastrella dell'edificio della 
nostra vita. Alcune di queste 
ragioni sono nate in questi 
ultimi mesi magari negli ulti
mi giorni, perchè ogni giorno 
la condotta dei nostri avver
sari politici ne dà motivo; 
altre sono di lunga data e du
rano magari da trentanni a 
questa parte, da quando in 
Italia si è tornati liberamen
te a votare; o anche da pri
ma, perchè affondano le radi
ci nelle strutture stesse della 
società capitalistica. Alcune di 
queste ragioni infine le capi
scono solo i direttamente in
teressati; altre le capiscono 
tutti. 

Tra quelle che durano da 
più lunga data, che interes
sano tutti, che sono divenute 
una spina permanente nella 
coscienza degli italiani, certo 
ha il suo pitsto il problema 
della casa, di una casu dispo
nibile per chi deve formare 
una nuova famiglia; di una 
casa sufficiente per quei nu
clei familiari che le vicende 
della vita fanno aumentare di 
numero; di una casa sicura 
per chi è nell'età della vec
chiaia e ha diritto di non tra
scorrere gli ultimi anni sotto 
la minaccia pendente dello 
sfratto. 

Votare comunista, allora. 
perchè la questione della casti 
rappresenta uno degli esempi. 
dei casi più vergognosi della 
incapacità democristiana di 
decidere, di trovare la via per 
soluzioni sostanziali ai biso
gni del popolo italiano. 

Prendiamo per esempio la 
questione del blocco degli af
fitti e degli sfratti e delle sue 
continue proroghe, delle quali 
ogni volta si promette che sa
ranno le ultime. Di che cosa 
si tratta se non di un pater
nalismo assistenziale a breve 
respiro che, se immediata
mente dà modo ai governi di 
sfuggire alle responsabilità di 
governare veramente, a tempi 
lunghi e nella sostanza può 
portare solamente alla fxirali-
si, quando non al disastro? 

E alla paralisi, anzi al disa
stro nel settore della casa in 
Italia ci siamo. Ci ha portati 
a questo punto la costante 
pratica, tutta democristiana, 
dei rinvìi: che al principio po
teva essere appunto atteggia
mento assistenziale, soluzione 
paternalistica; alla lunga è di
venuta prassi pilatesca Itut-
t'altro quindi che cristiana'/. 
dannosa per l'economia e per 
tutti, anche per coloro che 
sembrerebbe proteggere. 

Come ormai molti hanno ca
pito la soluzione da dare non 
sta nei continui rinnovi del 
blocco degli affitti e degli 
sfratti, ina e ben più ampia, e 
più razionale e sta nell'isti
tuzione dell'equo canone per 
le locazioni, accompagnata na
turalmente dalla giusta causa 
per gli sfratti. Ila un solo di
fetto questa soluzione per chi 
ci ha governato sin qui: co
stringe a scegliere, costringe a 
togliere qualcosa ai proprieta
ri delle aree, edificate o ed:-
ficabili. cioè alla reudita fon
diaria. alla parte parassita
ria del processo edilizio, quel
la che non ha alcun merito 
nell'incremento di calore de
gli edifici, ma si e appropria
ta sin qui di questo aumento 
e ha reso e rende il livello 
degli affitti inaccessibile per 
chi cerca una nuova abita
zione. 

Quando noi infatti guardia
mo una casa, sotto la sua ar
chitettura unitaria e massic
cia dobbiamo saper vedere 
due realtà: da un lato il costo 
del capitale che è stato impie
gato per costruirla e che at
tende di essere remunerato se
condo il normale profitto: d'al
tro Iato il costo della rendita 
fondiaria, che dipende essen
zialmente da quel che la co
munità ha speso per valoriz
zare il terreno su cui si fonda 
la casa: è assurda pretesa che 
il corrispettivo di questa spesa. 
che è stata colletttra. vada a 
finire nelle tasche del privato 
proprietario del terreno. Pro 
prio per impedire ciò si deve 
istituire un equo canone, che 
compensi il profitto del capi
tale ma non la rendita del 
terreno. 

Sono decine di anni ormai 
che il Partito comunista ha 
nei suoi programmi l'istituzio
ne dell'equo canone per gli al
loggi in affitto: e se ora que
sto principio, sia pure in for
me diverse, viene accolto an
che da altre parti politiche. 
ciò non dorrebbe recare me
raviglia- non si tratta infatti 
ancora di una misura di ca
rattere socialista, si tratta so
lo di fare sparire un incubo. 
Chi l'ha prorato sa che cosa 
ruol dire Si ha un bell'avere 
fiducia, secondo i gusti dif
ferenti. nelle lotte popolari, o 
nelle istituzioni dello Stato, o 
m Sant'Antonio che all'ultimo 
momento prorrederà. ma per 
una famiglia ricerere la lette
ra di disdetta dal padrone di 
casa è un'esperienza che fa in-
recchiorf prima del tèmpii. 
che un segno lo lascia: dopo 
te guerre e la disoccupazione. 
è uno dei modi più brutti per 
imparare a conoscere la so
cietà capitalistica. Dopo si può 
anche riflettere e ricordare 
che tutto sommato sono tren
tanni che scadono i blocchi 
degli affitti e poi all'ultimo 
momento interviene sempre 
la proroga e qualcosa si ag
giusta. Ma intanto ogni volta 
qualcuno cede all'intimida
zione. anche solo magari ac
cettando un aumento del ca
none che non sarebbe stato 
doruto. 

D'altronde le grandi società 
immobiliari, con i loro uffici 
legali, sono maestre nell'esco-
gitare forme, modalità e pre
testi per intimorire, per ricat
tare. e spesso per ottenere 
stratti illegali ed aumenti non 
dovuti (il più spesso sfratti 

dei meno abbienti, e aumenti 
invece da chi si può mungere 
meglio/. Anche in questi gior
ni. dopo l'ultima legge di pro
roga. sono cominciate ad ar
rivare le lettere di disdetta a 
far data dal prossimo primo 
di gennaio. 

Come mai slamo in questa 
situazione? Pei chi- si è co
struito poco. Veramente biso
gna essere più precisi, si so
no costruite abbastanza case 
per chi può pagare molto: an
zi fin troppe, perchè ormai 
parecchie case di questo livel
lo rimangono slitte (poi sono 
fatte per essere acquistate, da 
chi può, più che per essere 
affittate; oppure sono secon
de case nei luoghi di vacanza, 
destinate a rimanere inoccu
pate per la maggior parte del
l'annoi; ma nel complesso 
non ci sono case sufficienti. 
Si calcola che ogni tre cop
pie che si sposano, vi sia un 
solo appartamento a disposi
zione. E cosi a poco a poco 
nelle grandi città si ritorna a 
forme di coabitazione tra nu
clei familiari diversi, forme 
che qualche anno fa sembra
va stessero per essere rele
gate tra i ricordi penosi del 
passato. 

Naturalmente i poveri stan

no peggio degli altri- la media 
nazionale di stanze disponibi 
li è superiore ad una per ogni 
cittadino ima nella cifra vi so
no le doppie abitazioni, quelle 
abbandonate dagli emigrati e 
così via/, però nelle abitazio
ni di un solo locale la densi
tà era. all'ultimo censimen
to. di 2.27 persone per ogni 
stanza. Di fronte alla fame di 
case che sta dietro a queste 
cifre, si spiegano le grandi 
possibilità della speculazione. 

Toccherebbe all'intervento 
pubblico provvedere con al
loggi tipizzati su vasta scala, 
costruiti su aree messe a di
sposizione a basso prezzo in 
forza di leggi pubbliche capa
ci di frenare la speculazione 
fondiaria. Ma in questi ultimi 
anni l'intervento pubblico ha 
saputo ricoprire solo una per
centuale irrisoria del fabbiso
gno. e finche non sarà cam
biato il modo di governare 
non c'è molta speranza die es
so sappia fare meglio di cosi. 

Il risultato è che il bisogno 
arretrato di case viene lascia
to aumentare irresponsabil
mente, cosicché i pochi allog
gi disponibili vengono offerti 
a prezzi che toccano le stelle: 
120. 150. 170 mila lire al mese 
per un appartamento in città 

di due o tre locali più i ser
vizi. Eppure c'è chi è costret
to a farsi avanti ed accettare 
affitti di queste proporzioni. 

Si calcola che nelle citta ti 
diciotto per cento degli inqui
lini paga un affìtto che supe
ra il 20 " •, del reddito globale 
fumiliai e E ciò è tanto più 
grave perchè il livello medio 
dei salari non è commisurato 
a questa esigenza angosciosa, 
ma e appunto una media, che 
copre sperequazioni molto for
ti nelle esigenze di spesa per 
l'alloggio. Lavorano accanto 
spesso, vivono accanto perso
ne che ancora beneficiano del 
blocco e altre che no. senza 
nessun merito o. rispettiva
mente. senza un demerito par
ticolare Nasce una sensazio
ne di ingiustizia 

E allora'.' Allora il proble
ma è di dimensioni enormi 
e bisogna creare le condizio
ni politiche perchè venga ri
solto. Rasti pensare che in 
Italiu la metà delle famiglie 
vive ut affitto e che nelle 
grandi citta questa percentua
le sale fino al 75 " o. E che 
le sperequazioni che si osser
vano tra gli inquilini si ri 
producono pari jxiri anche tra 
i [xidroni di casa. Vi sono le 
grandt proprietà, esperte di 

Operazione al circo 

M I A M I — Operazione straordinaria nell'arena del circo trasformata in sala chirurgica. L'elefantina 

Discie, 18 anni, 3 tonnellate, affetta da ar tr i te ad una gamba, è stata operata da un'equipe di 

medici secondo la più recenti tecniche chirurgiche. 

tutte le prepotenze e le ma
novre truffaldine elle, come 
abbiamo visto, riescono a rea
lizzare in buona jxirte i loro 
scopi, e semmai rtixirtiscono 
i loro insuccessi su un vasto 
e redditizio numero di allog
gi. che si espande continua-
metile attravei so le nuove co
struzioni libere da ogni vin
colo; e vi sono per contro 
ì piccoli risparmiatori pro
prietari di un alloggio cui il 
fitto bloccato non solo nega 
il legittimo profitto, ma non 
copre neanche il costo delle 
manutenzioni necessarie. Sen
za dover ricordare il caso. 
più volte citato, del piccolo 
risparmiatore che acquistu un 
alloggio per sé e deve poi 
iniziare una assurda « guerra 
dei poveri » contro l'inquilino 
che lo abita e che. giustamen
te da parte sua. non sì ri
tiene ui condizione di andare 
altrove ad affrontare gli affit
ti del libero mercato. 

E allora occorre il provve
dimento che ponga fine ai 
blocchi, alle ingiustizie che ne 
derivano per inquilini e pro
prietari stessi, che ridia fidu
cia a chi si propone di co 
struire alloggi popolari e non 
solo case per il maggior agio 
dei ixirassiti e dei ricchi, che 
controlli gli affìtti e dia sicu
rezza del diritto a tutti: que
sto provvedimento, appunto, 
non può che essere la legge 
per l'equo canone delle loca
zioni. 

« La fretta con cui il Parla
mento ha convertito in legge 
il decreto del governo sul 
blocco dei fitti, con alcune 
modifiche peggiorative e re
spingendo le richieste da più 
parti avanzale per avvicinare 
l'introduzione dell'equo cano-

' ne. è l'ennesima deludente ri
sposta alle aspettative di mi 
lioni di cittadini ». Quello che 
ha jmrlato cosi, il 22 maggio 
scorso, è il segretario naziona
le dell'Unione dei piccoli pro
prietari di immobili lUPPIi 
avv. Giuseppe Mannino. e le 
« modifiche peggiorative » di 
cui parla sono peggiorative 
dal punto di vista dei padro
ni di casa, non degli inqui
lini. Eppure la soluzione del
l'equo canone è ormai ritenu
ta indispensabile anche da 
lui. E' significativo. 

Per molto tempo sembrava 
una fissazione delle sinistre. 
comunisti e socialisti: ma al
la scadenza di quest'ultima 
legislatura giacevano di fron
te al Parlamento proposte di 
soluzione anche di altri set
tori. anche il governo si ave-
i-a notizia che si fosse impe
gnato in un progetto. Dun
que la soluzione del proble
ma è matura e c'è finalmen
te qualche fondata spcranzu 
che la recente proroga sia 
stata veramente l'ultima. Ma 
naturalmente molto dipende
rà dell'esito del voto del 20 
giugno: se saprà dire un ro
busto « basta » a chi finora 
si e rivelato incapace di sce
gliere /scegliendo così, sen
za dirlo, gli interessi dei più 
odiosi speculatori, quelli sul 

• bisogno di case). 

L'ente locale verso una gestione integrata dell'energia 

Gas: entro giugno si avviano a Milano 
gestione comunale e metanizzaiione 

Una lunga battaglia • Dopo le promesse non mantenute del centro-sinistra la nuova giunta ha deciso di sottrarre il 
servizio alla antieconomica conduzione della Montedison - Il problema della ristrutturazione degli impianti 

MILANO. 13 giugno 
Il 15 ottobre del 1901 il pri

mo numero del giornale II 
gasista, organo della Federa
zione sindacaie dei gasisti co
stituita a Milano il mese pre
cedente. pubblicava sotto il ti
tolo « A raccolta' » il seguen
te appello alla categoria 
« Questa nuova bandiera, o 
lavoratori del gaz. difendete e 
portate a novella vittoria. 
Simbolo di fede e di pugna. 
a ro; fatica e pericoli, su
perbi di piantarla in alto, sul
la retta che dovete conquista
re la municipalizzazione del 
gas ». Resterà forse accolto 
nell'oscurità il criterio che 
guidara quei dimenticati re
dattori nell'uso, apparente
mente indifferente, dei termi
ni gaz e gas. ma certo chia
ra era l'indicazione dell'obiet
tilo che si proponevano e il 
suo significato: un'attività di 

Scompare un uomo: 
forse è morto 

annegato nel Po 
TORINO. 13 giugno 

Polizia e vigili del fuoco 
stanno cercando il corpo di 
un uomo, presumibilmente ca
duto nel Po. mentre stava pe
scando. Si tratta del commer
ciante Francesco Magistrelli di 
48 anni, originario di Gioiosa 
Jonica. in provincia di Reg
gio Calabria, da tempo domi
ciliato a Torino, con moglie 
e figli, in via Oropa 57. 

Il Magistrelli. la cui scom
parsa è stata denunciata dal
la moglie Angela Gameti , è 
assente dalla sua abitazione da 
ieri mattina. Il commerciante 
era uscito di casa in mac
china. verso le 9 per recarsi, 
come sua abitudine, a pesca
re in riva al Po. 

L'ipotesi più probabile è che 
il Magistrelli, forse colto da 
un malore, sia caduto in ac
qua annegando. 

preminente interesse collettiro 
dorerà essere gestita dall'or
ganismo che rappresentara la 
totalità dei cittadini, il Comu
ne. e diretta a fini di pub
blica utilità. 

Sarebbero però trascorsi 
ben sessanta anni prima che 
la mobilitazione e la lotta po
polari e una pressione a lungo 
esercitata da larghi settori 
dell'opinione pubblica ottenes
sero un primo successo è so 
lo nel luglio del I960, infatti. 
che il Consiglio comunale de
cide a grande maggioranza tStì 
roti contro 121 di assumere 
la gestione diretta del pubbli
co servizio del gas e di pro
cedere al riscatto degli impian
ti di proprietà della Edison. 
rerocando una concessione 
che risalirà al 1911. Ma la 
« retta » era ancora lontana. 

Si era allora agli albori del
la politica di centrosinistra, i 
buoni propositi si sprecarono 
da parte dei partiti che sta 
vano per dare l'avvio a quel 
la che predicerano come una 
fase radicalmente nuora del
la vita nazionale, all'analisi 
obiettiva dei rapporti di for
za si sostituirà spesso una 
ideologia della modernizzazio 
ne che non coglierà la reale 
portata, e le necessarie pre
messe, di una battaglia ri for
matrice Così anche intorno al
la questione della municipa
lizzazione del serrizio del gas. 
i gasisti di Milano, e con lo
ro tutti i cittadini, hanno ri
sto consumarsi la parabola 
di una politica incapace di 
opporsi, per la sua intrinseca 
debolezza, alla prepotenza de
gli interessi costituiti 'che qui 
averano e hanno nome Monte 
disonr per 15 anni alle ri
correnti dichiarazioni di vo
ler tener fede alle delibera
zione del '60. la maggioran
za di centro sinistra ha fat
to sempre seguire puntuali 
nnrii. con il risultato che la 
città, tra le prime a dotarsi 
nel secolo scorso di una re
te del gas. giunge solo ora. 
buon'ultima, in vista di quei 
traguardi di riorganizzazione 
(gestione pubblica) e di am
modernamento 9 qualificano-

ne del serrizio /metanizzazio
ne/ già da tempo raggiunti 
non solo dalle maggiori metro
poli europee ma anche da 
molte citta italiane e della 
stessa Lombardia. 

Sono stati necessari il 15 
giugno e la formazione di una 
nuora maggioranza al Comu
ne perchè prendesse corpo 
una rolontà politica decisa a 
superare gli ostacoli frapptì-
sti dal gruppo prirato. risol
vendo l'annosa questione nel 
modo, l'unico possibile, già 
indicato agli albori del '9(H> 
dai « laroratori del gaz ». Dopo 
una nuova delibera del Con
siglio. la Giunta è ora im
pegnata ad assumere, entro il 
20 giugno, i proriedimcntt 
necessari per avviare la mu
nicipalizzazione e iniziare l'o
pera di riconrersione degli 
impianti per l'uso del meta
no. L'operazione non è sem
plice, i problemi da risolve
re sono dirersi e compiessi 
da quello della determinazione 
del prezzo del riscatto degli 
impianti da pagare olla Monte 
dison a quello dell'organizza
zione della nuora azienda < per 
cui si pensa di ricorrere alle 
strutture della società elettri 
ca comunale: si arderebbe co 
si quel progetto di gestione 
integrata dell'energia da parte 
dell'Ente locale che comporta 
considerevoli rantaagi econo
mica: da quello della renticc 
della disponibilità dell'ÉNI 
per la fornitura del metano 
a quello delle modifiche da 
apportare alla rete e agli im
pianti domestici, che si pre
sume possano essere comple
tati entro sei anni. 

La portata dell'imoegno che 
l'Amministrazione di sinistra 
si è assunta è peraltro am
piamente giustificata dagli in
discutibili benefici che. in ter
mini di costi, razionalità ed 
efficienza. I operazione arre
cherà alla città. L'eredità che 
la Montedison. dopo 45 anni 
di ottimi affari, si appresta 
a lasciare all'ente pubblico 
non è certo allettante: impian
ti vecchi e in parte non più 
utilizzabili, sistemi di produ
zione arretrati e antieconomi
ci, alto costo del servizio. Ba

sterà osscriare. ad illustra
zione del bilancio m pesati 
te passivo che il mowpolio 
presenterà alla collettirwà. che 
il gas attualmente distribuito 
ai 730 Of/o utenti milanesi, e 
che risulta da una miscela di 
metano e di dcrirati dal pe
trolio. serve quasi esclusila 
mente le .t cucine economi 
che » delle famiglie: :l suo 
basso potere calorifico non ne 
rende concernente l'uso per il 
riscaldamento delle abitazioni 
e per la tornitura di energia 
alle piccole aziende e ai lobo 
rotori artigiani Per alimenta
re le caldaie si dece ricorre 
re al gasolio o ali olio com
bustibile. con gli aggravi di 
costi e le conseguenze sul tas
so di inquinamento atmosfe
rico facilmente documentabili 

Il metano ha un potere ca 
Iorifico pressoché doppio i9 
mila f>f>0 calori-? contro 5 2f//>. 
costa la metà ria ENI-SNAM 
chiede che si aumenti a 35 4<i 
lire al metro cubo il prezzo 
attuale che non arrira alle 25 
Iirr: se anche un aumento 11 
sarà si resterà comunque mol
to al di sotto delle f.7 lire 
che ora pretende la Montedi
son i e non inquina I rantcg 
gì della sua introduzione ri 
sultano subito elidenti si 
rende possibile l'erooazione. 
attraverso un'unica rete, di e-
nergia per gli usi domestici 
e per l alimentazione degli im
pianti industriali e di riscal
damento. in un sistema mol
to più razionale e molto me
no costoso. 

Accanto ai vantaggi tecni
co-economici. e in virtù di 
questi, il passaggio alla gestio 
ne pubblica fornirà anche al 
Comune un importante stru
mento per operare, attraverso 
il controllo degli investimenti 
e la differenziazione delle ta
riffe. scelte di programmazio
ne. Non più la logica paraliz
zante del profitto, ma una le
va per dirigere consapevol
mente la crescita della città-
questo era la nota scritta sul
la nuova bandiera che i ga
sisti dell'inizio del secolo vo
levano piantare « in alto ». 

Edoardo Gardumi 

Permangono ancora posizioni rìgìdejiel padronato 

Bancari: domani 
nuovo incontro 
per il contratto 

Resistenze delle banche sulle richieste normative 
Una serie di passi avanti - La questione delle 

informazioni sulle scelte e sui costi 

ROMA. 13 giugno 
Il ministro del Lavoro. To-

ros. riconvocherà le parti per 
la vertenza del contratto ban
cari nella giornatu di marte
dì. In questa occasione ver
rà presentata una ipotesi glo
bale di intesa nel tentativo di 
concludere la trattativa pri
ma del 20 giugno. Occorre di- , 
re che le controparti (ASM 
credito. ACRI. ANERT. Inter-
sind> mantengono ancora po
sizioni rigide e pregiudir.ah 
che hanno impedito, finora, 
di arrivare ad uno sbocco po
sitivo. Ad esempio, i sindaca
ti sono di fronte ad una n 
chiasta di fermare la contrai 
dizione integrativa aziendale 
che può avere un fondamen
to per gli aspetti economici. 
regolati nel contratto nazio
nale in misura più ampia del 
passato, ma non certamente 
per gli istituti normativi eh? 
m sede aziendale richiedono 
un puntuale intervento con 
trattimi?. 

Altro punto della resisten
za padronale riguarda le nuo
ve forme di presenza sinda
cale sui luoghi di lavoro — 
sezioni sindacali-RAS. Con
sigli e delegati — che i lavo
ratori hanno scelto, superan
do definitivamente l'esperien
za delle commissioni interne; 
le controparti cercano di osta
colar? con limitazioni eli mo
vimento dei rappresentanti 
sindacali l'affermazione di 
questa struttura. 

Sulla questione della infor
mativa la resistenza padrona 
le a fornire periodicamente 
dati precisi, disaggregati p?r 
regioni e settori, sulle scelte 
d'insieme delle aziende di cre
dito e la formazione dei loro 
costi, è rimasta ormai isola
ta. Sono caduti i molti pre
testi per rifiutare le informa 
zioni e ci si chiede, anzi, per
che queste informazioni non 
vengano diffuse, oltre che dal
le aziende di credito per ciò 
che le riguarda, dalle filiali 
regionali dalla Banca d'Italia 
che seguono l'insieme della 
raccolta e il reimpiego del ri
sparmio. Su questo aspetto. 
dato l'evidente interesse pub
blico della richiesta, deve prò 
nunciarsi con chiarezza an
che il ministro Toros. 

Sopra una sene di punti 
specifici del contratto la trat
tativa ha fatto dei passi in 
avanti. Cosi sull'arco contrat
tuale. i sindacati hanno ac
quisito alcune garanzie per 
estendere l'applicazione del 
contratto nazionale ai molte
plici tipi di impresa che gesti
scono intermediazioni finanzia
rie. Sono previsti anche incon
tri di verifica sull'applicazione 
del contratto. Miglioramenti 
normativi di rilievo sono la in
clusione nel contratto nazio
nale di norme sugli studen
ti lavoratori, che consentono 
l'estensione alle piccole azien
de: l'impegno a discutere le 
innovazioni tecnologiche con 

implicazioni occupazionali; 
norme per il rispetto delle le
gittime esigenze personali ned 
'trasferimenti da una sede al
l'altra 'un settore che inte
ressa molto anche i funzio
nari); estensione del diritto 
di riunione in aziende con me
no di 15 dipendenti. Altre in 
tese sono possibili sulla ro 
fazione del personale. ì cor 
si professionali, l'inquadra 
mento ed i diritti-doveri del 
personale. 

Il ministro del I-avoro ha 
preso contatto anche con la 
ANERT per tentare di rimuo
vere la grave posizione ch.a 

ha assunto sulla questione 
delle esattorie: l'ANERT. in 
fatti, ritìnta il contratto agli 
esattoriali col chiaro intento 
di servirsi delle difficoltà e-
sistenti, con pencoli per l'oc 
cupa/ione, nella trattativa col 
governo sulla sistemazione 
complessiva del lavoro di ri
scossione delle imposte. 

Lutto nel Partito 
per la morte di 

Francesco Spezzano 
Telegramma di Longo 

e Berlinguer 

Dopo una breve cerimonia 
funebre dinanzi all'abitazione 
romana di via Ripetta 157. la 
salma del compagno France
sco Spezzano, sarà avviata og 
gi ad Acri, il comune cosen
tino dove nacque e dove fu 
eletto sindaco. Il compagno 
Spezzano si era spento saba
to sera a Roma. Aveva 73 
anni. 

I compagni I.ongo e Berlin
guer hanno inviato alla fami
glia Spezzano il seguente te
legramma: « Vi giunga il piti 
profondo cordoglio nostro « 
di tutto il Partito per la 
scomparsa del compagno 
Francesco Spezzano, stimato 
dirigente del movimento con
tadino, capace e rigoroso am
ministratore. senatore della 
Repubblica che ha svolto il 
suo lungo impegno di parla- j 
monture con dedizione, tena- * 
eia e intelligenza, interprete 
valoroso dei problemi e delle 
speranze dei Mezzogiorno e. 
della sua Calabria. La sua 
morte rappresenta una gra
ve perdita per la popolazione 
calabrese, per il movimento 
contadino, per il nostro parti
to. per tutta la vita democra
tica del nostro Paese. Tutti i 
comunisti partecipano al vo
stro dolore e vi inviano le 
piii sincere e commosse con 
doglianze ». 

[situazione meteorologica 
LE TEMPE

RATURE 
Bolzano 
Verona 
Tr i t ì i * 
Venali» 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Fireni* 
Pila 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Polenta 
5 M Leuca 
Calamaro 
Reggio C 
Menine 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

14 31 
17 30 
19 27 
18 24 
18 30 
18 31 
U 28 
1? 24 
18 30 
14 Z0 
15 27 
1» 25 
1S 25 
14 27 
9 23 

15 29 
13 24 
lo 25 
18 25 
14 23 
18 24 
16 24 
18 28 
20 26 
19 24 
13 28 
13 27 
15 25 
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l-a p rnKnl j italiana r il barino rlrl Mrt l i t r r ranrn Mimi rnniprrsr in 
una u i l i arra di alta p r r » i o n r atmnxfrr lra: ri| t o n v - { u f n / i Ir per-
turharinni prntrn i rnt i dall'Atlantico r d i r r t t r t r rvo Iriante- %i muoiono 
tuttr lunco la fax-la rr-ntrn-^Ucntrinnalr d f l rnntlrwntr rnropro. Qur-
Ma Mtu*»inin- mrIrnrolnz.lra f a t n r W r la prr*iMrn#.a i lr l br i tempo M I 
tutta la nostra penisola. I l clr-lo wn-nn fa ior i -xr l in -o lar ionr r di 
c n n s r t u r n u la temperatura t rndr ad aumentare ulteriormente. Per 
quanto riguarda le pianure del >ord e in parte anche le xal l i te del 
( e n t r o . \l nota un rerto contenuto di umidita nelle m a s v d'aria in 
rirrnlaalonr. per cu) l| raldo risulta afo-o; durante le ore pome 
ridiane e possibile l ' I m o r i r r r di manifeMarioni numlosr a sviluppo 
t r r t i ra l r rbr possono dar luofo a frnomeni t r m p o r i l r v h l . Temporali 
saranno più probabili e più frequenti lunco la fascia alpina r prealpina 
e sulle rrcioni limitrofe ed anche, ma in minore misura, sulle regioni 
interne appenniniche. 

Sirio 

Luca Pavnlini 
Direttore 

Claudio Petruccioli 
Condirettore 

Bruno Knrlottl 
Direnore respor.»ab.> 
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L'arresto del deputato missino a Londra in seguito ad una «soffiata»? ...,•-
. — r _ _ _ È , * p.^-,•"'*, i J ' • • 

Passerà tempo prima che Saccucci 
possa essere estradato in Italia 

Un'informazione giunta all'ufficio politico della Questura ili Koma avrebbe confermato la presenza dell'ex golpista 
nella capitale inglese - Un arresto con molti interrogativi - Dichiarazione da parte del ministro dell'Interno Cossiga 

ROMA, 1.1 «luglio 
La « .loftidta » < 1;" Sandro 

Siicene ci, il fascista (oimolto 
nella spaiatona di Sez/e du 
rante la quale fu ucciso il 
giovane ( ompat;no Lui<ji Di 
Rosa, si trovava a Londra 
nell'appartamento di una don 
na italiana, sai ebbe arrivata 
\enerdi sera nell'uflicio po
litico della Questura di Ho 
ma 

Nella notte di venerdì l'In
terpol e la Cnminalpol era 
no state avvertite sulla pre 
.senza a Londra di .Saccucci e 
leu mattina, Suotland Yard 
aveva avuto dalla Questura di 
Koma più precidi dettagli, 
e ompresa una foto segnale 
tica del deputato missino La 
« informa/ione », come du ono 
all'ullKio politKO della Que 
stilla, non lasciava adito ad 
alcun dubbio sulla nuova re 
Sideri/a londinese scelta dal 
Sacci» ci Chi ha fornito que 
sta preziosa « soffiata»' 

A questo interi illativo non 
e stata data una risposta pre 
e isa. tuttavia l'ullicio politico 
della Questui a ha ammesso 
«•he dopo l'emissione del man
dato ih cattuia nei confronti 
del deputato che rappientava 
il MSI sono state perquisite 
numerose abitazioni a Roma. 
Milano, Tonno, Foili, La Spe 
zia. Massa e tenuti «-otto con 
trollo elementi ledati al Sac-
( ucci e che avrebbero potuto 
dargli un aiuto In conclusio 
ne non si può escludere che 
qualche «camerata» può aver 
ti adito il deputato missino 
Ma c'è chi avanza un'altra 
ipotesi e cioè che l'opera/io 
ne dell'arresto possa essere 
Mata concertata dal Saccucci 
allo scopo di ìaccogliere No
ti di preferenza nelle elezioni 
di domenica piossima 

C e da tener « onto che la 
campagna elettorale del depu
tato missino era incominciata 
all'insegna di un MIO possibi
le arresto qualora non fosse 
stato neletto, Saccucci. come 
si sa, era stato condannato ad 
oltre quattro anni di c.irceie 
come promotore dell'organiz
zazione neofascista « Ordine 
nuovo ». 

L'arresto di Londia — si 
dice — farebbe apparire a«h 
occhi dei «camerat i» Saccuc
ci come una vittima Una vit
tima d.i salvate con 1 \oti 
preferenziali Questo spieuhe 
jebbe la << soffiata .> all'ufficio 
politico della Questura di Ro 
ina Dal canto suo il ministro 
dell'Interno C'ossida ha ci: 
chiarate». « Questa operazione 
al di la del .successo che si e 
ottenuto, fa {Mestizia delle ac
cuso provocatorie e ingiuste 
di conimeii/a, di debole//», 
quasi di complicità che indi-
MTiminatamente sono state n-
\ol te alla polizia italiana e 
alle autorità politiche che ad 
esva sovnntendono ». 

L'on. Cossiga non ha però 
\ obito dire come Saccucci e 
arrivato a Londra e da quan
ti giorni risiedeva nella capi
tale inglese. Tuttavia da que 
Me precisazioni sarà possibi
le fare un quadro completo 
sulla vicenda dell'arresto di 
Saccucci e sulle tonti che lo 
hanno permesso A questo 
punto c'è da registrare la so 
l e m a delle autorità italiane 
per quanto riguarda la proce 
dura di estradizione per il de
putato missino Domani mat
tina dovrebbero giungere a 
I.<>ndra alcuni funzionari del-
l'ullicio politico e della Cri 
nunalpol tra cui il dott De 
S.uiitis e il dott Delfino, che 
prescnteranno alla magistra 
nira inglese tutta la docunun 
lazione per ottenere la con 
segna di Saccucci e la sua 
est radizione m Italia 

Ci vorranno comunque al
cune settimane perche IH pra
tica faccia tutto l'iter giudi-
z 'ano Intanto si aspetta per 
domani la conferma dell'ar
resto di Sacciicc: da parìe 
d<»l magistrato inglese contro 
la quale il missino potrà n-
ci 'rrrre entro sette giorni A 
questo proposito 1 suoi lesa 
li a\ locati Miglio e Arcangeli 
che partiranno domani pome
riggio alle H.'tO per Londra. 
hanno già preparato un piano 
difensivo che sottoporranno 
ad un loro collega londinese. 

l*\ latitanza di Sandro Sac-
< Mi ci e durata sei giorni a 
partire dal'.'S giugno quando 
r. giudice istnittorc di I-ati 
na dottor Arcidiacono fir
mo il mandato di cattura. 
I.a manina di quelli) stesso 
giorno la Camera dei depu 
tati aveva votato ! autori/?.. 
rione a prò» edere e quella per 
l'arresici del depatato miss: 
no I-» motivazione del man 
dato di cattura e p?ro divcr 
sa (UÌ quella <i.scu«sa a'.U 
Camera infatti i reati di « o 
nvcirìio» e di «tentato omi
cidio » hanno lasciato il po
sto al reato di « tentato orni 
cid;o » mentre sono rimaste 
invariate le altre accuse di 
«• detenzione e porto abusivo 
di armi » e « spari in pubb'.i-
< a manifesta/ione » alle qua
li ora va aggiunte» anche il 
reato di espatrio clandestino 
Popò la firma del mandato di 
ia t tu ra si aspettava l'arresto 
di Saccucci di ora in ora. ma 
il ministro dell Interno Co>-
Mga dicniaro pubblicamente 
che il deputato missino era 
i lascito a sfuggire alle for
ze dell'ordine che lo aveva
no tenuto sotto controllo per 
alcuni giorni. 

L'ultima \oIta che Saccuc
ci fu notato in Italia n>ale 
alla notte tra il 31 maggio 
e il primo giugno quando ten
to di passare la frontiera a 
Ponte Chiasso. Un agente gli 
impedì di entrare in Svizze
ra ma non gli ritirò il pas
saporto di servizio che gli 
ora stato rilasciato nella sua 
qualità di parlamentare e di 
cui "Il ministero degli Esten 
aveva disposto la revoca fin 
dal '.^ maggio 

Il funzionario i ne fu n te 
nulo responsabile di questo 

« disguido » e stato colpito da 
un piovvedimento discipli
nare 

Sulla fuga di Saccucci dal
l'Italia sono state messe in 
gno numerose versioni che 
tuttavia davano l'impressione 
di sviare le indagini 

Si ti patiate» di una sua 
piesen/a a Barcellona in Spa 
gna, di un possibile lancio 
con pai acadute in Corsica, di 
un passaggio in Francia at 
traverso una villa posta al 
confine italo francese, ed m 
fine di un viaggio in mare 
su un natante affittato nel 
porto di Ui Spezia 

A palle queste illazioni, c'è 
da tenei piesente che Sacc uc 
ci poteva contale in Italia 
su aiuti « potenti » e non sol
tanto tra 1 suoi «camerat i» 
ma sopì attui te» in alcuni 01-
gani statali, compreso il SID 

Durante la sparatoria di 
Se/ze al suo fianco vi eia il 
maresciallo del SID Ti ance 
scc» Trincia e questa presen 
/a non era certamente casini 
le Inoltre l'ex capo del SID 
Miceli, che e stato incluso 
nelle liste del MSI, e coin
volto, insieme a Saccucci, 
nell'inchiesta giudiziaria per 
il fallito « golpe » di Valerio 
Borghese a dimostiazione del
l'esistenza di legami del de 
pittato missino con personag
gi di un certo « calibro ». 

Franco Scottoni commissariato di polizia di Bow Street dove è stato rinchiuso l'ex deputato missino Saccucci dopo l'arresto. 

In attesa che la Cassazione decida a quale distretto affidare l'inchiesta 

LE INDAGINI PER COCO NON PROCEDONO 
OLTRE I DEI SOLITI BRIGATISTI 

Si interrogano i fc*sti già ascoltati - Una quarantina le persone che si sono presentate in Questura per 
fornire informazioni . Il « superteste » ha visto gli uccisori solo di spalle - Naria visto a Savona? 

In uno stabilimento balneare di Torvajanica 

Metronotte uccide un ladruncolo 
I l grave episodio è accaduto la notte tra sabato e domenica 
I l vigi le denunciato a piede l ibero per omic id io colposo 

ROALA. 13 giugno 
S o r p r e s o a r u b a r e in u n o s t a b i l i m e n t o ba lnea re di Torva jan ica , a t r en t a chi

lomet r i d a Roma , u n u o m o di 35 anni è s t a t o ucciso da una gua rd ia n o t t u r n a al l 'a lba 
di oggi con un colpo di p is to la . Il p ro i e t t i l e l 'ha ragg iun to alla schiena , l edendo 
organi vitali . L 'ucciso si ch i amava M a u r o Soldini ; con la mogl ie e t r e figli ab i t ava 
ad Aciha. u n a grossa b o r g a t a a quindic i ch i lomet r i dal la capi ta le . Aveva p receden t i 
pe r fur to e r ice t taz ione . Non si conoscono ancora ì pa r t i co la r i del t rag ico ep isodio . 
Il m a g i s t r a t o incar ica to del
le indagini , il so s t i t u to pro
c u r a t o r e Farn ia , h a inter
rogato per tutta la mattinata 
Franco Troncanetti, 03 anni. 
la guardia giurata che ha spa 
rato quindi Io ha denunciato 
a piede libero per omicidio 
e olposo 

Questo, secondo quanto il 
vigile notturno ha racconta
to al magistrato, lo svota
mento dei fatti. Poco prima 
{Ielle quattro di stamane 
Troncanetti e un suo collega. 
Claudio Materano, di .'lo anni. 
proseguendo il loro consueto 
giro d'ispezione, sono arrivati 
davanti all'ingresso dello sta
bilimento balneare « La bicoc
ca » situato sulla via Litora
nea. nel tratto tra Ostia e 
Torvajanica Materano e ri 
inasto al volante della mac-
c luna. Troncanetti ne è disce
so e subito ha notato che era 
andato in fninnimi il vetro di 
una finestra dell'edificio, dal
la quale «=i può avere acces
so nlla direzioi.e. al.a bis;!ieì-
tena e al bar ristorante del
lo stabilimento Troncanctti 
— seniore secondo :". rat con 
to che egli stesso ha fatto al 
magistrato — ha impugnate) 
la pistola ed e entrato nella 
palazzina Ha visto un uomo 
fusmre. Io ha m*>ezuito finche 
: on e r.uscito a bloccarlo pò 
chi metri fuori dei locale, dal
ia parte che guarda la spiaa-
2 a 

Ha detto di aver ingaggialo 
m:i il f;i42i.i^ni una col'.ut-
! azione e d. aver più volte | 
gridato per richiamare l'aiten- j 
zione del MIO collega che era j 
r i m a l o ai volante dell 'amo, i 
.-•alla Litoranea In questo ì 
transente >arebbe partito :1 \ 
colpe» che ha ferito morta! ' 
mente l'uomo sorpreso nei'.o J 
stabilimento appunto Mauro j 
Soldini Troncane! ti ha detto i 
anche al magistrato che Sold.-
n:. una volta fer:*o alla soh:e I 
na. ha tentato an» ora d: fuc- » 
Ciré avrebbe percorro alcun: ! 
passi, inciampando infine su ! 
un vaso da Lori e finendo ' 
per terra esanime. 

Nel cor«o di un sopralluo
go effettuato pai tardi da?!: 
adenti del commissariato di O 
Mia, guidati dallo stesso di
rettore dello stabilimento. Au
gusto Tortora. *: e potuto ap
purare che erano stati rubati 
dal locale !e monete conte 
mite in alcuni fhppers e due 
fustini di olio d'oliva da 25 
litri ciascuno, un «bot t ino» 
quindi di poche decine di mi
gliaia di lire. 

Gli investigatori sono con
vinti che Mauro Soldini ab-
hia avuto un complice che 
tuttavia non è stato ancora 1-
dentificato. 

I l c o r p o d i M a u r o S o l d i n i r i v e r s o m i l a g r a d i n a t a « s t a r n a d e l l o s t a b i l i 

m e n t o b a l n e a r e d i T o r v a j a n i c a . 

Bomba contro 
una sezione 

del PCI 
in Sardegna 

TITTI (Nuoro». 13 giugno | 
Un attentato è siato coni | 

I patto la srorsa no'te coni re» j 
la sp/ione de! PCI di Tel:. ! 
comune della Barbagia. Sco- j 
nosciuti hanno messo un or
digno vicino alla porta d'in
gresso della sezione, situata 
nella strada principale del 
paese, facendolo op lodere I-a 
deflagrazione e stata udita in 
tutto il paese Sul posto sono 
subito accorsi i carabinten 
della locale stazione. 

L'esplosione ha provocato 
gravi danni alla sezione co
munista i la porta d'ingresso è 
stata divelta e alcune suppel
lettili all'interno del locale 
sono state distrutte! e ha 
mandato m frantumi 1 vetri 
delle abitazioni vicine. 

Attentato alla 
casa del sindaco 

comunista 
di Castelmadama 

ROMA. 13 giugno 
Vtentato contro !a casa di 

campagna del *.ndai o con.'i 
ni-ta d: Castelmadama ir. 
pae^e d: rmo abitanti nei pir-» 
si di T u o . . ai provincia d: 
Roma. I.a x>>rva notte gì: at
tentatori sono wne t ra t i ali in 
t emo della villetta di I^ujii 
Fomini — in quel momento 
vuota — e hanno appiccato il 
fuoco, dopo aver versato ben
zina nell'ingresso I*> fiamme. 
che si sono sviluppate rei lo
cali della cucina e della stan 
za da pranzo, si sono fortuna 
tamente spente subito dopo 

Due mesi fa la casa de! sin
daco — che dal Lì giugno è 
alla guida di ima Giunta for
mata ria PCI. PSI PSDI. PRI 
e democristiani dissidenti — 
xu devastata dai fascisti. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 13 giugno 

A sei giorni dall'assassinio 
del procuratore Coco, del bri
gadiere Saponara e dell'ap
puntato Dejana non si può 
certo affermare che gli ele
menti in mano agli inquiren 
ti siano molti. Di fatto imo 
ra si punta su due nomi, quel
lo di Nana e quello di Mi 
caletto, le cui foto sono con
segnate a tutte le pattuglie 
che continuano a piesidiare 
ì punti strategici della citta; 
accanto alle fotografìe dei due 
« brigatisti ». colpiti entrambi 
da ordine di cattura, emesso 
in questi giorni ma solo in 
riferimento al sequestro, av
venuto nell'ottobre scorso, del 
capo del personale dell'Ansai 
doGT, Casabona, stanno tie 
identikit uno dei quali appar
tiene ad un uomo sulla cui 
quantina. Miglio, li volto pal
lido. sai ebbe, questo, il terzo 
uomo dell'agguato in salita 
Santa Bugida. cioè quell'uomo 
di mcwa età. vestito di gri 
g:o. (he sarebbe stato visto 
arrancale su pei la salita t" 
nendosi la mano sul cuoi e. 
come se fosse affannato o 
torse per trattenere la pistola 
nascosta all'altezza dell'ascella 
sotto la giacca. Si fa anche 
ini terzo nome, quello dell'e 
lettncista piemontese Antonio 
.Savino. 27 anni, implicato nel 
sequestro del capo del perso 
naie della FIAT. Ameno, av 
venuto nel T3; ma non ci si 
ìn-i-te molto 

Tutto sommato a sei giorni 
dal massacro, i particolari si 
sprecano ma ì risultati sono 
piuttosto scarsi « K' un'inda
gine ( he richiede tempo e pa
zienza >. ha detto ipri il capo 
dell'Antiterrorismo JXT la Li 
guna. Antonio K>posito Oggi, 
conversando con : giornaliMi. 
ha di fatto lonft-niiato quei 
raflermazione 

Ieri pome riluto t sialo « on 
segnato a:Ia magistratura UM 
.secondo rapporto di selle car 
teile ciati dose u n e ini « m i on 
tenuto ì! •sostituto pr«x oratore 
do"'ol MJTV U!!I t;ia r i a - ta 'o 
tnformiio a •.•>• e I p-c—uiiii 
bile ci.e :. 'l'-isi^'tatn .ibi» a 
soluto coma}' iato s interroga
re 1 te>ti ìn.r.iaii per < en J 
re a: t uan . e tour, quali osa 
di p . u p:c I~«J «i. < ii . ;,t-
qtie^'e i r r v i i x ci . o*n» d, aver 
vis»o :1 giunti (i-I! e> i idio o 
il Storno lire, edrl.le. >i s.» 
che ì Tr̂ U pir-en'a '!», sp.,u 
taneamenie in q.ie-sturjt -olio 
una quarai.iu.a ^.an o stupiti. 
ha detto i» iio'ior MarvuIIi 
de! ntimeio d. p»T^o*.e che s; 
sono preserrate si., pf>r for 
nire . • i»:.notai; cie«!i ass^ssi 
ni c:ie per de-ci:vere come 
s; sono ^-.o.ti ì latti 

Sarebbero acidir.intra sei u 
sette !e persone che avrebbe 
n» visto qualr«»a di < io «he 
e ac» «dico in -alita Santa Bri 
S'.da dove sonn S'atl uccisi 
il prò* aratore t oi\» e i. ori-
-KcLrre Saponata Fra q.ieste. 
iir.a i he — 'el.deva i .liso li v; 
i o»o e • ì'e al muii.ento cieli» 
sparatoria •».! sarebbe trovata 
un pò p.u su de! portone 
dell'abitazione del magistrato 
E" un teste — ha detto il dot 
tor Esposito — della « ste-sa 
forza » dello jugoslavo che ha 
visto uccidere l'appuntato De
jana Questo teste era pm 
lontano dalla scena del delit
to di quanto lo fosse, in via 
Balb:. « Tony io slavo » « ma 
parla con la stessa sicurezza» 

Viene confermato altresì che 
alla identificazione di Rocco 
Micaletto si e giunti sulla ha 
s r delle descrizioni di chi Io 
h* visto in Iteci» mentre fug

giva verso via Balaclava e 
poi riconosciuto nelle foto se 
gnaletiche della questura. 

Ieri s'è parlato di un « su
perteste » che si sai ebbe tro 
vato a mezzo metro dai killer 
quando hanno scaricato le lo
ro armi sul procuratore Coco 
e sulla sua guardia del corpo 
e che. sotto shock per lo spa
vento. e fuggito piecipitosa-
mente lungo vico delia Citta
della. Interrogato, ha fatto 
un'ampia deposizione, ma non 
si sa quanto vvloie possa a 
vere: i killer, rìitatti. li ha 
visti solo di spalle. Sempre in 
»ema di testimoni ce n'e uno 
la cui deposizione non con 
vince, m questura hanno la 
impressione che per paura 
« taccia cose che dov rebbe a 
ver visto » 

MolM sono quindi i panico 
lari di cui si parla ina piut 
tosto powcn ì risultati. Nulli. 
noi. quelli della quarantina di 
perquis,ziom effettuate in vari 
punti della citta 

Fra queste una in casa di 
un uomo che l'anno scoi so 
era stato notato vicino all'o 
spedale di San Martino du 
rame una rapina che poi fu 
rivendicata dalle n BR »; solo 
per questa perquisizione e sta 
ta chiesta l'autorizzazione dei 
magistrato Con quale iistilla
to» « Non abbiamo trovato 
niente, abbiamo chiesto scusa 
e ce ne siamo andati ». dice 
il capo dell'Antiterrorismo. 

Il dottor MarvuIIi. rial can 
te» suo. afferma di essere a 
e onosi enza di sole 12 perqui 
siziom. tutte negative, per una 
sola, conferma, gli è stata 
chiesta, e lui ha concesso. | 
lautonzzaz.one Secondo il 
magistrato, a sparare, in sa 
lita Santa Brigida e in via 
Ba'bi. senni state cinque per
sole . ma ali re pram» .n'orno 
MarvuIIi ha recisamente smer.-
i.to (he (i si.» s' ,i:0 un arre 
sto. come email he vote affer 
inava. ra (ietto ani ne che non 
Viene «assolutamente» ne cr
ealo ale un medie o Alle do 
tr.anrie stiila ditiainn a dell'ec 
* id:o e parta olarnienie sull al 
ioi.Linamente» ;i*-J.a .t gaz/Hla » 
dei • arabiuien d. scorta, lì 
sostituto procuratore :i.i snien 
•ito « he q'.elia sia «,t3ta la 
tintila volta i he I.» s.-orta «i ' 
a..o;.tatia a prima i ne ( o< e» t 
fossr a i as.t .il <:• ino Spes- 1 
se», iiioltie .1 prò. ura 'ore Ceno i 
era solo F la • ir< «>st.,r.z,n srf j 
reì»ì>e co:.ferii.ata da i hi so J 
ven'e Io vedeva avviarsi da j 
solo a i omprare il giornale i 

l"n gioma.e stamane ha 1 
si ritto «ile 1. presunto kilter ' 
Giuliano Maria sarebbe stato ' 
VISTO '.'4 t>re dopo l'eccidio, a 
Savona II particolare non e 
stato ne confermate» ne smen 
t.to dal dottor MarvuIIi In 
fine t- s t a t 0 , onfermato che 
finora la Procura della Re 
puoblica non ha s p a r a t o al 
e un ordine di cattura contro 
ì presun'i \i!!m di • in s: so 
i.o tatti i tiomi Per quale ra 
gitine1 Per rispetto al magi
strato rhe subentrerà, e stato 
dette», in ogni caso e costui 
e he dov ra dee idere sulla base 
degli elementi finora raccolti 
E" probabile che nelle pros
sime ore la Cassazione decida 
a quale magistratura affidare 
l'istruttoria visto che questa 
non può essere svolta da Ge
nova poiché, appunto, nguar-
da un magistrato genovese. 
E ' quasi certo che, cosi come 
accadde nel caso Sossi, l'in
dagine venga attribuita a To
nno . 

GiuMpp* Tacconi 

Positivo giudizio delle Federazioni PCI di Colonia e Stoccarda 

Germania: una conquista 
degli emigrati il viaggio 

gratis per le elezioni 
Sottolineato il r i tardo del governo i tal iano: i l provvedimento 
poteva essere preso f in dalle elezioni dello scorso anno - In-
contr i con i nostr i lavorator i in molte città del Canada 

COLONIA, 13 giugno 
I-i nuova agevolazione che 

consente ai Involatori emigra 
ti di usufruire eie! biglietto 
di viaggio gì attuto sul terri 
toni» tedesco e e-e: lamento 
MII info positivo che va in 
contro ali esigenza dei lavo 
raion Ksslt permette al cu 
taciuto italiano emigrato nella 
HIT riu'amente colpito dalla 
itisi e rial] .itimento de! costo 
del ' i vita di potei eserc.tate 
con più facilita il suo d u m o 
ciovere ri: voto pei le piossi-
me e olisti taziom ele'toiali del 
'-'<• e L'I gimmo ani ne in e on 
siderazione de'loii- 'ie t innì 
/ u n o che questi era obbliga 
to a sos'eneie l e reciti, -lon. 
de! PCI di Coloii'a e ri- .sten 
carda, nel date una valuta'io 
ne positiva dell'ai cordo ìau 
giunto tia il governo tedeiaìe 
tedesco e quello italiano non 
possono non nlevaie la leu 
te/za con cui si e mosso ,ui 
elle in questa circostanza il 
governo italiano pollando ari 
un ritardo che non consenti 
ni a molti connazionali di u 
sufi ture della agevolazione 
stessa anche per le difficolta 
che si potranno ìncontiare nel 
rilascio del necessario pei-
niessi» di lavoro 

I.e Fedeiazioni del PCI tan 
no pre=ente come il nostro 
partito si sia da tempo npe 
Ultamente battute» perche n 
governo italiano, att iaverso 
misure proprie e accordi bila 
ferali e comunitari con i Paesi 
di immigrazione, garantisce aci 
ogni cittadino italiano all'este
ro l'esercizio del suo fonda 
mentale diritto di voto e ne e 
testimonianza l'ultima l inei lo 
gazione parlamentai e presen 
tata un anno fa dai compagni 
N'aita, Pajetta. Corghi eri" altri 
dove si chiedeva che lo-.se ns 
sictirato il viagmo gratuite» pei 
tutto il percorso e autenii.z 
zate le giornate di lavoro per 
dute 

D'altronde 'a su-ssa e onfe 
renza nazional" dellVmigrazio 
ne in un suo nocumento chic 
deva esplicitamente che fo-,se 
ro emanate d'urgenza tu; te-
quel e disposizioni necessuiie 
per gaiantire la più ampia 
partecipazione degli emigrati 
alle eiezioni regionali del 197.». 

Nel salutare positivamente 
questa nuova disposizione, il 
PCI fa rilevare come ancora 
manchi la volontà politica di 
far partecipare ì lavoratori e 
migrati alla vita politica ita 
liana. Perche, ad esempio. 
quello che m modo autonomo 
la Regione Sicilia ha conces
so ai siciliani (31) mila lire». 
non e state» possibile reali/ 
zarlo a livello nazionale'» Per 
che non si e esteso agli altri 
Paesi ài immigrazione? 

Sono proprio i fatti che di 
mostrane» che quando ci si 
muove nella direzione g.ust.i 
si possono dare adeguate ri 
sposte al.e e-tapuze dei lavo 
nitori Questa agevolazione eoe 
si aggiunse a quelle già otte 
mite <aumento di treni e di 
carrozze, rilascio di permessi 
dalle aziende. Arbeitsamt e 
Krankenkassen » sono frutte» di 
quel grande movimento uni 
tario sviluppatosi in queste 
settimane s;a in Italia che m 
Germania. Partiti popolari. 
sindacati, associazioni demo 
cratie-he hanno compiuto sia 
a livello singolo che a livello 
unitario (come u caso delia 
Germania con il Comitato na 
zumale d'intesa» una sene di 
interventi e pressioni presse» 
la Confmriustria tedesca. ITf 
iu-ii> nel lavoro federale. le 
Ferrovie tedesche e in Italia 
presso ì ministeri degli Affari 
esteri e dei Trasporti e pres 
so la direzione delle Ferrovie 
dello Stato, perche fosse ri
spettata la fe»rìe volontà di 
partecipazione alla prossima 
consultazione elettorale che la 
emigrazione italiana in Ger 
mania ha manifestato 

I risultati ottenuti in que 
sta occasione stanno a tesi-, 
momare e-he la mobilitazione 
v l'impegno unitario sono an 
e ora e (indizioni fondamenta!: 
ner ottenere il rispetto riei 
riir.tti rie. lavoratori e una 
r.spos'a positiva ai loro prò 
bìemi 

MONTREAL, l i giugno 
Si e recato ne. giorni seeir-

si tra 1 nostri connazionali 
em-.srati :n Canada U e ompa 
gno Domenico G.annace. meni 
"oro del CF ri-i!a Federazione 
del PCI ri: M.cera. per un si 
ro :n vis-a. ne..e elez.om rie. 
"-i» giuzno Dovunque e s- a 'o 
accolte» dal. entusiasmo che 
anche tra ì nc»str. emigrati 
e on'rarid.s»inane questa cam 
pagna elettorale, e n imeros: 
sono stati gli incontri con : 
lavoraton italiani la residenti. 

150 le vittime 
in Bangladesh 

per inondazioni 
DACCA. 13 giugno 

Ammonta a circa l.V) vitti 
me il bilancio non ancora 
ufficiale delle mondazioni prò 
vocale dalle precipitazioni 
monsonah abbattutesi da; p n 
mi della scorsa settimana ad 
oggi nel Bangladesh mend io 
naie e che hanno fatto stra 
npare tre dei cinque maggio
ri fiumi della regione 

L'area più colpita finora e 
quella di Chittagong il pnn-
cipale porto del Bangladesh, 
il cut traffico è paralizzato 
da circa tre giorni E ' qui che 
si sarebbe registrato il mag 
gior numero di vittime. 

Assemblee si sono svolte a | 
Montreal. Windsor. Toronto i 
• due. una presso la comunità ' 
di Pisticci l'altìa, presso la ! 
FIIiEFi. a e in i nostri con 
na/iona.i hanno partecipato 
numeiosi dando vita ari a,» 
passion.it• dibattiti grande i 
ratei esse susc ta infatti m que
sti lavoratoli italiani, troppo ' 
spesso abbandonati a se stessi j 
anche dalle nostre autorità I 
consolari, la situazione politi I 
e a del nostro Paese e m modo 
particolare il molo d. pruno 
mano che sempre più il PCI ' 
\ va assiuiV'iirio. oltte alle 
piospettr.e di svolta demo-crii 
tica e ci' rinnovameli'o che*#j 
le piossime elezioni portano j 
con se j 

Que 'ti temi som» stati trat- i 
taf anche negli incontri con I 
» i emigrati avvenuti ad Ha 
j'iilton. e nelle interviste in 
on else citta, al giornale in 

lingua italiana II Cittadino 
Canadese, alla radio e alla 
televisione nelle trasmissioni 
per gli italiani. In tutte le o. 
casioni il i .impugno Gianna 
ce. e attraverso di ,ui il no 
stri» panno , e stato latte» se 
gno di accoglienze alfettuose 
e maniiestnz.ioni popolari che 
dimostrano quanto il PCI sia 
tenuto m considera/ione an 
( he tu Canada. 

I>a partecipazione dei conna 
/iemali ai pioblenu del nostro 
Paese si e già espi essa nelle 
centinaia di lettere che chi 
non potrà tornare a votale ha 
snedito a familiari eri amie i 
pei invitarli a votate conni 
insta, mentre diversi lavorato 
ri emigrati, nonostante le 
grandi difficolta, hanno de 
ciso eli affrontare il lungo 
viaggio pei paiiecipare in pn 
ma pei sona all'nnpot tante 
scadenza del '-Mi giugno 
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eliminazione 
indolore 
delle emorroidi 
con il freddo 
a 196 gradi sotto zero 
II noto chirurgo prof. Martin Lewis, del Queen of 
Angels Hospital di Los Angeles «California», e l'ini
ziatore del metodo Cryochirurgieo «chirurgia del 
freddo» per l'eliminazione definitiva delle emorroidi 
e dal 1969 ad oggi ha operato felicemente migliaia 
di pazienti negli USA, poi in Svizzera e Francia 
unitamente ad una equipe di medici italiani. 
L'intervento consiste nel congelamento delle emor
roidi, ragadi, polipi e condilomi con uno speciale 
apparecchio perfezionato dallo stesso prof. Lewis che 
impiega azoto liquido, è completamente indolore, 
non richiede alcuna anestesia ed ha una durata di 
10-15 minuti senza ricovero ospedaliero. 
II metodo viene applicato dalla stessa equipe di 
medici altamente specializzati e sino al 30 giugno 
esclusivamente presso la nostra clinica di Roma. 

Per inlormaziom scrii ere o telefonare al 

CENTRO STUDI DI CRYOTERAPIA - Via Giulia 143 • RONA 
«unica foti^ i n I ta l i a» 
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l'UNITA' v 

Trenf anni di governi della DC hanno escluso dallo sport P85 per cento dei giovani 

Sport per tutti 
con il voto 
al PCI 
NELLA i 

import? 
imminenza di un voto cosi 

portante come quello del pros
simo 20 giugno non .si può tacere o 
dimenticare nessuna delle colpe gravi 
del regime democristiano. Fra le tan-

' te colpe vi è indubbiamente anche quel
la di aver precluso alla maggior parte 
dei giovani e dei cittadini italiani la 
jwssibilità di praticare uno sport <> di 
esercitare le attività motorie oggi ne
cessarie per prevenire, limitare o sa
nare i guasti fisici e psichici che le 
condizioni di lavoro e di vita nella no
stra società hanno diffuso cosi larga
mente e pericolosamente. 

Dopo 30 anni di monopolio del po
tere DC. l'Italia è nello sport, come 
in tanti altri campi, la più arretrata 
nazione d'Europa. 

Battere la DC. il 20 di giugno è dun
que necessario anche per cambiare la 
situazione dello sjxirt nel nostro Paese 
e per fare delle attività motorie e 
sportive un servizio della società. 

Noi comunisti, convinti che lo sport 
può esercitare una funzione importan
te non solo dal punto di vista fisico 
ma ancne culturale, per la formazione 

j dell'uomo « complessivo ». non ci sia-
. ino limitati a criticare la politica o la 
i mancanza di una politica sociale delio 
' spor t ; non ci siamo limitati a denun
ciare una situazione nella quale solo 
un giovane su 15 può praticare lo sport. 
nella quale spettacolo e professionismo 
prevalgono sul dilettantismo, nella qua
le il profitto privato prevale sull'inte
resse pubblico (nella più grande città 
«l'Italia, Roma, vi sono soltanto 12U 
impianti sportivi e ricreativi pubblici 
contro ben 1.688 impianti privati!). 

Noi comunisti, dove abbiamo parte
cipato al potere. Regioni. Province. 
Comuni, ci siamo impegnati, d'intesa 
ioti le altre forze democratiche, asso
ciazioni et! Enti sportivi, a costruire 
un nuovo assetto che consenta ad un 
sempre maggior numero di giovani e 
cittadini di praticare uno sport. Con
temporaneamente abbiamo avanzato 
una proposta organica che può essere 
riassunta in alcuni punti semplici e 
chiari: 

£k Un intervento finanziario dello 
Stato, preceduto anche da una ri

forma del Credito Sportivo, per un pro
gramma di impianti (per la pratica 
e non |x?r il solo spettacolo) che deve 
essere attuato dalle Regioni. Province 
e Comuni. 

C% Un programma di costruzione di 
impianti, indispensabile condizione 

materiale per lo sviluppo delle attività 
motorie e dello sport nelle scuole, nelle 
aziende e nei Comuni, non è però suf 
fidente. Occorre insieme preparare un 
gran numero di istruttori specializzati. 
maestri dello sport, animatori e medici 
sportivi: da qui la esigenza di ano 
lire gli ISEF e istituire facoltà univer 
s i tane delle scienze motorie e dello 
sport. 

A Garantire una gestione degli ini 
pianti che sia veramente demo/ra-

tica. che assicuri, con il responsabile 
coordinamento dei Comuni, la parte 
cipazione di tutte !e forze reali e di 
tutte le organizzazioni impegnate nello 
sport, dagli organi di Circoscrizione e 
di quartieie agli Enti di promozione. 
d »2li organi del CONI e delie Federa 
z:on: alle Società. dai Consigli studen 
tesch: ai sindacati ed ai consigi; di 
fabbrica. Né dissensi politici né bar
riere ideolog che. eccezion fatta per 
il fascismo. devono j>»rre hm'ti al più 
ralismo che. nei fatti e non nelle so'.e 
parole, deve carattcr.zzare l'elabora-
zione dei piani e la gestione degli im 
pianti. 

tfk Giungere, attraverso un dibattito 
e possibilmente :n largo accordo. 

ad una riforma del CONI che non di
strugga niente di quel che è utile, ne
cessario e sano ma dia un assetto de
mocratico ed autonomo tale da con
sentire la permanente espressione rap
presentativa deila base e degli spor
tivi e delle società 

Vi è da esser certi che un tale pro
cesso di sviluppo democratico dello 
sport, non solo contribuirebbe al pro
gresso sociale delia Naz'one in gene
rale ma darebbe anche un apporto 
concreto al piano di emergenza che è 
necessario at tuare oggi per fare uscire 
il Paese dall 'attuale gravissima crisi. 
Lo sport, infatti, nel modo in cui noi 
proponiamo si sviluppi, diverrebbe uno 
dei « consumi sociali » che è indispen
sabile sostituire a determinati consu
mi privati: la diffusione dello sport. 
inoltre significa prima di tutto costru
zione di impiantì, cioè sviluppo dell'edi
lizia. il settore che tutti pongono tra 
quelli « portanti » della ripresa eco
nomica; infine, più moto e sport signi-

a niù salute, bene prezioso di per 
..a amiic utile dal punto d; vista 

economico per il cospicuo risparmio 

di spese sanitarie che la funzione pre
ventiva e terapeutica del moto e dello 
sport può determinare: nel recente Con
vegno indetto dalla Federazione di Fi
renze del PCI. un medico sportivo ha 
ricordato l'affermazione di un grande 
fisiologo dell'inizio del secolo. Angelo 
Mosso: •» Gli esercizi fisici potranno 
sostituire le medicine mentre le me
dicine non potranno mai sostituire gli 
esercizi fisici ». 

Se è vero che l'obiettivo di fare del
lo sport un servizio sociale è impor
tante. è anche vero che la lotta per 
imporre allo Stato, al potere pubblico. 
una nuova politica dello sport-servizio 
sociale è e sarà anche nel futuro una 
lotta molto difficile. 

Per questo, l'errore più grave sa
rebbe quello di dividere, disperdere o 
contrapporre le forze sane che sono 
disponibili: anc ie per la riforma del
lo sport la condizione vitale di succes
so è l'intesa, l'accordo, l'azione comu
ne di tutti coloro che intendono since
ramente battersi per avviare un nuo
vo processo dello sport nella nastra 
società. 

Sappiamo che forze sane e disposte 
a battersi esistono ovunque: nelle Re
gioni e Comuni, anche in quelli non 
amministrati dalle sinistre: nei par
titi democratici e non solo nel nostro 
e nel PSI: negli Enti di promozione e 
nelle Società, nel CONI e nelle Fede
razioni olimpiche: nella massa degli 
.sportivi praticanti e non solo tra i di
lettanti. nei tecnici, istruttori, giorna 
listi sportivi e milioni di famiglie con
sapevoli di questa nuova esigenza. 

Per l'anità di queste molteplici com
ponenti. nel rispetto delle diversità di 
origine e di funzione, noi comunisti 
lavoreremo con l'impegno serio e il 
senso di responsabilità che ci distin
guono. 

Il 20 di giugno, non lo nascondiamo. 
sarà una tappa importante anche per 
il futuro dello sport. 

Battere la DC. diminuirne la forza 
e scoraggiarne la prepotenza, impe
dirle di « continuare » la politica fal
limentare attuata anche nel campo 
dello sport, creare le condizioni per 
un nuovo governo e una nuova poli
tica di solidarietà nazionale è premessa 
vitale anche per rendere meno ardua 
e più rapida la costruzione di un nuo
vo assetto dello sport al servizio della 
comunità. 

tazio Pirastu 

I I cemento armato avanza sui prati in 
un quartiere romano e i ci t tadini han
no accolto l ' invito del nostro giornale 
aderendo al l ' iniziat iva « Corr i per i l 
verde »: una civi le forma di protesta 
contro l 'amministrazione comunale di
retta dalla DC che in tutt i questi an
ni ha lasciato via libera alla specula
zione edilizia a danno degli spazi co
munitar i del quart iere. 

La più larga unità 
per una giusta riforma 

Igni 

SI PUÒ", il 20 giugno, votare « per 
ragioni sportive »? Per « ragioni 

spor t ive ' -soltanto, penso di no. Ab
biamo. del resto lasciato ad altri, nel. 
passato, idee del genere. Ma. « anche 
per ragion: s|iortivc ». certamente sì. 
Le vie attraverso ie riunii -i arriva a 
prendere coscienza della necessità del 
cambiamento nella direzione politica 
<lel Paese sono molteplici, nascendo 
tutte dall'esperienza e dalla riflessio 
ne di ognuno. E come negare che la 
situazione dello sport, in Italia, sia mo 
tivo di riflessione'.' 

Pensiamo anzitutto alla condizione 
cui milioni di italiani sono ridotti, di 
semplici * spettatori » di spettacoli 
sportivi viziati dal professionismo e 
dallo sfruttamento dell'agonismo. Rab
bie. furori, indignazioni e. poi. miliardi 
e miliardi di denaro risucchiati. 

Intanto, nel Paese, bambini, ragaz
zi. giovani, adulti vorrebbero fare del
lo sport e non soltanto vedere lo simrt 
e non possono. 

Penso alle nostre città senza nep
pure la possibilità ai ragazzi del 1976 

di giocare una partita di calcio, alle 
nostre scuole nelle quali la pratica 
sjKirtiva praticamente non esiste, ri 
ducendo insegnanti e alunni a recitare 
solo una farsa su questo tema. 

Poi. dopo tutto questo, non vengo 
no solo le ciTre agghiaccianti sulle con 
dizioni fisiche, ma anche le delusioni 
alle Olimpiadi e alle varie competizio
ni internazionali. 

Si può. dunque, partendo di l la si 
tuazione delio sport, valutare la neces
sità del cambiamento, e votare perché 
cosi si affermi. 

Occorre infatti affermare un nuovo 
modello di sviluppo e di società in cui 
lo sport sia visto come servizio so 
ciale. 

Occorre uno Stato democratico, le 
cui articolazioni. Regioni, comuni, pro
vince siano messe in grado di fare 
una nuova e diversa politica sportiva. 

Occorrono riforme rapide che diano 
spazio all'associazionismo, precisino e 
adeguino alle nuove esigenze la fun 
zione del CONI, modifichino in .senso 
democratico la struttura del CONI e 

gli statuti delle Federazioni sportive 
e delle società e affermino im ruolo e 
un dovere dello Stato in questo eamjxi. 

Occorre, infine, anche per questo, una 
larga unità democratica che faccia pre
valere lo stragrande interesse dei più 
sulle vecchie consorterie, su; v*whi 
metodi. 

Noi comunisti, anche in questo cam
po. ci proemiamo questa larga unità: 
unità fra le associazioni, gli enti di 
promozione, le società, gli uomini di 
provata esperienza nel campo delle 
Federazioni sportive, i settori del CONI 
che vogliono la riforma di questo Ente 
di origine non dubbia e che intendono 
agire unitariamente per una riforma 
generale dello sport e delle attività 
motorie. 

Si vota, dunque, anche per lo sport. 
E si ricordi che il PCI ha presentato 
un progetto organico di riforma già in 
questa legislatura, che sarà ripresen-
tato nella prossima, e. siamo certi, è 
destinato a diventare legge, poiché in
contra vasti e larghi consensi. 

Dario Valori 

Un nuovo ordinamento legislativo 
con il concorso di tutte le forze 
Ìj!> ACQUISITO da tutti: le attivilo 

J motorie e sportive costituiscono 
un servizio sociale fondamentale in una 
società industrialmente avanzata. 

Ebbene, a trent'anni dalla riconqui
sta della democrazia. l'Italia è il paese 
che ancora affida ad un concorso pro
nostici (il « Totocalcio ») il finanzia
mento. e. quindi, io possibilità di vita. 
dell'organizzazione sportiva nazionale. 
Basta che salti il campionato di cal
cio perché l'organizzazione sportiva si 
trovi senza una lira. 

E' possibile un esempio più chiaro 
per indicare quale improvvisazione e 
pressapoehismo hanno orientato i me
todi di governo delle forze che da 
trent'anni sono sedute ininterrottamen
te sulle poltrone dell'esecutivo dello 
Stato italiano? 

Le conseguenze dell'incapacità di di
rezione politica democristiana hanno 
finito per gravare non solo sui citta
dini. che chiedono da tempo basi strut
turali per essere messi in condizione 
di praticare attività motorie, ma sulle 
stesse società sportive e sugli atleti 
che svolgono attività competitive. 

Viene da chiedersi: come ha potuto 
reggere l'organizzazione dello sport? 

Àncora una \v»*:a la risposta la tro
viamo nella vo.ontà e nella capacità 
d'organizzaz; me dei cittadini che han 
no impedito il dissesto e messo in mo
to un meccanismo di a utorga ni zza ZÌO 
ne del paese che ha coperto, per quan
to era possibile, anche la materia spor
tiva. 

La rete di basi associative che sono 
sorte e si sono consolidate costituisco
no una risposta in positivo da parte 
delle forze operose e democratiche alle 
classi che in tutti questi anni hanno 
dimostrato la propria incapacità a reg
gere il timone del governo nazionale. 

Le migliaia di «centri di formazio
ne fisico sportiva > si spiegano nel la
voro delle decine di migliaia di so
cietà sportive sorte grazie all'apporto 
di centinaia di migliaia di cittadini e 
all'apporto fondamentale fornito dagli 

Enti di promozione che pur partendo 
da matrici ideali diverse hanno sa
puto operare unitariamente. 

Agli imbelli dirigenti della DC. que
sto è uno degli esempi che il paese 
quotidianamente offre per dimostrare 
quali capacità creative possiede, quali 
potenzialità di sviluppo è in grado 
di mettere in campo. 

Ma per quanto tempo ancora il mo
vimento sportivo di base può reggere 
ad una situazione così gravosa? Come 
possono le società sportive reggere al
l'aumento dei costi fondamentali (af
fitto degli impianti, acquisto dei ma
teriali. aumento dei trasporti, ecc.) 
quando i lavoratori, che sono anche 
finanziatori delle attività motorie e 
sportive proprie e dei propri figli, su
biscono un continuo taglieggiamento 
sul potere di acquisto dei loro salari? 

In assenza di una seria politica edu
cativa. i «centri di educazione fisio-
sportiva » costituiscono la risposta ai 
bisogni motori delle giovanissime ge
nerazioni. ma in queste condizioni è 
possibile una rapida espansione? I 
giovani oggi chiedono con forza di 
poter svolgere attività fisico-sportive. 
ma è possibile pensare ad una espan
sione di queste attività senza una ade
guata diffusione di impianti sportivi 
di base? 

UT risposta non può che essere ne
gativa. Già sintomi di crisi emergenti 
si diffondono fra le società sportive 
di base, pertanto diventa urgente giun
gere a soluzioni adeguate. 

La scelta che si impone è la rea
lizzazione di n i nuovo ordinamento 
legislativo che conduca ad una pro
fonda riforma dello sport. Per realiz
zare un tale disegno, è fondamentale 
che si crei un dibattito ampio e un 
grande schieramento di forze che ve
da come attori fondamentali le so
cietà. gli atleti e i dirigenti sportivi. 

In questi ultimi anni la spinta uni
taria del mondo sportivo ha compiuto 
importanti passi in avanti, baì t ; # ^ 

dere le posizioni unitarie maturate fra 
gli Enti di promozione sportiva demo
cratici e nel contempo i sintomi di ri
flessione che anche all'interno del 
CONI stanno emergendo. 

In questo contesto anche la interes
sante proposta del CONI di un Comi
tato Enti di Promozione-CONI può gio
care un ruolo positivo. Onde evitare 
rischi di settorialismo è necessario che 
la composizione del Comitato si allar
ghi ai sindacati e allo Stato decentra
to. Un tale Comitato avrebbe certa
mente tutte le carte in regola per or
ganizzare una autorevole conferenza 
nazionale dello sport capace di pre
mere per un nuovo assetto dell'ordi
namento sportivo nazionale. 

Ancora oggi. però, elementi di par
ticolarismo e di settorialismo impedi
scono a molti sportivi di uscire dal 
proprio grembo per aprirsi ad un rap
porto unitario con i sindacati e con gli 
Enti locali i quali ultimi, in questi 
anni, sono stati spesso gli unici ad 
aiutare la diffusione delle attività mo
torie. 

Il necessario superamento di queste 
posizioni è legato, in primo luogo, al
l'acquisizione che. da un ordinamento 
nuovo, il mondo sportivo t rarrà so
stegno e spinta a proseguire nello 
sforzo per permettere a tutti i giovani 
e a tutti i cittadini di praticare atti
vità motorie e sportive. 

D'altra parte ci troviamo di fronte 
ad un tessuto associativo sportivo nuo
vo che. anche attraverso la diffusione 
dei « centri di educazione fisico-spor
tiva >. ha dimostrato di sapere intro
durre valori nuovi nella vita e che 
sta tentando di colmare una frattura 
grave e pericolosa: quella fino ad 
oggi mantenutasi fra cultura e sport. 

Anche per queste cose, siamo certi 
che dal mondo sportivo, già costretto 
per trent'anni al sacrificio dalla inet
titudine della DC. verrà un contributo 
serio al superamento dei particolari
smi per introdurre nuovi valori di vita 
inseixhhij; d a | processo di risanamento 
-e? paese. 

*~J * j ? > *"*?••" H 20 giugno è necessario 
Hjy wLL~ battere la DC anche per 
^"fA.vflt cambiare | a situazione 

dello sport e fare delle 
attività motorie e sportive 
un servizio della società 

per una 
t mwm 

II sitivaaUa 
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Il tennista azzurro conferma Roma ripetendo a Parigi i tr ionfi di Pietrangeli 

PANATTA RE DEL «ROLAND GARROS» 
Ha vinto 
il tennis 
classico 

PARIGI — Pin i tU In azione al Roland Garro*. 

«SERVIZIO 
PARIGI, 13 giugno 

L'italiano Adriano Par.at-
ta ha vinto l'edizione l'JTG 
dei campionati internazio
nali di Francia di tennis: 
in finale ha battuto in 4 
partite l'americano Harold 
Solomon per 6-1 (5 4 4-6 7-6 
(t.b. 7-3). E' la terza volta 
che un italiano vince gli 
internazionali di Francia: 
in precedenza Nicola Pie
trangeli si era imposto a 
Parigi nel 1959 e nel 196». 

Adriano Panatta è l'otta
vo giocatore che si aggiu
dica nello stesso anno gli 
internazionali d'Italia e di 
Francia, d o p o Drobny, 
Hoad, Rose, Laver, Roche, 
Nastase e Borg. 

Subito dopo la conclu
sione dell'incontro parte 
dei tredicimila spettatori 
hanno invaso il campo di 
gioco per portare in trion-

Harold Solomon 

fo Panatta. Questi, dopo 
aver ricevuto dal presiden
te della Federazione di ten
nis francese la coppa di 
vincitore (più un assegno 
di 20 milioni di lire) ha 
ringraziato in francese gli 
spettatori dicendo, facendo 
allusione al fatto che nel 
finale aveva corso il rischio 
di crollare: « Mi avete so 
stenuto come se fossi sta
to un francese». Una ova
zione ha accolto queste pa
role dell'emozionato Pa
natta. 

Dopo gli internazionali 
d'Italia, quelli di Francia: 
il «momento magico» di 
Adriano Panatta sta dando 
al tennis italiano una se
rie di successi che ripor
tano indietro nel tempo. 
all'epoca del « grande » 
Pietrangeli. L'interminabi
le ovazione che i tredicimi
la spettatori dello «Stade 
Roland Garros » hanno tri
butato questo pomeriggio 
a Panatta, al termine del 
suo successo sull'america
no Harold Solomon (6-1 
64 4-6 7-6) ha fatto entra 
re il «numero uno» az
zurro tra i grandissimi del 
tennis mondiale. 

A 26vanni, Panatta ha 

raggiunto la maturità com
pleta. La preparazione in
vernale fatta a Formia sot
to il controllo del profes
sor Milano sta dando i 
suoi frutti: Adriano è più 
snello che in passato (79 
kg per metri 1,B6) e il 
suo gioco più rapido. 

Tecnicamente ha miglio
rato il rovescio e il gioco 
di fondo campo. Psichica
mente la vittoria negli in
ternazionali di Roma gli ha 
dato la fiducia in se stes
so: a Parigi e stato calmo, 
concentrato, e. anche se 
ha avuto passaggi a vuo
to, non ha mai perso la 
calma. 

Tutte queste doti — che 
in parte gli mancavano an
cora la stagione scorsa — 
Panatta ha avuto modo di 
metterle in mostra oggi 
nella finale contro Solo
mon, insieme con i colpi 
nei quali già eccelleva: il 
diritto, la volée, il servi
zio. Di fronte al a mara
toneta » americano che ave
va perfettamente recupe
rato dopo la semifinale di 
ieri contro Ramirez (tre 
ore e venti di gioco) Pa-
•jatta ha dato_infatti. l'im-

vJPfessione tìnjohicere con 
sicurezza i primi due set, 
ma poi ha dovuto subire 
la rimonta, forse più for
te del previsto, di Solo
mon. Se e riuscito nel 
quarto set a concludere 
un incontro che in caso 
di disputa del quinto set 
avrebbe quasi certamente 
perduto, dato che era mol
to stanco, lo deve soprat
tutto alla maturità che ha 
ormai acquisito. 

Il successo di Panatta 
su Solomon è anche il 
trionfo del « tennis classi
co » sul « tennis moder
no » dei vari Borg. Solo
mon, Dibbs e Connors: un 
tennis di palle estrema
mente liftate, decisamente 
imprendibili, che mettono 
in difficoltà gli adepti del 
gioco tradizionale che per 
il pubblico ha però un 
grande vantaggio: è molto 
più spettacolare dell'altro. 

E' proprio per questo 
del resto che Panatta. dai 
quarti di finale in poi, ha 
dato vita agli incontri piti 
belli prima contro Borg 
poi contro Dibbs e quindi 
oggi contro Solomon. Solo 
lui ha avuto diritto ogni 
volta al « tutto esaurito » 
ed a grandiose ovazioni. 
« Azioni ofTen.>ive come 
quelle di Panatta, volées 
e smorzate come le sue. 
si vedono sempre più ra
ramente sui terreni di gio
co » ha commentato il ce
lebre ex giocatore france
se Pierre Darmon, diretto
re di « Roland Garros ». 

«Gioco così perchè mi 
piace e perchè mi è stato 
insegnato questo tipo di 
gioco — ha detto Panatta 
al termine della finale — 
dal punto di vista spetta
colare non apprezzo mol
to il "nuovo tennis" ma 
debbo ammettere, è l'evi
denza. che è un gioco mol
to redditizio. Oggi Solo
mon mi ha quasi distrut
to e non so proprio come 
sarebbe andata a finire la 
partita se avesse vinto il 
quarto set e pareggiato 
due a due ». 

h. f. 

In attesa dell'apertura ufficiale che avverrà a Milano il primo luglio 

Calcio-mercato fatto (per ora) solo di voci 
Inter e Milan vogliono il laziale D'Amico 

Anche Re Cecconi richiesto dalle due società milanesi - Oggi l'incontro fra i giornalisti e i dirigenti rossoneri per la presentazione del programma 

Processo alla Lazio, chiac
chiere di mercato, Coppa Ita
lia, campagna elettorale. La 
settimana calcistica è vissu
ta soprattutto di queste cose. 
Da una parte ciclismo, dall'al
tra tennis: il pallone e stato 
fortemente accantonato. Ora 
resta quasi esclusivamente il 
mercato, che, il primo luglio, 

i prenderà il via ufficialmente 
nei nuovi saloni del a Leonar
do da Vinci ». Ma andiamo 
con ordine. 

IL DUBBIO E IL DOLO — 
La sentenza con cui la Com
missione Disciplinare dela Le
ga ha riconosciuto colpevole 
la Lazio ed il suo direttore 
sportivo Lovati di violazione 
dell'articolo uno del regola
mento di disciplina e non già 
del secondo, relativo ali'ille
cito sportivo, ha suscitato non 
poche reazioni. Da una par
te polemiche, si capisce, dal
l'altra soddisfazione. I « col
pe voi isti » (e fra questi ov
viamente l'Ascoli ed il suo 
presidente Rozzi) ritengono la 
sentenza pericolosa, perchè 
può aprire le porte di altri 
fatti del genere. Riconosce
re il principio per il quale 
è lecito (seppur scorretto e 
sleale) accantonare debiti ar
retrati fra società e giocato
ri ceduti, nonché ogni altro 
tipo di pendenza, e quindi pa
gare in concomitanza con par
tite decisive per le sorti di 
un campionato — si sostiene 
— costituisce un precedente 

giuridico gravissimo. Ogni so
cietà si sentirà autorizzata co
si a versare assegni quando 
più gli fa comodo (è questa in 
sintesi la tesi che l'avvocato 
Dal Lago, che tutela gli inte
ressi ascolani dopo il solle
vamento di Masera, sosterrà 
davanti alla CAF) magari per 
mano di un dirigente di se
condo piano, con poco ri
schio. 

Gli et innocentisti » ribatto
no sulla mancanza del dolo 
e sulla sussistenza del dubbio 
finché non vi sia prova con
traria. La Lazio — essi sosten
gono — doveva quelle som
me e le ha pagate in un mo
mento formalmente ineccepi
bile, cioè 11 puro contatto-in
contro fra creditore e debito
re. Questa è la tesi del di
fensori laziali, che sarà essa 
pure sostenuta davanti alla 
CAF per ottenere il proscio
glimento con formula ampia 
della società anche dall'accu
sa — seppur già derubricata 
— di aver violato i principi di 
rettitudine probità sportiva. 
Spetterà adesso alla Commis
sione d'Appello l'ultima paro
la. Noi non ci schieriamo ne 
da una né dall'altra parte. 
Quando prevedemmo che la 
sentenza era per l'appunto tut-
t'altro che scontata, poiché es
sa si sarebbe basata in ogni 
caso su una « presunzione » 
(da una parte i fatti, incon
testabili; dall'altra la doman

da senza facoltà di risposta 
provatu: c'è stato o non c'è 
stato dolo nella scelta del 
momento?) ci eravamo dimo-
mostrati meglio veggenti dei 
« sicurissimi ». Anche in que
sto caso è impossibile preve
dere come un altro magi
strato deciderà sulla stessa 
materia. Ci limitiamo solo a 
ricordare come la casistica 
contempli rari capovolgimen
ti di fronte quando è lo stes
so pubblico ministero a chie
dere la derubricazione di un 
reato. 

D'AMICO E RE CECCONI 
— Liberata per il momento 
dall'ansia di una condanna, 
la Lazio può cominciare a 
muoversi sul mercato. Due so
no gli uomini che le vengono 
più richiesti: D'Amico e Re 
Cecconi. Per il primo si fa 
sempre sotto il Milan tallo
nato dall'Inter; per il secondo 
l'offerta più concreta (otto
cento milioni, per il momento. 
da definire) è proprio dei ne
razzurri, che premono anche 
attorno al nome di Garla-
schelli. 

IL FUTURO DEL MILAN — 
Per saperne un po' di più del 
Milan, bisognerà attendere la 
mezza di oggi quando cioè 
Duina e Marchiori s'incontre
ranno con i giornalisti per la 
rituale « presentazione dei pro
grammi ». Dopo le recenti pro-
stazioni, il Milan ha mostrato 

in pieno la necessità di una 
rapida ristrutturazione. Per 
lavorare bene sul mercato bi
sogna avere le idee chiare. 

LA PAURA DEGLI ONORE
VOLI — Un quotidiano ha 
scritto che fino al 20 giugno il 
mercato sarà verosimilmente 
bloccato. E' una tesi in parte 
vera, soprattutto per quanto 
concerne l'impegno diretto di 
molti dirigenti calcistici nella 
campagna elettorale (due per 
tutti: Umberto Agnelli candi
dato DC e Dino Manuzzi can
didato repubblicano) con il 
conseguente « timore » che 
qualche operazione possa far 
perdere voti. E in certi am
bienti politici — come ben 
sappiamo — la caccia al voto 
personale è la prassi di ogni 
consultazione. 

CARRELLATA — Di voci na
turalmente. Gregori starebbe 
per passare al Cesena, Fonto-
lan alla Lazio (per Agostinel
li. Manfredonia, Giardano e 
conguaglio), possibile lo scam
bio (con conguaglio della 
Sampdoria) tra Bertarelli e 
Magistrelli, nonché il famoso 
Novellino all'Inter per Mas
sa. Catellani e duecento mi
lioni. L'unico acquisto certo 
della settimana l'ha concluso 
il Como: si tratta dello stop
pe r diciannovenne Gabbana 
proveniente dal Derthona. Spe
sa: cento milioni. 

Z * # ^%*^ ^ *$» , 

G i a t l M a r i a M a d e l l a Beppe Savoldi e Claudio Merlo: due dei più ricercati personaggi del calcio mercato. 

Coppa Italia: rilancio dell'Inter e conferma del Napoli 

A S. Siro i «messicani» danno 
un dispiacere a Valcareggi 

Il suo Verona nettamente superato (3-1) dai nerazzurri - Pubblico pressoché inesistente 

MARCATORI: Bonìnsegna (I) 
al 16'. Mazzola (I) al 41' 
del primo tempo; Boninse-
gna (I) al 24', Cozzi (V) 
al 40' della ripresa. 

INTER: Bordon; Orlali, Fede-
le (Canuti al 4*. poi Galbia-
ti dal 37' del secondo tem
po); Berlini, Gasparlni, Pac
chetti: Patene. Marini. Bo-
ninsegna. Mazzola. Ceri Ili 
(n. 12 Busi. n. 15 Acanfora, 
n. 16 Cesati). 

VERONA: Ginulfi; Bachlech-
ner. Sirena (Nanni al 9' del 
secondo tempo); Buratta. 
Catellani, Cozzi; Franzot, 
Mascetti. Macchi, Guidolin 
(Moro nel secondo tempo). 
Zienni (n. 12 Porrino. n. 13 
Frder. n. 16 Luppi). 

ARBITRO: dacci di Firenze. 

MILANO. 13 giugno 
Al tramonto di un arido po

meriggio, in quello stanco tra
scinare calcio che e la Cop
pa Italia, Valcareggi è di nuo
vo caduto in ginocchio da
vanti ai suoi messicani. Co
me già in campionato. Bontn-
segna e Mazzola non hanno 
perdonato ti Verona Questa 
colta all'appuntamento è man
cato Bertini. ma niente pau
ra- Bobo e Sandro hanno 
fatto tutto da loro. 

I quattro gol (3 a J il ri
sultato finale) sono l'unica 
cosa decente di una delle 
partite più dimesse mai vi
ste. L'Inter non poteva esi
mersi dal vincerla, rimesco
lando così le carte in clas
sifica. come giusto dirà la 
cronaca. 

San Siro è un catino de
serto di cemento bollente 
quando nerazzurri e gialloblu 
scendono in campo. Insucces
so più completo dunque fsi 
ptnsi all'orano') sul piano 
economico. Chiappella pre
senta una squadra-tipo senza 
Libera e con Cenili all'estre
ma sinistra. 

Inizia al piccolo trotto con 
Fedele subito infortunato. Lo 
nleva alla guardia dt Ztgom 
il giovane Canuti. Ed è su un 
corner del nuovo arrivato che 
Mazzola al 9' sciupa la pri
ma occasione aella partita. 

La gente è poca, ma suffi
ciente per fischiare la nota 
con cui il pallone, più che cal
ciato, Tiene blandito. 

Al quarto d'ora — per af
fermare che tra i sonnolen
ti i più svegli sono ancora 
i vecchietti — Mazzola serre 
in area Bonìnsegna e questi. 
di nuca, devia alle spalle del
l'immobile Ginulfi: 1 a 0. 

Da registrare ancora un 
tolto» di Pavone al 26' nel
la più assoluta assenza di 
una reazione veronese, quindi 
un pelo al montante firma
to da Marini al 35', ed infine 
un clamoroso out di Berti
ni — solo a un passo da Gi
nulfi — al 40', prima del rad
doppio « messicano ». un mi
nuto dopo: triangolo volante 
Bonìnsegna • Berlini • Mazzola 
con quest'ultimo che antici
pava Ginulfi in uscita. Nella 
mediocrità, un gran bel gol, 

di cui ci si porta l'immagine 
nell'intervallo, assieme alla 
speranza che i ventidue non 
rientrino in campo per in
fangarne il buon ricordo. 

Invece, niente da fare. Rien
trano, e Valcareggi ci pre
senta Moro al posto dell'inet
to Guidolin. 

L'ultima ombra di marca
tura cade al quarto d'ora, e 
da questo momento si gioca 
in assoluta libertà. Vn soli
tario appunto al 18', firmato 
da Adelio Moro: tiro in cor
sa. sulla cui traiettoria Bor
don ci mette i pugni. Giusto 
su punizione il terzo gol del
l'Inter (fallo su Orioli/: toc
ca Mazzola a Bonìnsegna (an
cora loro!) e bordata che, do
po aver colto ti palo alla de
stra di Ginulfi, beffa il por
tiere. 

Il quarto è fallito al 29' 
ancora da Bonìnsegna. men
tre l'unico veronese che tira 
in porta è sempre Moro. 

Il punto scaligero giunge 
al 40'. originato da una pu
nizione di seconda m area 
interista: batte Mascetti. de
via Macchi e Cozzi — pur in 
netto fuorigioco — fa da ter
za sponda per la palla che 
batte Bordon. Ma si può an
che lasciar perdere, no? 

g . I T I . I T I . INTER-VERONA — Il gel di Mazzola in uno «tedio atoeerto. 

ÀI ritmo di un tango 
primeggia Rivera: 2-2 

Il Milan è riuscito a strappare il pari con i viola 

MARCATORI: Maldera (M) al 
9' del primo tempo; Brescia
ni (F) al 25'. Antognoni (F) 
al 30'. Brizi (F) al 35' auto
rete. delia ripresa. 

FIORENTINA: Superchi; Tan-
dei. Roggi (Pellegrini dai 14' 
s.l.): Brizi. Galdinlo. Rosi; 
Caso (Bresciani al 14' s.t.). 
Merlo. Casarsa. Antognoni. 
Speggiorin. N. 12: Mattutini, 
13: Bertini; 16: Beila Mar-
tira. 

MILAN: Tancredi; Zlgnoli, 
.Maldera: Turone. Anquillet-
ti. Biasioln; Gorin. Bigon. 
Galloni (dal 32' Villa). Rive
ra (dal 35' s.t. Bergama
schi). Chiarugi. N. 12: In
contri, 13: Cnllovati; 14: De 
Nadai. 

ARBITRO: Agnolin di Bassa-
nò del Grappa. 
NOTE: giornata di sole, spet

tatori ventimila circa «pagan
ti 18 511» per un incasso di 
54 633.950 di lire; calci d'an
golo 5-4 per la Fiorentina. 
Ammoniti per proteste An-
quilletti, Callom. Chiarugi, 
Gonn. 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 13 giugno 

Giocando ad un ritmo cosi 
lento da farci ricordare il 
vecchio tango argentino. Fio
rentina e Milan si sono di
visi la posta nella gara di 
Coppa Italia. 

Un pareggio che non fa una 
grinza, un risultato che pero 
non rispecchia l'andamento 
della gara poiché tutte e 
quattro le reti sono state il 
frutto di una lunga sene di 
errori. Chi ne è uscito con il 
morale alle stelle da questa 
nemn e stato il Milan che ha 
avuto nel suo capitano Rive-
ra l'elemento più lucido m 
fatto di impostazione ma as
sai lento nei movimenti. Un 
Rivera che nell'arco degli IMI 
minuti in cui è rimasto in 
campo prima (senza volerlo. 
ma anzi sbagliando) ha per
messo a Maldera di portare 
in vantaggio i rossoneri, poi. 
la volta che la Fiorentina era 
passata in vantaggio, ha dato 
il via al gol del pareggio; re
te. che porta la firma di un 
difensore viola (Bnzii il qua
le ha deviato il pallone nel 
sacco ingannando l'incerto ed 
abulico Superchi. 

E che la prova olferta dal 
capitano del Milan sia stata 
positiva lo confermano gli ap
plausi che il giocatore ha ri
cevuto nel momento in cui 
gli e subentrato Bergamaschi. 
Un Milan che per almeno una 
ora e stato in grado di reci
tare un buon copione non so
lo perchè Rivera pur giocan-
do-camminando e stato in gra
do di coprire con eccellenza 

I partenopei hanno dominato la gara dall'inizio alla fine (2-1) 

DUE RETIDI BRAGLIA ALLA SAMP 
MARCATORI: Briglia al 12' 

del primo tempo: Orlandi al 
7*. Braglia al 10' del secon
da tempo. 

NAPOLI: Carmigriani: Impal
ma. Pogliana: Burtnich. Va-
vassori, OrUndini; Massa. 
Esposito. Savoldi. Braglla. 
In panchina: Favaro. Monte-
rusco. Casale, Sperotto. 

SAMPDORIA: Di Vincenzo: 
Ferrari. Fossati; Bedin. Zec
chini, Uppi; Orlandi. Mco-
Hrd, Magistrelli. Salvi, De 
Giorgi*. In panchina: Pio-
netti. Bombardi, Re, Rossi. 

ARBITRO: Terpin. 

SERVIZIO 
NAPOLI. 13 giugno 

Partita a senso unico al San 
Paolo di Napoli. Per novan
ta minuti si e assistito ad un 
monologo dei partenopei, che 
hanno tenuto permanentemen
te in stato di assedio l'area 
sampdoriana. 

Solo in poche occasioni si 
sono visti andare in avanti gli 
attaccanti blucerchiati ed in 
una di queste, su un preciso 
suggerimento di Salvi, l'ala 
destra Orlandi, approfittando 
di una incertezza di Vavasso-
ri, riusciva a mettere in rete 
il pallone del momentaneo pa
reggio per la sua squadra. 

La Sampdona. priva di cin
que titolari e senza Berselh-
ni m panchina, era venuta 
con la speranza di non per
dere. e per questo motivo ave
va infoltito il centro-campo. 
L'impresa non le e riuscita 
perchè ha trovato sulla sua 
strada una squadra avversa
ria ben preparata e decisa a 
vmeere per vedere aumentare 
le possibilità di un suo ingres
so alla finale di Roma. 

Dal canto suo il Napoli, la 
cui superiorità in campo è an
data ben oltre il risultato Ana
le, ha giocato alla solita ma
niera, attaccando cioè a tutto 
campo. Entrambe le squadre 
hanno avuto un avversario in 
comune da battere: il caldo. 
Ad avvertirne però le conse
guenze maggiori sono stati i 
sampdoriani i quali hanno ter
minato la partita visibilmen
te provati. 

Ed ora passiamo alla crona
ca delle azioni più rilevanti. 

Il primo tempo si apre con 
un attacco del Napoli. Siamo 
al 2 \ Dopo una bella trian
golazione tra Savoldi e Massa. 
la palla finisce tra i piedi di 
Broglia che. da posizione fa
vorevole. manda a lato sulla 
destra del portiere. AI 7' è 
ancora il Napoli a rendersi pe

ricoloso. La palla va da Bra- I Al 10' è la Sampdona a far-
gua ad Esposito, il quale scor- j s: viva in area partenopea e 
gè libero Massa e io serve. | per poco non segna. Dopo una 
L'ala destra, solo davanti al *nango!az:one tra Salvi e Lip-
portiere. sbaglia l'angolino pi il pallone finisce tra i pie-
giusto e Vincenzo riesce a i di d: De Giorgis. che mcespi-
salvare. i ca e lascia il tempo ad Or-

La situazione 
1S maggio GIRONE \: 

GIRONE R: 
GIRONE A: 
GIRONE A: 
GIRONE 4: 
GIRONE B.: 

11 ghigno - GIRONE % 
GIRONE R 

2S maggio 
2 (lagno 
9 giugno 

PARTITE GIOCATE 
Inter-Genoa 1-0; \rrona Lazio 3-0 
Sampdoria-Milan 0-2: Napoli-Fiorentina 0-0 
Grooa-l.axJa 0-2 (anticipo 3* giornata) 
( frnoa- \rmnt 1-1 (anticipo 5* giornata) 
I-MÌO-Inter 1-0: \ erotta-Geno» 1-0 

:MiUn Napoli 0-2: Sampdorla-Florentbia 3-3 
lntcr-\cron* 3-1 
Napoli-Sarnpdoria 2-1; Florrntlna-Mllaa 2-2 

IC giugno 

20 gingilo 

2C giugno 

2* glngno 

PARTITE DA GIOCARE 
GIRONE A: Genoa-Inter: Laxio-Vmma 
GIRONE R: Fiorentina-Napoli; Mllan-Sampdoria 
GIRONE A: Inter-Lazio 
GIRONE H: Florcntlna-Sampdori*; Napoll-HIUn 
GIRONE A: I.azio-Genna; \ erma-Inter 
GIRONE R: Milan-Florentina; Sampdorìa-Napoll 
Finale (con eventuale ripetizione il 1* loglio) 

LE CLASSIFICHE 
GIRONE A 

P G V N P F S 
Verona 5 4 2 1 1 4 5 
Inter 4 3 2 0 1 2 4 
tasto 4 3 2 0 1 3 4 

1 4 0 I 3 « 1 

GIRONE R 
P G V 

Napoli 5 3 2 
Fiorentina 3 3 0 
Milan 3 3 1 
ftampa'orta 1 3 0 

N I* I •> 
1 0 4 1 
3 0 5 5 
1 1 4 4 
1 2 4 7 

I landini di salvare nv.racolosa-
| mente la sua porla. Al 12' Bra-

glia segna la prima rete. 
Punizione al 16' per il Na

poli. batte Savoldi e serve 
Boccoìmi che lascia partire 
una fucilata sulla quale Di 
Vincenzo e molto bravo ad in
tervenire. Qualche minuto do
po la Sampdona tenta una 
nuova sortita. Magistrelli ser
ve De Giorgio che. liberissi
mo. con una girata a volo 
sfiora la porta. Da questo 
momento gli attacchi azzurri 
si susseguono fino al termine 
del primo tempo, senza peral
tro ottenere alcun risultato 
concreto. Nella ripresa la fl-
s:onomia del gioco non cam
bia. E' sempre il Napoli ad at
taccare ed a rendersi perico-
so sotto la porta blucerchiata. 

E' la Sampdona, però, che 
approfittando di una incertez
za di Vavassori, raggiunge il 
pareggio: al 10' infatti Orlan
di sfugge allo stopper azzurro 
e riporta il nsultato in equi
librio; al 10' Braglia segna il 
gol della vittoria azzurra: Or 
landini serve magnificamente 
l'ala che, superando il suo di
retto avevrsario, scaraventa 
il pallone in rete. 

Marino Marquardt 

la parte del regista ma anche 
perche di contro aveva ima 
Fiorentina abulira, senza capo 
ne coda, ima squadra che ha 
corso numerosi rischi a cau 
sa della sua difesa che non 
avevamo mai visto cosi m 
crisi. 

Infatti in questo periodo al 
Milan bastavano tre passaggi 
per presentarsi davanti a Su 
perchi mentre invece ai pa
droni di casa non ne andava 
bene nessuna: ragione di ciò 
la mancanza di una pur mi
nima intesa fra i vari reparti 

Ma come abbiamo accenna
to a 10 minuti dalla fine Ri-
vera ha inventato un pallone 
gol e su tiro di Villa il libero 
Brizi ha deviato il pallone nel
l'angolo basso sulla sinistra di 
Superchi. 

E proprio al 9' del primo 
tempo era stato Rivera a crea
re l'occasione per mandare a 
rete Maldera. Azione che era 
iniziata a seguito di un fallo 
di Brizi sul capitano del Mi
lan. Punizione che è stata 
battuta da Chiarugi il quale 
dopo aver effettuato la finta 
ha allungato il pallone a Ri 
vera appostato al centro del
l'area. 

Il capitano ha colpito il pal
lone al volo ma anziché man 
darlo in direzione della porta 
ne ha colpito un quarto e lo 
ha mandato verso la sinistra 
dove si trovava Maldera. Stop 
e legnata in diagonale del ter
zino con pallone nel sacco. A 
questo punto il Miìan ha fat
to una scelta: si è acconten
tato della vittoria striminzita. 
si è limitato a controllare il 
gioco avversario e saltuaria
mente ha cercato il raddop 
pio. 

Solo che le occasioni che 
sono capitate sia a Calloni 
che a Chiarugi sono state sba
gliate. Poi. come abbiamo ac
cennato al 25' del secondo 
tempo Speggiorin nell'ennesi
mo duello con Maldera ha 
avuto la meglio e dalla destra 
ha battuto a rete: Bresciani 
anticipando AnquiHetti ha toc
cato con la punta ed ha de
viato il pallone alle spalle del 
povero Tancredi. I viola a 
questo punto sono apparsi as
sai più rapidi, più decisi e 
cosi nel giro di cinque mi
nuti hanno raddoppiato. 

Azione impostata da Anto-
gnoni il quale è avanzato e 
al limite dell'area milanese ha 
scambiato con Tandei e poi al 
volo ha battuto di destro 
mandando il pallone nel sacco. 
I rossoneri hanno reclamato. 
sono andati incontro al guar-
dialinee reo di avere prima 
sbandierato una posizione di 
fuorigioco e poi di avere con
validato il gol. Agnolin. è in
tervenuto ed ha ammonito 
quattro giocatori: Anquilletti. 
Gorin, Chiarugi e Calloni. No
nostante ciò i milanesi han
no proseguito il loro gioco e 
al 35' hanno raggiunto il me
ritato pareggio. 

Loris Ciullini 

file:///rrona
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Serie B: ancora novanta minuti di thrilling 
U N 1-1 CHE N O N FA U N A GRINZA I calabresi bloccati sul proprio terreno 

Gol di Pruzzo e il Genoa Catanzaro nei guai 
strappa il pari a Brescia 
I padroni di casa erano andati in vantaggio nel primo tempo con Altobeiii • Mancate alcune clamorose occasioni 

MARCATORI: nel p t.: Alto-
belli (R) al 15' e Pruzzo 
((J) al 30' del primo tempii. 

BRESCIA. Carfaro li; Berlini-
ila 7. Canni 7; Sabatini li 
(dal 12* della ripresa Fan
ti fi), Cnlzuto li, Dussalino 
7; S a h l X. Bcccalossi li, Fer
rara (i, Jacolino li, Altobei
ii 7. (n. 12 Borghese, n. 11 
Motti). 

GENOA: Girardi 7; Rossetti 
li. Mosti li; Arcoleti 7. Ciani-

• poli 6, Castronaro li; Conti 
7. Catania « (dal 16' della 
ripresa Memloza li), Pruz-
/ o 7, Rizzo 8. Bone! li. (n. 12 
I.nnardi. n. 14 Mariani). 

ARBITRO: Menegali di Ito-
ma 8. 

DALL'INVIATO 
BRESCIA, 13 giugno 

Un primo tempo alla gran-
rio. due gol bellissimi, due oc
casioni mancate, una per par
te. un pareggio giustissimo. 
Kd altrettanto giusto e ri
masto il pareggio alla fine 
del secondo tempo, giocato 
ron minor carburante da am
bedue 1? squadre e da qual
cuno sull'orlo della riserva. 
Colpa del caldo, ma anche di 
quel che senza risparmio e 
stato gettato nella parte ini
ziale. cioè quella cui ci si 
dovrà riferire per buttar li 
qualche giudizio 

Spieghiamoci: la pagina nu
mero due non e rimasta in 
bianco, c'è stata maggior ini
ziativa bresciana, del resto 
sempre contenuta da un Ge
noa quadrato e riflessivo, che 
non lasciava cadere occasio
ne per npoi tare il naso allo 
scopei to . ci sono state an
che alcune conclusioni rila
vanti, come quelle del ragaz
zo Bussahno all'I' e al 21", 
«•onte il gol annullato a Bon-
ci per fuorigioco al 10' dopo 
un'imperiosa « costruzione » 
da parte di Pruzzo. come i ti-
n dello s tesso Pruzzo al 19' 
e di Conti al 3()\ neutralizza
ti con difficolta da C'affaro. 
ma con «li sforzi affievoliti 
dei bresciani da una parte, e 
l'accortezza elei l iguii dall'al
tra. si capiva lontano un mi
glio che per la s tona del cam
pionato la partita aveva gì;. 
detto quel che doveva. Detto 
fuori dai denti — e parliamo 
appunto del primo tempo — 
< on attacchi frementi, con re-
pi icha e controrephee, spigo
lose, con manovre vivaci su 
un versante e sull'altro, con 
la cocciuta ricerca del van
taggio, con due gol da ricor
dare e con due ghiotte occa
sioni sprecate. Forse più gros
sa quella fallita dal Genoa, 
al 2' con Catania, probabil
mente pm importante, in 
chiave psicologica, quella sba
gliata da Altobeiii al 29'. 

Dallo spavento il Genoa a-
vrehbe infatti ricavato la spin
ta per un'immediata, seci i i 
nsposta . e in capo a sessan
ta secondi la situazione sa-
lebbe tornata al punto di par
tenza. E d'arrivo! 

Noi. p?r ricordare il big-
match limitandoci ai suoi piti 
interessanti fotogrammi, inco
minceremmo mettendo a fuo 
co quello... scattato al 2' di 
gioco, corrispondente anche 
alla prima emozione del po
meriggio. Pruzzo si scatena
va sulla destra, filava m drib
bling fra tre avversari e por
geva indietro a Catania, su 
un vassoio dorato. Il roma
gnolo aveva un att imo di in
decisione. o forse voleva guar
darsi attorno per battere a 
colpo sicuro, comunque l'at
t imo bastava a Colzato. Ber-
landa e Bussahno per zom
pargli attorno, togliergli re
spiro. lucidità e possibilità di 
andare a bersaglili. 

Sulle affollatissime gradi
nate ì mormorii si mescola
vano- di sollievo quelli bre
sciani. di stizzii quelli rosso
blu. In rampo, invece si me
scolavano le carte e ne usci
vano aspri contrasti. • 

Ricapitoliamole: la genero
sa sofferenza di Colzato alle 
costole di un Pruzzo volitivo 
e pericoloso; la grinta di Ros
setti talvolta beffata dalle pi
roette di trottolino Salvi, sug
geritore sempre furbo per Te 
punte bresciane; i chilome
tri percorsi senza requie da 
Berlanda per seguire Conti e 
sostenere Jacolino. Sabatini e 
Beccaloss: dal centrocampo 
in avanti, l'intelligenza di Riz
zo: gli interventi senza guan
ti bianchi di Castronaro sulla 
strada di Beccalossi . 

Al quarto d'ora il Brescia 
nudava improvvisamente in 
vantaggio. Salvi batteva una 
punizione sul vertice destro. 
palla in area, stacco di Alto-
belli, secco colpo di testa. 
Sol 

Ovvia la reazione genoana. 
ina rari i veri pericoli per 
Caffaro. per non dire uno so
lo «spiovente di Castronaro 
al 17*. palla un palmo sotto 
la traversa, da dove il guar
diano bresciano la toglieva 
con una vigorosa manata». 
Più s e n o il guaio corso da 
Girardi al 29'. ma Altobeiii — 
ancora all'appuntamento sul
l'invito di Salvi — esitava. 
sbagliava e... il Genova si se
gnava col gomito per volare 
subito nell'area rivale, con
quistare il pareggio e mette
re un piede in serie A. Rizzo 
batteva dalla bandierina, la 
sfera scendeva ad alcuni me
tri d3lla porta bresciana, Pruz
zo la colpiva di testa, una 
ixitta. una palla imparabile. 
Un piede — il Genoa in A — 
e for*e qualcosa di più. 

Giordano Marzola 

] 

fa 0-0 col Foggia 
* 

Ora dovranno vincere due gare in selle giorni 

BRESCIA - GENOA — Pruzzo mttto • segno il gol del pareggio. 

CATANZARO: Pcllizzaro 7; Si-
I lipo li. Ranieri 7 (dal 4U' del 
! s.t. La Rosa); Braca 7. Mal-

ile r a li. Vichi li; Aihitrio lì, 
j Improta li, Micliesi li. S e n i o 
i li. Palanca G. (N. 12: Novelli-
| lire. N. 13: Rauelli) . 

1 ()(i(iIA: Memo 7; Colla li. Sa-
< li li; Pira/zini 7. Bruschini fi, 
t rumatal i ! <>; l'ahhiaii ti, Lo-
, detti 7 (dal 20' del s.t. To-
I scil i) . Torcila G, Nicolai 7, 

Borchia li ( \ . 12: Villa, N. 
; VA: Verdiani). 

ARBITRO: Miclielotti di Par-
1 ma, ti. 

i NOTE: caldo afoso; spetta
tori 20 mila circa; angoli 14 4 

I per il Catanzaro; ammonit i 
per gioco scorretto Nicoli e 

| Braca. Al termine della par-
, tita lancio di alcuni oggetti 

in campo per sottolineare la 
I disapprovazione delle decisio

ni arbitrali 

j SERVIZIO 
CATANZARO, 13 giugno 

• Il Foggia è riuscito nell'in
tento di guadagnare a Catan-

1 zaro il punto, forse decis ivo, 
I per la sua promozione in S2-
• n e A, aggravando, allo s tesso 
i tempo, i problemi dei cala-
] bresi che devono vincere la 
i partita di iccupero con il No-
] vara, fissata per giovedì p ios-
. s imo, e poi quella di dome-

Autorevole successo del Palermo: 2-0 

Bella doppietta 
di Magherini 

.Niente da fare per la Ternana 

MARC VI ORI: Magherini al A? 
p.t. su rigore e al 21' s.t. 

PALERMO: Bcllavia G: Lungo 
7. Cittì-rio ti; l-irini li, ì'i-
ghin 7, Cernutola 6: Balla
bili 5. Favalli li (dal 21' 
Borsellino). Magherini 8. 
Maju 7, Pi ras 5 (12* Trapa
ni. 14. C h i n o ) . 

TERNANA: Bianchi Massimo 
fi (dal 31' s.t. Bianchi Mau
ro); Rosa 5. Ferrari fi (dal 
12' s.t. Donati): Piatto 5. 
Masiello fi. Moro 6: Bagnato 
7. Biasini 5. Zannila 5. Cri
velli .'>. Traini ti (13. Ra
spanti) . 

ARBITRO: Ballerini di La 
Spezia. 

SERVIZIO 

Certo cinque ammoniti igli 
umbri Ferrari. Muro. Rosa e 
t jmlermitam Criterio e Bor
sellino) oltre ad un espulso 
ni ternano Zanollai sono 
troppi per un incontro ili fine 
stagione tra due squadre che 
ormai più nulla avevano da 
chiedere alla classifica Ma 
ce da aggiungere che gli epi
sodi che hanno dato orinine 
agli interventi arbitrali, sono 
stati de! tutto occasionali e 
che la partita jìer il resto e 
stata abbastanza tranquilla. 

Ila i mto il Palermo merita
tamente. attaccando in preva
lenza nel primo tempo e ta
cendo sfogare gli umbri nella 
ripresa snlro poi ad avere 
unicamente dalla sua parte le 
occasioni da rete. 

L'inizio e da classica par
tita di fine campionato tra 
due squadre che ormai hanno 
la nausea del calcio. Un este
nuante. fin tropptj. palleggio 
a centiocampo. a stento in
terrotto da qualche timido 
v a fiondo » ad opera del Pa
lermo 

Al li' una bella tiiamm'.a-
zionc in area. Magherini Bai-
labio Piras. e sciupata da que 
st'ultimo. the temjxircgoia da 
buona posizione e si 'a pre
cedere da un aifei.sore. 

Al 2l> prima vera azione da 
gol per il Palermo. Ballabio 
e pescato a pochi passt da 
Bianchi e gira al volo sba
gliando clamorosamente. 1 di
fensori umbri si erano fer
mati. invocando il fuorigioco 
non rilevato peraltro ne dal
l'arbitro ne dal segnalinee. E' 
comunque il preludio della 
rete del Palermo. 

Al 32' ecco il gol su rigore. 
Affondo di Pirds. su cut in
tervengono rovinando a terra 
con lui, il porttcre umbro 
Bianchi e Rosa. L'arbitro in
dica il dischetto. Inutili pro
teste degli umbri e Moro fi
nisce coiì sul taccuino del
l'arbitro Tira la massima pu
nizione Magherini e realizza 
con traiettoria lentissima alla 
sinistra del portiere, proleso 
dalla fmrte opposta 

Ripresa al 2' tiro da lonta
no di Magherini. Bianchi si 
accartoccia, ma il pallone gli 
jxtssa in mezzo alle gambe e 
i Iportiere all'ultimo istante 
riesce a riconquistarlo. 

L'inizio del secondo tempo 
e comunque favorevole agli 
umbri che cercano di ripor
tarsi m parità, agendo ora con 
più convinzione. Ma si tratta 
d: una pressione totalmente 
sterile. Il Palermo al 9' si av
vicina nuovamente al gol con 
I.ongo. che scende sulla sini
stra. entra in aera e tira: ri
batte di piede Bianchi e sugi: 
si iluppi dell'azione Ptras fini
sce a terra. Stavolta l'arbitro 
non rivela gli estremi del ri
gore. 

Al 12' girata al volo di Majo. 
di poco a lato E' sempre la 
Ternana a condurre il gioco. 
ma e il Palermo ad andare 
pm lictno al gol in contro
piede Al 21' la seconda >e!e. 
Punizione, lira ancora Maghe
rini ad effetto e la palla sca-
laica Bianchi e unisce in 'on
do alla lete 

Ora il Palermo cocci sul 
i clluio. 

Ninni Geraci 

Il Vicenza in vantaggio con Sorniani fino all'87' 

Nel finale la 
Spai pareggia 

Cascella applaudito per un gol « sudamericano » 

MARCATORI: Sorniani (V) al 
44' ilei p.t. su rigore; Castel
la ( S ) , al 42' della ripresa. 

VICENZA: Galli 6; Prestanti .1. 
Marangon 5; Restelli 5. Dol
ci 7, Perego 6: Galuppi 5 
(dal 25' del s.t. Stiv anello 
.s.v.). Di Bartolomei 7. Sor-
mani 7. Callioni 6, Filippi 7. 
12 Sulfaro, 13. Briaschi. 

SPAL: Grosso 7; Prini 6. Reg
giani 7 (dal 25 del s.t. Ci bel
lina s.v.): Boldrini 6, GelH 5, 
Fasolato 6; Cascella 7, Bian
chi 6. Paina 5, Manirin 7, 
Pezzato 7. 12. Zecchimi, 13. 
Pezzella. 

ARBITRO: Gonella. di Par-
ma, 7. 

SERVIZIO 
VICENZA. 13 giugno 

Festa rovinata a due minu
ti dalla fine per i tifosi bian-
corossi , riscaldati dall'ultima 
partita casalinga del Vicenza e 
da un'afa spossante. Un gol 
di Cascella in zona Cesarini 
ha tolto ai padroni di casa la 
vittoria che. se non ampia
mente meritata, non avrebbe 
tuttavia scandalizzato. 

Nel suo congedo, il Lane-
rossi ha pensato bene di met
tere in mostra il meglio di 
se . per far dimenticare un 
campionato costellato di sban
damenti e delusioni. Pur es
sendo a corto di titolari, per 
le assenze di Vitali. Bernardin 
e Faloppa. Cmesinho è riusci
to a mandare in campo una 
formazione niente affatto raf
fazzonata. Ecco allora che i 
primi 40 minuti del Lanerossi 
sono vivaci, spigliati e metto
no in mostra un gioco piace
vole e fluido 

La Spai sta a guardare e 
confida a ragione nella robu
stezza della sua dife>-a Reg
giani e estremamente puntua
le ed agisce anche in disim-
pesno . Boldnni assicura una 
copertura arretrata e Fasolato 
spazza via palloni con autori
tà. Gli spalimi si affidano al 
contropiede e alla bravura so 
prattutto di Pezzato, assist ito 

RISULTATI 
SERIE « B » 

AtalanU-Brinditi 3-0 
Arellino-CaUni» . . . . . 2-1 
BrnciJ-Geno» . . . . . . 1-1 
Catanzaro-Foggia 0 0 
L.R. Vicenza-Spa! 1-1 
Modena-Varese 7-2 
NoTara-Piacenza 2-1 
Palermo-Ternana 2-0 
Peicara-Reggiana 1-0 
Sambenedeltete-Taranto . . . 1-1 

DOMENICA PROSSIMA 
Brìndisi-Brescia, Catania-Pescara; Fog
gia-Novara; Genoa-Modena; Piacenza-
Alalanta; Reggiana-Catanzaro; Spal-
Avellino; Taranto-L.R. Vicenza; Ter-
nana-Sambenedetrese; Varese-Palermo. 

MARCATORI 
Con 17 reti. Pruno; con 15: Muraro 
e Musìello; con 14: Bonci; con 13: 
Bellinazzi; con 12: Chimenti e Za-
nolla; con 11 : Ciceri, Magherini e 
Pezzato; con 10: Altobeiii; con 9: 
Bordon, Fiaschi, Paina e Ulnricri; con 
8- Multi. Palanca e Tedoldi; con" 7: 
Seccaioni, Piccine!:!, Gambìn, Arìstei, 
Romanzini, Oc Lorentis e Maggiora. 

CLASSIFICA SERIE « B » 

GENOA 

FOGGIA 

VARESE 

BRESCIA 

CATANZARO 

NOVARA 

SPAL 

MODENA 

PALERMO 

P. 

43 

43 

42 

42 

41 

41 

40 

39 

38 

SAMBENEDETTESE 37 

PESCARA 

ATALANTA 

AVELLINO 

TERNANA 

TARANTO 

L.R. VICENZA 

CATANIA 

PIACENZA 

BRINDISI 

REGGIANA 

CATANZARO e 

37 

36 

36 

36 

36 

35 

34 

32 

26 

24 

NOVARA 

G. 

37 

37 

37 

37 

36 

36 

37 

37 

37 

37 

37 

37 

37 

37 

37 

37 

37 

37 

37 

37 

l una 

in 

V 

8 

13 

9 

10 

11 

7 

10 

11 

8 

10 

10 

12 

12 

7 

9 

9 

7 

10 

7 

4 

parti 

casa 

N. 

7 

4 

8 

6 

6 

11 

7 

4 

10 

9 

5 

6 

6 

8 

9 

9 

8 

• 6 

6 

8 

P. 

3 

1 

1 

3 

1 

1 

2 

4 

1 

0 

4 

1 

1 

3 

0 

1 

3 

2 

5 

6 

fuor 

V. 

5 

1 

5 

3 

3 

3 

4 

2 

3 

1 

2 

0 

2 

4 

1 

0 

2 

0 

0 

1 

ta in meno 

i casa 

N. 

10 

11 

6 

10 

7 

10 

5 

9 

6 

6 

8 

6 

2 

6 

7 

8 

8 

6 

6 

6 

P. 

4 

7 

8 

5 

8 

4 

9 

7 

9 

11 

8 

12 

14 

9 

11 

10 

9 

13 

13 

12 

reti 

F. S. 

54 33 

27 23 

47 37 

41 36 

31 22 

31 25 

40 31 

30 31 

34 32 

26 30 

24 31 

24 23 

33 34 

30 33 

26 30 

35 32 

26 29 

41 48 

19 40 

30 48 

da un Manfrin in buona gior
nata. Tutto sommato un pia
cevole spezzone di partita, 
senza gol. e vero, ma con pa
recchie occasioni da entrambe 
le parti, intervallate da qual
che finezza tecnica da strappa-
applausi. 

Che a spingere i vicentini 
sia stato il t imore di essere 
invischiati sul serio nella lot
ta per non retrocedere, o che 
abbiano semplicemente volu
to accomiatarsi in buona pa
ce col pubblico casalingo, non 
ha rilievo eccessivo. Fatto sta 
che a tratti s i è potuto ammi
rare un gioco che ricorda le 
nobili origini dei biancoros-
si, il che ha resuscitato le rin
novate speranze di non falli
re l'anno pross imo l'appun
tamento con la A. Anche la 
Spai lascia dietro di se un ot
timo ricoido, e la partita di 
oggi la riconferma squadra di 
interessante levatura. 

La cronaca si apre con un 
tiro di Restelli che al li' con
clude da fuori area, costrin
gendo Grosso ad accartocciar
si sul fortissimo pallone. Ci 
riprova un minuto più tardi 
Di Bartolomei, indirizzando la 
sfera all'incrocio dei pah. ma 
il portiere spallino vola anco
ra. « Trottolino » Filippi al 111' 
trova gli spazi e si lancia in 
una discesa travolgente, rica
mata da un triangolo con Di 
Bartolomei, ma all'ultimo mo
mento la difesa ospite rime
dia. Si procede fino alla mez
z'ora con i vicentini che maci
nano gioco, senza pero impen
sierire Reggiani e compagni . 
Si inette in mostra Di Bar
tolomei. vero cervello della 
squadra che procura palloni 
a iosa ai vari Galuppi. .Sornia
ni e Cantoni Al 3(1' Galli me
nta gli applau-i respingendo 
di piede un tini dell'ottimo 
Pezzato » ite si presenta Milo 
soletto davanti a lui dopo un 
liscio di Prestanti 

11 Vicenza ìn-isie e la sua 
costanza viene premiala quasi 
allo scadere Da una punizione 
di Sorniani scaturisce un pal
lone che filtra in area. Filippi 
se ne impadronisce ma Me
ne messo giù eia Fasolato Go
nella non ha :n< ertezze e de
creta il rigore. Trasforma Sor-
mani con un u r o imprendi
bile. teso e basso sull'anaoìo 
destro di Grosso 

La ripresa si presenta meno 
ricca di spunti II Lanerossi 
tira i remi in barca, scontan
do anche la fatica e la Spai 
ne approfitta per organizza
re un gioco più spavaldo Gli 
ospiti fruiscono anche del van
taggio numerico, poiché Pe
stelli e stato espulso proprio 
allo scadere del primo tempo, 
per simulazione di fallo 

Non si assiste più alle ma
novre serrate del pr imo tem
po. ed anche il caldo si fa 
sentire nelle gambe. Il Lane-
rossi denuncia qualche colpo 
a vuoto soprattutto in retro
guardia. Galli fa provare bri
vidi estivi sui palloni alti. 
Marangon si lascia spesso bef
fare da Cascella. E' infatti 
quest'ultimo a togliere ai vi
centini la soddisfazione del la 
vittoria. Al 42' salta bene Ma
rangon. poi evita l'intervento 
di Perego e riesce perfino ad 
aggirare Galli in disperata u-
scita: poi calmiss imo deposi
ta in rete senza fatica. Gol 
bell issimo, definito sudameri
cano da alcuni. 

p.c . 

i m a a Reggio Emilia per a-
ve ie la certezza della promo
zione. Una impiesa non faci
le 

La partita di oggi e finita 
con molto nervosismo in cam
po e sugli spalti per t i c fili
ti che 1 giocatori del Catan
zaro hanno giudicato da ri
gore. contrariamente a quan
to decretato da Miclielotti. 
Bisogna d u e , tuttavia, che il 
usii ltato premia eccessivamen
te il Foggia e punisce un Ca-
tanzaio che ha attaccato con 
tutti ì p i o p n mezzi del pri
mo all'ultimo minuto. I pu
gliesi, tuttavia, hanno il me
rito — e non e poca cosa, vi
sta la delicatezza della posta 
in gioco ed il fattore campo 
per loro non favorevole — di 
essersi difesi bene e senza af
fanno riuscendo anche a ten
tare di tanto in tanto qualche 
insidiosa puntata m avanti. 

Parte sparato il Catanzaro 
che potrebbe passare addirit
tura al 1' con un tiro di Arbi
trio che va a lato di poco. Il 
Foggia si fa vivo al 15' con la 
minaccia più seria che gli u-
vanti pugliesi riescono a por
tare a Pellizzaro: tira di te
sta Bordon ed il portiere del 
Catanzaro deve compiere un 
miracolo per salvare in an
golo. Risposta dsl Catanzaro 
al 21' con Ranieri bene smar
cato in area il quale pero ti-

ìa sull'ai-corrente Menni 
La ripresa è tutta del Ca

tanzaro che preme a folate 
menti e il Foggia bada sem
pre più a difendersi. Al 20' 
Palanca e Neino dialogano 
in a iea ma senza petu^' i se i i 
per il portiere del Foggia. 
Al 23' incidente a Ledetti che 
esce e viene sostituito da To
schi. Tra il 2!»' e il 35' il Ca-
tanzaio ha il momento più fa-
\ o i e v o l e ed il Foggia trema: 
ci sono tiri ripetuti di Sili-
po, Ranieri e Impiota e la 
difesa del Foggia neutralizza 
con qualche atfanno (un tiro 
di Sihpo e bloccato di testa. 
a poit iere battuto, sulla linea 
da Bruschini) . Al 40' il Ca
tanzaro manda in campo L.i 
Rosa al posto di Ranieri zop 
picante. La partita finisce con 
il Catanzaro ancora vanamen
te proiettato m avanti. 

Per quanto riguarda infine 
gli episodi che hanno fatto 
gridare al rigoie, il fallo che, 
a nostro avviso, poteva esse
re giudicato punibile con il ti
ro dagli undici metri si è ve
rificato al 35' della ripresa 
con un atterramento in area 
di Nemo che si accingeva a 
tirare: ma Miclielotti ha giu
dicato l'intervento del difen
sore foggiano effettuato sulla 
palla. 

Giuseppe Soluri 

1-1 tra Samb e Taranto 

Tutti contenti 
a S. Benedetto 
Selvaggi pareggia il gol <li l i m o n a t o 

.MARCATORI: nel p.t. al 4" 
Simoiiato ( S ) ; nella ripre
sa al 2X' Selvaggi (T) . 

SAMBENEDETTESE: Pozza-
ni 7: Spinozzi ti. Catto 6; 
Berta 7. Battisndo 6, Agret
ti li: Ripa 7, Radio 7, Chi-
menti 8 (dal 40* s.t. Verde), 
Simnnafo lì. Marini K (n. 
12 Pigimi, n. 14 I)al(Miu). 

TARANTO: Degli Schiavi 7; 
Giovannunc li. Capra G; Ro
manzini li. Spanici 7. Nar-
ilello 7; («uri 6. Settaggi 7. 
.lacomuzzi G, Carrera 6. Tu-
rini u.c. (dal .V p.t. Boset
ti li) (n . 12 Restani. n. 13 
Biondi) . 

ARBITRO: Lazzaroni di Mi
lano 7. 
NOTE: Giornata e s t u a , ter

reno m ottime condizioni, 
spettatori ottomila circa. Cal
ci d'angolo 10 a H per la 
Samb, primo tempo 5 a 5. 

SERVIZIO 
SAN BENEDETTO 

DEL TRONTO. 13 giugno 
Classica aara di fine sta

gione quella che Sambenedct-
tese e Taranto hanno dispu
tato a! Ballarin di fronte a 
ottomila spettatori venuti a 
salutare i loro beniamini per 
l'ultimo incontro casalingo. 
C era persino la banda a ral
legrare il pubblico e festeg
giare la permanenza nella 
sene cadetta della Samb L'I 
a l con cui le due antago
niste hanno chiuso i novanta 
minuti di girxo. sostanzial
mente e giusto perche en
trambe hanno ai ufo nel cor
so della partita delle occa-
siori tat mei oli tìer andire n 
rete e ormi tolta \unh on-
}x>\ti trurti si e r eoi IUIT me ri-
te sbagliato. 

Raaomnto ti pareauio al 2S' 
de! secondo tempo i^r me
nto di beli aggi il Taranto 
ha fatto ristagnare la parti
ta a centrocampo toccando 
il fondo del gioco e gli atleti 

si sono guadagnati bordate 
di fischi. 

Indubbiamente nel primo 
tempo la Sambenedettese si 
è mostrata più forte, andan
do subito a rete al quarto mi
nuto su magnifica azione che 
ha visto impegnati ben quat
tro atleti. La descriviamo su
bito dialogo tra Radio e Ri
pa che salta bene Capra. 
cross al centro che trova 
pronta la testa di Ch'unenti-
da lui a Simonato. che — pu
re di testa — insacca impa
rabilmente 

Al 5' il Taranto sostituisce 
Ttirini con Bosetti. All'S' Ja-
comuzzi non raccoglie di te
sta un preciso cross di Clori 
e l'azione sfuma Al 17' Chi 
menti servito da Simonato 
impegna Deah Schiavi a una 
grande parata a terra Al 2.'.' 
Romanziti! allunaa a Gort. 
passaaaio tn profondità ih 
quest'ultimo a Carrera the 
non jmrtf in tempo e la jxil 
la finisce sul fondo Al 27' 
e la Samb a sbaglture ioti 
Chimenti che trattiene trop-
pò la ftalla permettendo u 
Capra ài saltare iti angolo. 

Xcl secondo tempo da re 
gistrare una palla girata al 
lolo di Sehaqgi al 19' che 
sorvola la traversa, al '21' r 
ancora Selvaggi solo datanti 
a Pozzani a sbucciare il 
cuoio Al 2b' Degli Schiari 
para m bellezza un tiro di 
Agretti Ma al ?A' Seliaggi 
coglie l occasione tavoreiole 
per jìareggiare ion un orati 
tiro a mezza altezza Pozza 
ni non può fai e nulla La 
txirtita praticamente (mise e 
qui '.ieri he il amen come aia 
si e dello ristaana a meta 
cnmiAì. dato e he le due squa 
dre i o v o pienamente sodd: 
stette ilei risultato Al 4<> 
Chimciti i iene sostituito da 
Verde Buono 1 arbitragaio 
del s;g lazzaroni. 

Ettore Sciarra 

Botta e risposta al «Braglia» 

Un giusto pari 
fra il Modena 

e il Varese (2-2) 
1 «canarini» erano privi di numerici titolari 

lottano per 

biancorossi 
cercato con 

MARCAI ORI: Bellottu (M) al 
14'. Muraro (V) al 30' ilei 
p.t.; Umiliano (V) al '1W, 
Gratuite (M) al 25* del s.t. 

MODENA: Tani :•; Manu/za ì . 
Mei 7; Bellottu 7. Matlenni ."ì. 
Marinelli lì: Colombini ti, Ra-
gniiesi 7. Bellinazzi 5. Bot-
teghi li, Ferradini 4 (dal 20' 
del s.t. ( i n n a n t e ) . 12. Man
fredi, 13. Matricciani. 

VARESE: Della Corna 7; Ar
righi 7, Ferrano 5; Perego G, 
Cliiiiellatn G, Rimbano 7; Ma-
mieli 7. Maggiora li, Rami-I
la G, Dalle V e d o \ e li (dall'S* 
del s.t. Prato lì), Muraro li. 
12. Martina, 13 Bui. 

ARBITRO: Serafino, di Ru
ma. 3. 
NOTE: Spettatori circa 7.000 

compresi gli abbonati e nu
merosi tifoni varesini per un 
incasso di 14 milioni 352 mila 
400 lire Espulsi Bellinazzi e 
Chinellato per reciproche 
scorrettezze. Ammoniti Mat-
teoni, Ferrano. Ferradini. 
Calci d'angolo 10 6 per il Va
rese. 

SERVIZIO 
MODENA, 13 giugno 

Botta e nspos ta tra Mode
na e Varese, in una partita 
finita giustamente in perfet
ta parità, sia per le reti va
lide che per quelle annullate, 
una per parte. Il Modena. 
privo di diversi titolari quali 
Zanon. Matricciani, Piaser, na 
affrontato a viso aperto un 
Varese deciso a far sua l'inte
ra posta al fine di non per
dere il contatto con le squadre 
ammucchiate in vetta alla 
classifica e che 
la promozione. 

Va detto che i 
di Maroso hanno 
caparbietà di prendere in ma
no la partita e, per alcuni 
tratti, specialmente all'inizio 
dei due tempi, vi erano riu
sciti svolgendo un gran gio
co a meta campo con i bravi 
Rimbano. Maggiora. Dalle Ve
dove e con Manuel!. Ramella. 
Muraro costantemente lanciati 
a scardinare la traballante di-
fe^a. canarina. 

Il portiere modenese deve 
intervenire già al !)' per sven
tare in angolo una bordata di 
Manueh: al 10" per bloccale 
una girata di Ramella: a l l ' i r 
niente da fare su un gol del 
terzino Ferrano il quale, m 
una mischia, aveva trovato lo 
spiraglio giusto, m a spostan
do m modo troppo evidente. 
con le mani, il difensore Ma
rinelli in m o d o che l'arbitro 
annulla senza esitazione. 

Il Varese non si rassegna e 
tenta ancora la via del suc
cesso con un gioco « tutto a-
vanti ». che. pochi minuti do
po. pagherà a caro prezzo. 
Al 14". infatti, il Modena pas
sa con una tipica azione di 
contropiede: Botleghi, in un 
disimpegno difensivo, lancia 
alla perfezione il mediano Be! 
lotto oltre la meta campo. 
questi scambia con Bellinazzi 
che gli ritorna la palla, infila 
uno dopo l'altro tre d i fenson 
e lascia partire un rasoterra 
che batte sulla base interna 
del palo destro della porta va 
resina finendo poi in fondo 
alla rete. 

Gli ospiti accusano il co lpo 
e. per un quarto d'ora, il Mo
dena e padrone del campo m a 
il lavoro per Della Corna sj 
limita a qualche intervento 
volante su calci d'angolo <> 
calci piazzati poiché gli avanti 
canarini vengono sempre im
brigliati a dovere da Rimbano 
e compagni. 

Sara proprio il libero vare
sino, al 30' a dare il via al
l'azione del pareggio. Rimba
no. in una delle sue frequenti 

Giro delia Svizzera: 

vince Pollentier 
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t'OMEGNA ACCUSA, ANTONIOtl SI JMVERTE 

Biellese: illecito o burla? 
Quali i p n m i nsultati del 

le indagini che un collabora
tore di De Biase, il geome 
tra Ettore T a n a , funzionano 
dellVfncio inchiesta della I-e-
ga Semipro. sta conducendo 
sul caso Borgosesia Omegna-
Bie i lese ' 

La Biellese. nello spareggio 
decisivo per l'aggiudicazione 
del torneo di s e n e D, con 
conseguente passaggio nella 
categona maggiore, sconfìgge 
l'Omegna ed ecco che scop
pia il can can. 

Spieghiamoci. Subito dopo 
lo spareggio di cui si e det
to. i dingenti dell'Omegna de
nunciarono a chi di compe
tenza. un presunto illecito 
sportivo provocato dai nvali 
della Biellese. Il presidente 
Atterganti, il d ingente Cane, 
l'allenatore Zanetti e la mo
glie di quest'ultimo, sosten 
gono la tesi secondo la quale 

| la Biellese offri al Borgose 
; sia. ormai rassegnato alla re-
j troceviione. la somma di un 
j milione di lire, per battere 
, i nvali omegnesi A onor di 
j cronaca dobbiamo aggiunge 
! re che in quell'occasione i 

ragazzi del Borgosesia. ulti 
mi in classifica, nusc irono a 
sconfiggere la reginetta del 
girone c-ol punteggio di tre 
a due. 

In effetti il portiere del 
Borgosesia. Antomoli. si la
scio scappare qualche parola 
di troppo che venne udita 
dalla signora Zanetti. Lo stes
so Antonioli ha confermato 
al geom. Tanzi di aver pro
nunciato la frase che aveva 
il significato di • un aiuto fi
nanziano della Biellese agli 
atleti del Borgosesia. purché 
que-su sconfiggessero l'Ome
gna » Antontoli ha pero ag-

l giunto. « Si e trattato di una 

semplice baitiiia. una dichia
razione fatta per il solo sco
po di far dannare 2I1 . amici 
di Omegna » 

D'altro can'o i dingenti del 
la Biellf-s»- si l imitano a smen
tire tutto, mentre i respon 

[ sabih del Borgosesia. Manto 
j vani e Maiolo. nanno dichia 
j rato di essere venuti a cono

scenza solo da qualche gior
no, leggendo i giornali, della 
denuncia avanzata dall'Ome-
gna 

Morale della favola - la Biel
lese ha veramente in penco
lo la promozione in s e n e C, 
oppure un n n v i o a giudizio 
sarà chiesto esclusivamente 
per il portiere Antonini!, per 
aver violato l'art 2 del Rego
lamento di disciplina con la 
divulgazione di notizie false 
in matena di ilice iti sporti 
v i ' t'n rebus che >petta a 
Tanzi risolvere. 

scorribande giunge sulla de 
stra del limite dell'area ino 
rìenese, invia un pertetto cross 
per la testa di Min aro eh*' 
colpisce di precisione e tnettti 
alle spalle di Tani rimasto 
inspiegabilmente- fermo. 

Nella imresa. il Varese. 
spinge siili acceleratore inet 
tendo in difficolta ì padioir 
di casa, malsicuri in di fes i 
scarsi a centrocampo dove i 
soli Ragonese e Bellottu M 
battono da leoni, ed al 20' 
giunge il punto del vantaggio 
Ramella, sulla destra, sfuggo 
a Matteoni, evita l'indeciso 
Manunza e centra davanti a 
Tani il quale non interviene 
lasciando a Rimbano il coni 
p i lo di insaccare al volo da 
un paio di metri. 

Quattro minuti dopo. Piato. 
che aveva appena .sostituito 
Dalle Vedove, accoglieva una 
respinta di Tani su tiro di Ma 
mieli e colpiva la traversa 
Dal mancato 3-I per il Varese 
si passava al 2 2. Colombini 
(25'» sulla destra sfugue a 
Ferrano, crossa al centro. 
Gravanti di testa colpisce il 
palo, la slera ricade sul piede 
giusto per mettete in rete 

E' il Modena ora che si 
rende pericoloso ed al 31'. in 
una bella azione che vede un 
pegnati Botteglu. Colombini. 
Bellinazzi, questi mette in 
condizione Gravante di segna
l e . di testa, ina l'arbitro an 
nulla per un precedente fall" 
del lo stesso attaccante su Ai-
righi. 

Luca Dalora 

Con una rete di Zucchlnl 

Per il Pescara 
i due punti 
della sicu
rezza con 

la Reggiana 
M \ R C \ T O R E : Zllccliinì al 3S' 

della ripresa. 
PESCARA: Piloni 7; De Mar-

chi li. Tripudi li: /.tic chini 7, 
Ami re i l / /a li. De Somma ('•: 
Datili» 7. Repettu li. Multi I. 
(dal 1' del s.t. Beranli •"•). 
Nubili 5, Priineichi .ì (12. 
Mainili: 13. Motta). 

R E C N I W A : Piccoli 7: Culpa 
roli li (dal 1' del s.t. l i 
stoni 7) . Parlanti 7: Pode
stà 7. Carrera 7, Mariani .">: 
Passalacqua li. Volpati l>. 
Frutti li. Donina .">. Mcucci •*> 
(12. Romani: 11. Domenica
li) . 

ARBITRO: Patrussl. di Arez
zo li. 

SERVIZIO 
PESCARA, 13 giugno 

Non e che sia strettamente 
necessario, ma il Pescara cei 
c i oggi il suo punto-sicurez/a. 
Veramente 11 si aspetta qua! 
cosa di più un congedo pei 
lonieno dignitoso e un po' d' 
spettacolo. Il punncino air.-
va. anzi, per 1 biancazzurr.. 
alia fine, ne arrivano addint 
tura due. ina in quanto a ri: 
gnita e a spettacolo, zero as
soluto 

¥.' la tipica gara di fine 
campionato: caldo, sole e up.t 
tia generale. La Reggiana, s: 
sa, v ormai condannata e Ì'»i 
se proprio per questo, prò 
p n o perche non ha pm n:rn 
te da chiedere, gioca ron una 
c e n a sf mitezza Tanto cl.i 
mettere in difficolta la squa 
dr.i d; c.isa. Specie nei nr: 
ni: n.inut:. Pass.t!at qua. M O 
razza a s io piacimento *• ::. 
duf cwcasioni. a! 7' e all'?.'. 
perdona ì bi.mi oazzurri. ': 
rancio fuori d.i buona pos:-
z.nne Fu: e la volta ri: Fru: 
?.. Ira ^li apj/aii». p o l e n m . 
della fol.a. a graziare :1 p.» 
vero Piloni Per :u:to :i pr: 
ino Tempo. ;; iiortiere pai in, 
pegnato e i ertamente i! ni; 
.nero uno b:ancazz.irro. men 
Tre il gioco, !ra la nuM gene
r a i . scade a livelli infim: 

Nelia ripresa :: Pescara s 
sp:n°e con pri ins:s-enza ::. 
.'«vanii tanto o a collezionarr 
qualcosa c u n e IMA -,en-:na 
ni calci d'angolo E. da: e da: 
iH.t fine. ZIKchini al 38'. S'Ì 
un eros- d: Tripodi, fa cor. 
tro con una staffilata da pò 
chi passi , per strappare qua! 
• he applauso e per non aspv*. 
'.ire i rwiltat i del .e .squadre 
peru-olant: I.u Reag:ana. cer 
to non per la sconfitta odier
na. s : ritrova :n s e n e C. ma 
ha tanto, molto, da reor.m: 
nare. Con un pizzico di for
tuna r- con un po' di deter
minazione. avrebbe potuto fa 
re un campionato in tutta 
tranquillità. I-i squadra vista 
oggi, tranne gh ultimi minuti, 
ovviamente, non e certo del
le peggiori. Anzi. 

Per il Pescara, invece, c e 
da dire che il s u o allenatore. 
Tom Rosati, non sarà proprio 
un mago, ma di s icuro un 
grande illusionista- per gran 
parte del campionato, con la 
squadra che si ntrova, e riu
scito a far vivere ai suoi ti
fosi la « grande illusione » del
la s e n e A 

F. Innamorati 
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le altre partite di serie D 
Sfortunati gli emiliani che retrocedono 

A fatica il Novara 
supera il Piacenza 
Risultato finale 2-1 - Gli ospiti perdono noi primo tem
po il loro uomo migliore e falliscono al 9 0 ' il pareggio 

MARCATOMI: nella ripresa al 
9' Cialll (N). al Al' Zagano 
(P) e al 40' Fiaschi (N). 

xNOVARA: fiarvllu 8; laignan 
2 (dal 37* del p.l. Scork-tli). 
Ferrari fi; Vhian 7, Meni-
chini (i. Itoccu 7; Fiaschi 
X. Salvimi! (i. dalli li. .Mar
chetti 7. l'ici-illftli (i. 

l'IACKN'ZA: Moscatelli 7; Se
condini 7, /.animo 7; High! 
8, Landini li. Maiura 6; Tei-
liti 7. Hiinai'è 7, Asnicar 7. 
(lambiti li, (Gottardo !l (dal 
.».">• «lei p.t. Listanti). 

AKIUTKO: Citili! di Itoma, li. 

SERVIZIO 
NOVARA. VA giURiio 

Con una partita soffeita e 
a tratti drammatica, il No
vara si mantiene in corsa per 
la promozione alla massima 
serie. Il risultato finale di 2 
«'. 1 condanna per contro al
la retrocessione la compagi
ne emiliana alla quale oggi e 
mancata solo un DO' di for
tuna. Infatti e subito il Pia
cenza che dovendo vincere a 
tutti i costi si getta alla ri
cerca della vittoria. La cro
naca del primo tempo è tut
ta a favore degli uomini di 
Fabbri. 

E' il 30' di gioco: punizio
ne battuta da Manera da cir
ca 30 metri, ribatte la bar
riera. la palla rimane in area 
novarese e tinisce sui piedi 
di Gottardo che tira a colpo 
.sicuro e colpisce la traversa. 
Subito dopo capita un gros
so infortunio allo stesso Got
tardo che dovrà abbandonare 
il campo sostituito da Listan
ti. 

Dieci minuti piti tardi l'uni
ca occasione novarese, prota
gonista l'arbitro che giudica 
fuori un bel tiro di Fiaschi. 
deviato proprio sulla linea di 
porta da Zagano. Per i nova
resi è gol, ma l'arbitro Cali
li è irremovibile. Un po' per 
la perdita di una punta del 
calibro di Gottardo, un po' 
preoccupato della probabile 
reazione piemontese, il Pia
cenza si raccoglie nella pro
pria metà campo affidandosi 
al gioco ;ii rimessa. E' pro
prio quello che vuole ii No
vara. Infatti dopo soli 9 mi
nuti va in vantaggio. Fiaschi 
ruba un pallone a centrocam
po, si libera di Zagano che 
lo strattonava, s e n e Mar
chetti al limite dell'area av
versaria, la mezz'ala inventa 
un preciso lancio in direzio
ne del centravanti Galli che 
colpisce bene di sinistro e 
segna. L'orgoglio gioca la sua 
parte. Da questo momento il 
Piacenza avrà innumerevoli 
occasioni per pareggiare, ma 
si dovrà aspettare il 31' del
la ripresa quando Zagano. 
tenuto dalle retrovie, si tuffa 
su un cross di Manera e di 
testa infila Garella. E' l'I a 
1. 

I novaresi a questo punto 
si ricordano dell'obiettivo 
promozione e nel breve vol
gere di dieci minuti riporta
no il risultato a loro favore. 
t-rotagonisti della segnatura 
: due uomini migliori della 
compagine piemontese. E' il 
40": Marchetti ha ricevuto la 
palla dal proprio libero Vi-
vian. indovina il corridoio 
giusto per servire Fiaschi in 
area, il quale ha un buon 
controllo e 10:1 un gran ti
ni da posizione angolata su 
pera il pur bravo Moscatelli. 

Roberto Begozzi 

L'Atalanta 
salva: 3-0 
al Brindisi 

.MARCATORI: Cliiaren/a al ti' 
e al 12' tifi p.t.: Vernacchla 
al Ai' del s.t. 

ATALANTA: Cipollini li: Ande-
na 7. Cabrili! li; Tavola li. 
Mastropasqua 7, .Marchetti 
7; VfriiaiL'Iiia li, Mongardi 
li, Pirtlu-r fi (Fauna al 1* s.t. 
fi). Russo fi. Chiarenza 7. 
(N. 12: .Meraviglia; n. 14: 
Divina). 

BRINDISI: Trentini 5; Cimeli-
ti 5, Guerrini 5; Marella 5 
(Vecchie dal 30' s.t.). Tor
chio fi. Ruro li: Tusi 5, Bar-
lassimi (i, Doldi 5. Righi fi, 
Ullvifrl 5. ( N . 12: Ridolfl; 
n. 14: Zanone). 

ARBITRO: Trinchlerl. di Reg
gio Emilia, fi. 

SERVIZIO 
BERGAMO. 13 giugno 

L'Atalanta resta in serie B. 
Il tribolato cammino è finito 
con la vittoria più netta. Mai 
i nerazzurri avevano realizza
to tre reti; cosi il sogno cul
lato per tanti mesi e diven
tato realtà al momento del 
congedo. 

Innanzitutto un Brindisi bo
naccione, che non voleva met
tere nei guai nessuno, lui che 
di guai ne aveva già fin sopra 
i capelli. E l'Atalanta poteva 
stendere pulitamente il suo 
gioco. Nel primo tempo i gol 
però non arrivavano. Il giova
ne Pircher, rientrato dopo la 
operazione al menisco, al pri
mo contrasto con Torchio ma
nifesta visibilmente di essere 
in difficoltà. Viene aiutato dal
la panchina ma all'inizio della 
ripresa deve essere sostituito. 

Tatticamente mancava il go
leador ed invano Chiarenza, 
Tavola, perfino Marchetti ten
tavano di atterrare il barcol
lante avversario. Tutto si 
sbloccava però nella ripresa 

Al 6' Mastropasqua apriva 
in area su Chiarenza: finta, 
forte destro vincente, impara
bile per il sorpreso Trentini. 

I nerazzurri dilagano. Disce
sa in slalom di Mastropasqua, 
palla-gol sprecata da un tirac
elo: base del montante colpita 
da Chiarenza, poi una serie 
di errori sotto il naso del por
tiere fino al secondo gol rea
lizzato da Vernacchia con una 
indovinata diagonale dopo il 
tocco di Mongardi su puni
zione. 

La terza rete, forse la più 
bella, a tre minuti dalla con
clusione. Russo, il solito cire
neo, porta avanti l'ultima pal
la. serve in profondità Ver
nacchia abile nel pallonetto 
che mette fuori causa tre di
fensori e permette a Chiaren
za il bis da pochi passi. 

Fra i nerazzurri migliori so
no stati Mastropasqua. ottimo 
suggeritore. Andena. Marchet
ti, Chiarenza e. saltuariamen
te. Tavola e Vernacchia. Fra 
i pugliesi vai la pena di ci
tare Ulivieri che. nel finale. 
mandava la palla a sbattere 
contro l'incrocio dei pali con 
un lungo e rabbioso tiro. 

Aldo Renzi 

Netta vittoria 
dell'Avellino 
sul Catania 

.MARCATORI: Onofri (A) al 
44' del p.t.. Grltti (A) al 29' 
Pani/za (C) 44' del s.t. 

AVELLINO: Pillotti fi; Schic
chi 7. Maggloni fi; Onofri 7, 
Facco 7, Reali fi; Trevisane!-
lo 7. Grilli 8, Musiello fi, 
Lombardi fi (dal 34' del s.t. 
Hoscolo fi). Tacchi 7, 12. 
M arsoti. 14. Cali. 

CATANIA: Pftrovic 7; .Kimoni-
ni fi. Lahrocca fi, Poletto fi; 
Pasin fi, Itenincasa fi. Spa
gnolo 5; Biondi 7. Ciceri 5, 
Paniz/a 7. Malamau .">. 12. 
Muraro. 13. Cantone, 14. Bat
tilani. 

ARBITRO: l'anzino, di Catan
zaro 7. 
NOTE: Giornata calda e 

campo in buone condizioni, 
spettatori oltre 20.000. Ammo
niti Lombardi, Pasin, Simoni-
ni e Ciceri. E" uscito in barel
la Lombardi al 34' s.t. Angoli 
11-4 per l'Avellino, nel primo 
tempo 5 2. 

SERVIZIO 
AVELLINO, 13 giugno 

Già al 3' l'Avellino si face
va minacciosa in area cata-
nese, a seguito di una veloce 
incursione di Facco che lan
ciava Onofri. lesto nel servire 
Gritti al centro dell'area, ma 
la conclusione dell'interno, al 
solito fortissima, era alta oltre 
la traversa. 

Al 16" un gran tiro di Tac
chi faceva trattenere il fiato 
agli spettatori, ma la palla col
piva solo la parte estrema del
la rete. Al 20' il minuscolo 
Tacchi, con una prodigiosa e-
levazione, riusciva a correg
gere verso rete un traversone 
di Reali, ma Petrovic effettua
va una splendida deviazione 
in angolo una forte e ravvici
nata conclusione di Musiello. 
Al 43' un passaggio di Spa
gnolo verso il proprio portiere 
veniva deviato leggermente da 
Labrocca di quel tanto che 
m e t t e v a momentaneamen
te fuori causa Petrovic. Velo
cissimo si incuneava tra i due 
Onofri che metteva a segno a 
porta vuota. 

Nel secondo tempo la gara 
scendeva di tono, né riusciva 
a ravvivarla uno slalom di 
Spagnolo che dal fondo del 
campo tirava, colpendo il pa
lo sinistro della rete avelli
nese nei primi minuti. Al 29' 
Gritti veniva ostacolato da un 
avversario a trenta metri cir
ca dalla porta catanese. Lo 
stesso interno batteva il calcio 
di punizione. Ne risultava un 
bolide di impressionante po
tenza che si insaccava all'in
crocio dei pali. 

AI 40' Musiello dal centro 
dell'area tirava con bella co
ordinazione. ma con mira leg
germente sbagliata, fallendo di 
un soffio l'opportunità del 3-0. 
Era invece il Catania ad ac
corciare le distanze, ma inu
tilmente. al 44' con Panizza, 
il quale realizzava in corsa 
dal limite dell'area a seguito 
di una splendida ma incontra
stata discesa. 

Antonio Spina 

DA MERCOLEDÌ' HANNO INIZIO LE FINALI DELLA COPPA EUROPA DI CALCIO 

Belgrado: ancora Germania? 
Rivali dei tedeschi gli olandesi, decisi questa volta a prevalere - Le altre due finaliste, Cecoslovacchia e Jugoslavia, inten
zionate a non far soltanto le comparse - L'Italia presente alla finalissima... con la terna arbitrale diretta da Gonella 

Johan Cruyff piò atteii protagonisti in Coppa Europa. 

DAL CORRISPONDENTE 
BELGRADO. 13 giugno 

Quattro squadre ed una 
Coppa: quella europea di cal
cio che sarà assegnata do
menica prossima qui a Bel
grado. Tutte decise a battersi 
per vincere, nessuna disposta 
a far da comprimaria. Olanda-
Cecoslovacchia (mercoledì se
ra a Zagabria) e Jugoslavia-
Germania federale i giovedì 
a Belgrado) ci diranno quali 
saranno le due finaliste che 
si batteranno per il titolo. 

Delle semifinaliste, la Ger
mania federale è sulla car
ta la favorita d'obbligo. E' la 
maggiormente titolata, la squa
dra che « ha vinto tutto »: i 
mondiali a Monaco e prima 
ancora gli europei a Bruxel
les. Beckenbauer e soci voglio 
no ripetere il loro successo e 
confermarsi campioni conti
nentali, ma secondo molti la 
Germania, pur essendo sem
pre una grande squadra, non 
e più quella di una volta. 

C'è poi l'Olanda, che a Mo
naco fu sconfitta in finale 
proprio dalla Germania. I 
« tulipani » cercheranno di a-
vere la rivincita sui tedeschi 
perchè sono convinti che al
lora persero più per demeri
to proprio che non per il va
lore dei neocampioni. Ora la 
Olanda si sente più forte, ma 
per arrivare alla finale di 
Belgrado deve superare, nel
l'incontro di apertura di mer
coledì, la Cecoslovacchia. 

Ecco una squadra, la Ceco
slovacchia. di cui in questa 
vigilia europea si parla poco. 
Nelle previsioni e nei prono
stici è tenuta nello stesso con
to in cui nelle banche ten
gono la valuta non converti
bile. Eppure, quello degli uo
mini di Vaclav Jezek è stato 
un ritorno basato su una se
ria pianificazione delle forze 

e delle possibilità. Jezek stes
so ha detto che la sua squa
dra non viene a Zagabria per 
essere sconfitta. E ha tutte 
le carte in regola per una 
simile affermazione, se si pen
sa che sono stati i cecoslo
vacchi a eliminare al terzulti
mo turno la forte compagine 
sovietica. 

Infine abbiamo la Jugosla
via. Come si è già visto, a 
Belgrado, si è convinti che la 
Coppa delle Nazioni rimarrà 
nel Paese. Questa convinzio-

toto 
Intar • Verona 

Fiorentina • Milan 

Napoli - Sampdoria 

Atalanta • Brinditi 

Avallino • Catania 

Brucia - Canoa 

Calamaro - Foggia 

L.R. Victma • Spai 

Modana • Varata 

Novara • Piacama 1 

Palermo • Tarnana 1 

Pescara • Reggiana 1 

Sambenedettete - Taranto x 

Il monte premi è di 781 mi

lioni 138.580 lire. 

ne. o meglio speranza, è do
vuta al fatto che in questi 
ultimi tempi la squadra è cre
sciuta. si e rafforzata. Ed i-
noltre gli azzurri avranno dal
la loro — cosa che è molto 
importante — il fattore cam
po e l'incitamento del pubbli
co amico. 

Le previsioni della maggio
ranza dei giornalisti accredita
ti — ve ne sono 657 di 23 
Paesi — sono per le due squa
dre occidentali. Essi infatti 
vedono già la finalissima fra 
Germania e Olanda. Potrà an
che darsi, ma secondo noi in 
questo pronostico gioca mol
to la tradizione e la statisti
ca. Beckenbauer e Cruyff in
fatti avranno a che fare con 
due « undici » rappresentanti 
di quella forte scuola danu
biana. aggiornati anche con le 
« cattiverie » del gioco del cal
cio altrui. 

Il calcio danubiano e la 
Jugoslavia in particolare ha 
esportato sui campi occiden
tali molti allenatori e gioca
tori. Fra i convocati jugosla
vi. ben quattro sono «emi
grati » ed imo addirittura — 
il centromediano Katalinski — 
ha creato un mezzo caso in
ternazionale perchè il Nizza 
in cui milita non voleva con
cedergli il permesso di gio
care in Jugoslavia. Ma ormai 
Katalinski è a Be'.grado, men
tre un altro giocatore — il 
portiere della nazionale Ma
rie — ha firmato in questi 
giorni un contratto biennale 
con lo Shalke 04 della Ger
mania federale. 

Katalinski è giunto ieri a 
Belgrado dopo una polemica 
durata alcuni giorni. Giocherà 
giovedì e potrà giocare dome
nica se la Jugoslavia entrerà 
in finale. Qualora però il Niz
za abbia bisogno di lui nella 
lotta per lo scudetto e gli az
zurri siano sconfitti dai tede

schi. venerdì egli dovrà rien
trare in sede. 

Olandesi e cecoslovacchi 
giungeranno domani a Zaga
bria dove mercoledì si da
ranno battaglia. L'arrivo dei 
tedeschi a Belgrado è previ
sto solamente per mercoledì. 
giorno in cui prenderanno 
confidenza con 11 terreno di 
gioco. 

Eliminata dal campionato 
europeo, l'Italia sarà presente 
nella finalissima con l'arbi
tro Sergio Gonella. coadiuva
to dai due Cesari (Gussoni e 
Trincheri) quali segnalinee. 
Olanda-Cecoslovacchia sarà di
retta da una terna gallese, 
Jugoslavia - Germania federa
le da un belga, mentre al
l'incontro di Zagabria per il 
terzo posto saranno di casa 
direttori di campo svizzeri. 

Silvano Goruppi 

Il programma 
delle finali 

Questo il programma 
delle finali della Coppa Eu
ropa di calcio per nazioni: 

Mercoledì 16 (semifinali): 
a Zagabria: Cecoslovacchia-
Olanda. 

Giovedì 1? (semifinali): 
a Belgrado: Jugoslavia-Ger
mania Federale. 

Sabato 19 (Anale per il 
terzo posto): a Zagabria 
(ore 20.15). 

Domenica 20 (finale per 
Il titolo): a Belgrado (ore 
20.15). 

I NOSTRI CESTISTI DELUSI: DOVEVA ESSERE QUESTA LA VOLTA BUONA 

VINCE ANCORA L'URSS (87-81) 
Dopo un primo tempo conclusosi a loro vantaggio (55-4-2), gli azzurri sembravano avere il succes
so a portata di mano - Poi il nervosismo ed il calo fisico di Marzorati hanno fatto precipitare le cose 

Contro i l Verona, per riscattare il 3-0 dell'andata 

Lenzini resta: ora la Lazio 
pensa solo alla Coppa Italia 

Finora completamente assente dal mercato la società biancazzurra • L'attivismo 
della Roma: corteggia Pruno e Inastasi, mentre prepara la tournée statunitense 

ROMA. M K:USTÌO 
Che il « sor Umberto » vo 

lesse lasciare la Lazio Io so
stenevano in molti e con m 
Mstenza. durante le giornate 
tormentate m cui si attende 
va che la « Disciplinare » e-
mettcsse il suo verdetto sui 
« fatti di Cesena ». Ma il di
retto interessato non lo ha 
mai ammesso. Anzi, adesso 
che 1 « giorni della paura » 
sono passati esce allo sco
perto: « Siamo gente onesta. 
non potevano condannarci. 
Comunque abbiamo avuto 
paura. Adesco che anche que
sta stona e passata ci met
teremo al lavoro per tornare 
ai vertici del calcio naziona
le. come si addice ad una so
cietà che ha tanti sostenitori. 
come noi abbiamo. Intanto il 
primo obiettivo è arrivare al
le finali di Coppa Italia ». 
Dunque non c'è nessun dub
bio che il presidente della 
Lazio sarà ancora lui. Um
berto Lenzini. Il 24 l'assem
blea degli azionisti sarà chia
mata ad eleggere il nuovo 
consiglio di amministrazione, 
ma il pacchetto di maggioran
za e quindi la presidenza re
sterà. al «sor Umberto», il 
quale, quasi certamente sarà 
coadiuvato dal fratello Ange
lo. 

Anche se ancora resta da 
attendere il giudizio della 
CAF. alla ouale hanno fatto 
ricorso sia gli ascolani ti olia

li chiedono la condanna del
la Lazio, per restare in A. 
dopo che 1 risultati del cam
po li hanno condannati alia 
retrocessione!, sia 1 laziali 
«che chiedono una pena meno 
severa per il loro general ma
nager «Bob» Lo vati», adesso 
anche la squadra è destinata 
a ricevere nuovo vigore dal
ia positiva conclusione della 
vicenda. 

La Lazio finora è stata qua
si completamente assente sul 
mercato — e se ne compren
dono le ragioni — ma adesso 
certamente entrerà in campo, 
senza affanni tuttavia, anche 
se alla squadra servono tre 
rinforzi: uno stopper. un cen
trocampista e, possibilmente. 
una punta. 

Il prossimo turno di Cop
pa Italia le metterà di fronte 
il Verona, contro il quale la 
squadra deve riscattare quel 
secco • tre a zero • dell'anda
ta. a meno che non voglia su
bito porre fine ad ogni spe
ranza di reinserirsi nel « gi
ro intemazionale » che le per
metterebbe la vittoria in Cop
pa Italia, <Usputando cosi la 
Coppa delle Coppe. 

La Roma, a differenza del
la Lazio, sul mercato ha già 
fatto tanto rumore. A cosa 
approderanno le iniziative di 
Anzalone e del suo collabora
tore Mupo non è ancora chia
ro. fatta eccezione per Bruno 
Conti, che rientrerà dal Ge
noa per ricoprire il ruolo di 

ala tornante, che al momento 
non annovera un valido tito
lare. e del ritomo di Barto
lomei. La Roma ha fatto suo
nare le trombe per annuncia
re che. fatte pochissime ec
cezioni. molti giallorossi sono 
cedibili. Sembra però che le 
uniche richieste riguardino 
invece proprio gli incedibili. 
come Rocca, appunto. L'obiet
tivo dei giallorossi è rinfor
zarsi in attacco e a tale sco
po corteggiano Pruzzo e Ana-
stasi in modo particolare. Ma 
mentre i dirigenti si muovo
no con tanto dinamismo sul 
mercato * dinamismo al qua
le fa curioso riscontro l'appa
rente disinteresse di Liedholm, 
che ormai è dato come cer
tamente confermato alla gui
da della squadra) il malumo
re sale tra i giocatori che 
continuano, in maggioranza, a 
non sapere quale sarà il loro 
domani. Anzalone. dopo aver 
fatto balenare la possibilità 
di ritirarsi, sembra aver tro
vato nuovi ed interessanti 
motivi, e magari da questo 
punto di vista la situazione si 
è parzialmente chiarita: il 
presidente sarà ancora lui. 
Ma i giocatori temono adesso 
la cessione e vivono in «sta
to di agitazione». Intanto 
prosegue 1» preparazione al 
campo delle Tre Fontane per 
la « toumé » americana per la 
quale si recheranno negli Sta
ti Uniti il prossimo 21 giu
gno. 

ITALIA: Brumatti Ò. Vende
mmi 4. Barìviera ti, Mene
ghin 19. Marzorati 20: Ke-
talcati .1. Della Fiorì 2, Za-
natta. Serafini 8. Bisson li. 
Bertolotti 4. Non entrain: 
Iellini. 

URSS: Arzamasknv 4, Tka-
chenko 14. Edesku 12. ile-
lov S. 16, Bclov A. 14: Mi-
luscrdov 8. Zarmuklianic-
dov 5. Myskln. Korkia. .li-
gili 2. Non entrati: Makccv, 
Silanticv. 

ARBITRI: Morelli (Italia) e 
Buenaventura (Spagna). 

SERVIZIO 
LIVORNO. 13 giugno 

E' inutile. Nonostante abbia
no fatto di tutto, i nostri az
zurri, neppure qui a Li-orno. 
sono riusciti a strappare un 
successo ai sovietici. Sembra. 
quello dei nostri ragazzi, il 
supplizio di Tantalo. Ve lo 
ricordate questo mitologico 
poveraccio condannato ad una 
arsura sempiterna? Non appe
na gli capitava di avvicinare le 
labbra all'acqua, questa gli 
sfuggiva. Una fregatura, non 
c'è che dire. 

Oggi la vittoria pareva dav
vero a portata di mano. Dopo 
un primo tempo esemplare 
(45-42 in suo favore i, il quin
tetto italiano era ad un pas
so dal trionfo. La ripresa del 
gioco portava però nervosi
smo un po' dovunque. In cam
po e sulle tribune. 

Il calo fisico di Marzorati. 
distrutto dall'afa e da un'ap
plicazione fisica spinta alle e-
streme conseguenze, completa
vano il progressivo sfilaccia-
mento della nostra formazio
ne. consentendo ai sovietici di 
condurre in porto un successo 
pur sempre di prestigio «87-
81». 

Lo scontro in prospettiva o-
limpica fra Italia e URSS, ha 
suggellato un weekend cesti-
stico dalle calde tonalità. 

Per lo sport labronico, tra
dito dal calcio, il basket si può 
dire abbia costituito un'anco
ra di salvataggio, uno sfiata
toio dagli inopinati orizzonti. 
Le due squadre livornesi, il 
Barcas e la Pallacanestro Li
vorno, hanno sfiorato la «A 2». 
E la prossima stagione ci ri
proveranno. Divenuta per tre 
giorni la capitale del basket 
italiano. la città ha vissuto, in 
margine al quadrangolare tra 
Italia. URSS. Canada e S. 
Francisco University, riunioni, 
conferenze stampa. climcs. ab
boccamenti in vista dell'immi
nente apertura del mercato. 

Si diceva del quadrangolare. 
Impeccabile l'organizzazione, 
esuberante il concorso di pub
blico. L'Amministrazione co
munale. che ne ha curato i 
dettagli, può menarne vanto. 

Sovietici e italiani erano 
giunti all'appuntamento finale 
dopo aver tacitato con pari 
disinvoltura le velleità dei ca
nadesi, troppo raffazzonati e 
disarticolati, ed i volteggi de
gli eburnei fenicotteri dell3 S. 
Francisco University, imberbi 
giovanotti, incantevoli nel pal
leggio. con Boynes un palmo 
su tutti. 

Inizialmente Primo poneva 
Marzorati su Sergei Belov, 
Brumatti su Arzamaskov, Ba
rìviera su Edesko. con Ven
demmi e Meneghin incollati 
rispettivamente a Tkachenko 
e Alexander Belov. Ed era su
bito un avvio in chiave az
zurra. Tre volte i rossi fal
livano la conclusione, e su 
altrettanti ficcanti contropie
de erano gli italiani a far cen
tro. 6 0 dunque dopo un paio 
di minuti di gioco. 

Non si trattava di un fuoco 

di paglia poiché i nostri in
sistevano ( 12-10 al 5". 16-14 al 
7'). Vendemmi era uno spet
tacolo sotto le plance. La sua 
carenatura svettava tra un nu
golo di maglie e di sudore. 
Marzorati d'altro canto era 
davvero delizioso per certe 
intuizioni. Volitivo, anche se 
leggermente caotico, il solito, 
generoso Brumatti. 

Comunque ì sovietici non 
mollavano. Innestato Zarmu-
khamedov. figlio degli Urali. 
sempre lineare nonostante le 
trentun primavere, carburato
si a puntino l'indistruttibile 
Sergei Belov era. quello dai 
sovietici, un altro viaggiare 
<16 pan all'8' e 34-30 al 15'». 

Inoltre, particolare non tra
scurabile. la marcatura su 
Tkachenko procurava grossi 
grattacapi ai nostri. Questo 
Tkachenko. per chi non lo sa
pesse, e l'ultima trovata di 
Kondrashine. Misura due me
tri e quindici (sissignore pro
prio duecentoquindici centi
metri l ha un'apertura di brac
cia spaventosa, uno sguardo 
truce. Non abbiamo avuto il 
coragg:o di chiederne il peso. 
Dimenticavamo: ha diciotto 
anni! Meneghin. al suo cospet-

j to. pare un'educanda. 
B?ne. contro un simile 

schieramento, i nostri hanno 
lottato, si sono dannati l'ani
ma. Primo ha dovuto alter
nare Serafini a Vendemmi ed 
il presidio della « zona cal
da » ne ha fatalmente risen
tito. Marzorati ha sofferto, ha 
dato tutto ma nella ripresa 
si è spento. E la carenza di 
una ragia a getto continuo si 
è fatta sentire, eccome. Ielli
ni non ha potuto surrogarlo 
poiché da un paio di giorni 
e alle prese con un fastidio
so mal di denti Neppure ieri 
sera, contro gli statunitensi 
della « S. Francisco ». è sceso 
in campo. Avesse potuto al
ternar? ì due cervelli. Gian
carlo Primo, forse, sarebbe og
gi l'uomo più felice di questa 
terra 

Che dire dei sovietici? Be
ne. che diamine. Sono sem
pre loro. Forse soffrono una 
piccola crisi di ricambio. Die
tro ai due Belov e a Zarmu-
khamedov, c e proprio pochi
no. 

* 
Poco prima dell'inizio di 

Italia-URSS, il presidente del
la Federazione. Vinci, ha te
nuto una conferenza stampa 
per illustrare le decisioni in 
mento al tesseramento del fa
moso oriundo. Dopo due gior
ni di intense consultazioni, di 
votazioni palesi e segrete, il 
Consiglio federale ha parto-
to quanto segue. 

1» Ciascuna società potrà 
tesserare un g-.ocatore prove
niente da Federazione stranie
ra purché costui abbia otte
nuto la cittadinanza italiana 
e la residenza entro il 30 set
tembre prossimo. Il che pra
ticamente. conoscendo le pro
cedure burocratiche, renderà 
impossibile il tesseramento 
dell'oriundo entro la corrente 
stagione. 

2» Non possono beneficiare 
di questa norma gli atleti 
già tesserati per squadra ita
liana come stramen. Costoro 
però, se entro il 31 dicembre 
1976 avranno ottenuto la cit
tadinanza italiana, potranno 
essere impiegati dalla pros
sima stagione. In sostanza, 
il Cinzano e la Forst quest'an
no dovranno rinunciare ri
spettivamente a Silvester e a 
Lienhard. Se ne riparerà fra 
dodici mesi. 

Alberto Costa 

Intervista con il commissario tecnico della nazionale 

Molto cauto Giancarlo Primo 
sul basket azzurro a Montreal 

SERVIZIO 
LIVORNO. 13 giugno 

L'albergo che ospita gli az
zurri del basket, un'immensa 
costruzione sul lungomare, e 
al limite della saturazione. 
Uno mette piede nella hall e 
rischia di soccombere di fron
te ad uno sciame di ragazzini 
che. avendolo scambiato per 
chissà chi. ne pretendono l'au
tografo. Persino nei più angu
sti anfratti, si celano dirigenti. 
tecnici, amici e parenti. Tutti 

ruotano attorno al carrozzone 
della pallacanestro. 

Raggiungere Giancarlo Pri
mo in simili condizioni e o-
biettivamentc difficoltoso. Ma 
il et. della Nazionale non si 
lascia travolgere dagli eventi. 
Tra una stretta di mano, un 
ammiccamento, una riunione 
di lavoro, trova lo spazio per 
due chiacchiere in relativa di
stensione. Romano. 52cnnc. 
laureato in giurisprudenza. 
Primo ha ben presto rinne
gato codici e pandette per i 

Galoppo a San Siro 

Ancora Shamsan 
davanti a Ovac 

MILANO. 13 giugno 
Shamsan diritto al bersaglio 

del Premio Turati ieri a San 
Siro. L'anziano portacolori 
della scuderia Bierregi. vinci
tore alle Capannelle del Pre
mio Presidente della Repub
blica quindici giorni fa. ha 
voluto ribadire anche sulla 
pista milanese di attraversare 
il miglior momento della sua 
pur lunga carriera. Sul miglio 
del Turati sono scesi in die
ci a disputarsi i quaranta mi
lioni del monte premi; Ro-
bertissimo e Morgan Boy del
l'Azienda Agricola La Casci
na: Shamsan della scuderia 
Bierregi; Ovac della scuderia 
Metauro; Oldfield dell'Alleva
mento del Maggengo: Romolo 
Augusto della scudena Cieffe-
di; Miss Benedicta di Lady 
« M »; Kruger del signor Vin
cenzo Oreggia: Sno Ripa di 
Harry Ely; Wayne della scu
deria Incolinx. 

Al via Wayne è scattato al 
comando davanti a Shamsan, 
Romolo Augusto. Robertissi-
mo. Ovac. Miss Benedicta. 
Morgan Boy. Sno Ripa. Kru
ger e. piuttosto staccato. Old
field. All'inizio della curva 
Wayne conduce sempre su 
Shamsan, che è seguito da 
Romolo Augusto. Entrando in 
retta d'arrivo Shamsan si por
ta su Wayne e lo supera. 

Intanto, alle sue spalle, si 
fanno luce Robertissimo e 
Ovac. mentre dalle retrovie 
risale Kruger. Stacca alla fi
ne Shamsan. invano inseguita 
da Ovac che devia dalla sua 
linea, ma quando aveva già su
perato Robertissimo. che ri
mane terzo su Kruger finito 
forte. Il vincitore ha coperto 
i 1600 metri del percorso in 
1-38". 

Dopo l'arrivo ci sarà un re
clamo dell'Allevamento La Ca
scina, proprietario di Rober-

i lissimo, contro il secondo ar

rivato per preteso danneggia
mento. Non influirà comun
que sull'ordine d'arrivo. 

Le altre corse sono state 
vinte da: S!eeping (2o O'.tre 
il Colle»; Mr. Moonlisht i2.o 
Wolfermanni: Love You <2.o 
Romina Schindler»; Hardy (2.o 
Chiavennai; King Jay (2o Ca 
steggioi; Strasburgo i2.o_ Al
boino); Bourbon «2o rolle 
Passione». 

Valerio Setti 

I cavalieri olimpici 
in piena forma 

MADEKXO «Brescia». 13 giugno 
In endenra 1 tre cavalieri olim

pici nei secondo turno del con
corso tpp-.co nanor.a:e di Riviera 
del Garda, penultimo impegno 
pr.rru di Montreal Nella severa 
cateforia a due percorsi Grazia-
r.o Mancine!!! per 5 IO di secon
do in più de! tempo massimo, te 
rasati nella pruna manche, si e 
visto escluso, nonostante due per
corsi netti, dal decisivo barrate 
per il quale Raimondo dlrueo si 
e qualinca'o sia su Stranger sta 
«u Talky e Vittorio Orlandi su 
B-.lè. Ancora con zero penalità e 
il tempo di 43"5 nel decisivo bar
rate si e imposto l'olimpionico di 
Roma DTnzeo su Stranger davan
ti ad Orlandi su Bile <47"3» e a 
sé stesso. . su Talky «*5"5i. Co
si Raimondo Dlmeo ed Orlandi 
hanno rosicchiato qualche punto 
a Mandnelli nella classifica dei 
due traodi e Oscar * equestri. 

Nella categoria a staffetta, an 
cora in evidenza t coniugi Man-
cineHi che in coppia (Nelly su Ko-
luna e Graziano su lady Willpo-
wer» si sono imposti con «ero 
penalità e il tempo di 1Z3"6 pre
cedendo l'altra staffetta familia
re. Valeria e Mano Maicu. che 
con Malvo e Rondelle De Panie 
hanno concluso con rero penalità 
e 12T"7. 

rettangoli di basket. Giocato
re. allenatore di varie com
pagini capitoline, nel 1957 ot
tiene dalla Federazione l'inca
rico di aiuto istruttore fede
rale. 

E' una svolta nella sua vita. 
Si vede costretto ad abbando
nare una carriera giornalisti
ca da poco intrapresa. « Ero 
redattore a Paese Sera — ri
corda — e mi sp'.acquc prò 
fondamente andarmene ». Poi. 
lentamente, la progressione 
sino all'attuale incarico di re
sponsabile tecnico della Fcdcr-
basket. 

« lo andrei cauto con gli en
tusiasmi — si affretta a pre
cisare —. IM squadra gira e 
il morale ha raggiunto vertici 
impensati. Su questo starno 
d'accordo Però alle Olimpia
di sarà estremamente difficile 
raggiungere la zona medaglie». 

Nonostante la professione di 
modestia. Primo crede net 
suoi ragazzi. « E' una squadra 
con un'autonomia dt un paio 
d'anni ancora — afferma — 
dunque con ampie prospettive 
Purtroppo, a partire da set
tembre. mi vedrò costretto a 
rinnovarla per giungere ai pio 
chi dt Mosca, nel 19S0. nelle 
condizioni ottimali, in piena 
maturità ». 

« Si dice che lei sia un fa
natico della difesa .. ». 

r Stente affatto — e la re
plica — // basket e la risul
tante di un'applicazione co 
stante Sta difensiva che d at
tacco. Diciamo fifty-fifty ». 

« E il secondo straniero. 
quella caccia all'oriundo che 
sa tanto di compromesso »? 

« Ovviamente, nelle mie ve
sti di allenatore federale, so 
no contrario a simili espe
dienti. Certo — prosegue Pri
mo — posso comprendere le 
esigenze dei clubs Esigenze 
dettate più che altro da ragio
ni d'indole spettacolare Non 
scordiamo comunque che uno 
straniero per squadra esiste 
già Due sarebbero davvero 
troppi » 

* Chiedo agli allenatori dt 
società dt lavorare in profon
dità. sui giovani, con pazien
za. Ovviamente lo straniero 
fo l'oriundo/ risolverebbe d'un 
colpo parecchie situazioni tec
nicamente nebulose ma è chia
ro che, così procedendo, un 
allenatore avrà in definitiva 
trascurato il vivaio ». 

« Meneghin ha battuto cassa 
in Federazione ottenendo, pa
re. piena soddisfazione. Tutto 
ciò mal si concilia con il pre
teso spirito olimpico della 
nostra spedizione a Mont
real... ». 

« L'impegno totale dei gio
catori esige un rimborso spe
se — e la risposta —. Si trat
ta di un punto fermo intorno 
al quale non è ammesso spe
culare. Certo che. per quanto 
mi concerne, sarei anche fa
vorevole al professionismo di
chiarato. Potrei organizzare 

i differentemente il mio lavoro 
ponendo un limite anagrafico 
— diciamo 24 anni — oltre 
il quale diverrebbe possibile 
optare per ti professionismo ». 

a Ultimo quesito. Cosa man
ca al nostro basket per esplo
dere definitivamente »? 

« La scuola. IM scuola che 
con le sue carenze condiziona. 
e non certo positivamente, l'in
tero movimento sportivo ita
liano. Non vedo altra solu
zione ». 

Giancarlo Primo termina 
qui. Ora lo attendono altre 
strette di mano, altri ammic
camenti, altre riunioni di la
voro. 

a. co. 

Ciclo dilettanti 

fflazzantini 
fa suo 

la Coppa 
« Martiri » 
SAN GIMINIANO. 13 giugno 

• Z s i Altro successo di Leo
nardo M»77antinl un dilettante del
la Clastrllo (Jiima di Firenze rhe 
•i e imposto alto sprint datanti 
al compagno di squadra Veltro e 
a Fabbri nella Coppa Martini. Sai-
«ietti che faresa parte del giuppo 
e irritilo con !• serondl d| ri
tardo. I* corsa «1 è decisa qcando 
mancavano srntl chilometri alla 
conclusione. MazzaeCini e Veltro. 
che si erano Involati sulla salita. 
di flambami, imitano raggtasHI 
da Sali letti e Fabbri, ti quartetto. 
trovato l'accordo, marciara Ter»» 
l'arrivo posto nel viale del Fossi. 

A causa del rtprtntl attacchi di 
Maxzaotlni e Veltro |WI<M» te 
mote Salrlettl. Resisterà torce* 
Fabbri ma solla dhittara d'arrtv* 
ManaatiRi aveva la meglio. 

E' so altro giuoso l u m w di 
questo giovane dopo qoeOo a] Gi
ro del Veneto. Maxxantlnl grasse 
a questa vittoria farà parte 41 
una delle rormarjom teorane che 
parteciperà al prossimo Gtr» dita-
Ila dei dilettanti In p i n g n — i 
dal 22 al St gtagno. 

L'attesa per questa gara era 
dovuta al fatto che n commissa
rio tecnico per la Toscana, Aste-
maro Taddei. dopo aver assistito 
a questa corsa avrebbe reso noto 
I nomi «VI corridori da tal pre
scelti per le doe formwrJonl da 
Inviare al (Viro d'Italia dilettanti 
die partirà da Empoli. « 1 nomi 
— ha detta Taddei — del prescel
ti Il lendciò noti martedì dopo 
che avrò mformato II Comitato 
regionale. Maasantlnl con untata 
sptendMa vittoria ha lima alatalo 
di diritto an pasto In una dona 
rorssssasMl ». 

Onesto l'ordine «Vanirà: 
I. 9UZZAVTIM LEONARDO. 

che copre I ISt km. del percorso 
In 3M7"; 2. Veltro Glnseppe; 3. 
Fabbri Mcrlolgl; 4. Saivletti Gra-
riano a 10": S. Checchi Andrea 
a SS": «. Donati Ladano a XS": 
7. rassodilo r.loseope a St"; t . 
Carpini Vinicio a fi". 
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GIMONDI UN FENOMENO DI VOLONTÀ 

f/Jjfji».. 
„ Felice Gimond! esultante: è il suo terzo trionfo nel Giro d'Ital ia, il mano atteso, il più goduto. 

otrtrspeci 
.Mille ciao - Vrrrà anche il turno di Tartoni - « Il 
popolo italiano vincerà la tappa d« I 2 0 giugno » 

' I.'avventuia è finita, l'u ope
razione Torrioni » e giunta in 
"jiorto, ci siamo detti « ciao i> 
\nellu ressa e nel fracasso di 
piazza Duomo, fra un mare 
Mi gente in un caldo jnme-
rtggto milanese. Ciao ai imi-
le componenti della carovana. 
a quel jxiesiiio viaggiante su 
due e su quattro ruote che e 
'il Giro d'Italia, ciao n Gì-
ynandi che non vedeva il ino-
jnento di scappare, di corre
te a casa per abbracciare mo
rite e figlie, ciao a Giovanni 
•De Muynck che alle nove di 
~?>era. in un albergo di Sira
cusa, mi ha detto tutto della 
^sua vita e della stia famiglia. 
j-tao al romagnolo Vandi che 
yion credeva di essere così ci
tato e così ammirato, che 
-racconterà al nonno campa
gnolo cosa ha visto e cosa 
'ha imparato; ciao a Wladimi-
>o Patrizza che aveva il pen
siero del figliolo ammalato e 
'{igni sera e ogni mattina te
lefonava a Cassano Magnago; 
ciao a Merckx, personaggio 
più grande, più umano nella 
sconfitta che nel trionfo: ciao 
ni martoriato Bellini: ciao a 
liobertino Poggiali che conti
nua a tenere il diario del suo 
vagabondare in bicicletta: ciao 
a Fabbri, toscano dalla scor
za dura e due occhi che sem
brano dardi: ciao a Santam
brogio. forte e gioioso: ciao 
a Zilioli. un galantuomo con 
cento dubbi e mille sensibili
tà: ciao al timido, disorienta
to Perfetto; ciao a Guadrini. 
gregario in liberta che nel fi-
imle teneva il ritmo dei cam
pioni. che ha sfiorato il suc
cesso e che adesso e corteo-
aialo dagli squadroni: ciao a 

quel chiacchierone di Tmchel-
la alla ribalta nel Giro di Mi
lano: ciao agli spagnoli che 
piangono ancoia la perdita di 
Santiesteban, che portano i 
loro guadagni alla vedova e 
ai figli del corridore decedu
to nella prima tapjm: ciao al 
taciturno Santoni: ciao a Piz
zuti che non mi e sembrato 
cosi balbuziente come dico
no: ciao a Paolini che in ogni 
circostanza e lo specchio del
la sincerila; ciao a Colpo, ul
timo classificato a due ore. 
venticinque minuti e 2<> se
condi da Gimondi; ciao a tut
ti perchè con tutti abbiamo 
parlato di molte cose, scam
biandoci un sorriso, una stret
ta di mano, un augurio ad 
ogni ritrovo, perchè non era
no solo discorsetti sulla cor
sa, perchè questi ragazzi, que
sto mondo sono tante pagine 
di un romanzo popolare che 
si ripete e si rinnova, che 
contiene episodi profonda
mente umani e toccanti, e si 
capisce anche perchè milioni 
di persone si sono riversati 
sulle strade del Sud. del Cen
tro e del fiord per una pre
senza che significava solida
rietà col lavoro del ciclista. 

Il Gtro e una lunga fila di 
corridori e di macchine gui
data da un servizio d'ordine 
dal quale dipende il buon esi
to della manifestazione, ti 
viaggio è complicato, il peri
colo e all'angolo di ogni con
trada. e qui vogliamo appun
to ringraziare la polizia del 
cinquantanovesimo Giro d'Ita
lia. ufficiali e agenti che han
no stolto il loro compito con 
molta attenzione e cortesia. 

il capitano Poma, il marescial
lo lomasello e gli altri uo
mini in divisa: Serantoni. Col-
loclello. Rubrichi. Taormina, 
Rebolini, Chilonide. Stasi. Co-
iniziali. Carolillo. Micheletti, 
Faccilongo. Monaco, Rossi, 
Peschiaroli. Longo, Imbroisi. 
Zezza, Costantino e Liberti, e 
non è un ringraziamento ài 
cii costanza: e un doveroso ri
conoscimento alla loro opera 
di agili, perfetti controllori. 

Giancarlo Tartoni. un tosca
no di Montcpiano residente a 
Montelupo. e uno di quei ci
clisti che soffrono la stretta 
del gruppo. E cosi, sovente. 
andava in fuga, • un po' per 
sfogarsi, un po' per sentirsi 
libero, un po' nella speranza 
di cogliere il bersaglio. Non 
ha avuto fortuna, ma una vol
ta o l'altra arra la gioia di 
un traguardo perchè ha i mez
zi. perche f allegro, perchè 
non si stanca di provare e ri
provare. Aiera smesso di pe
dalare nel '7ì causa la frat
tura di una clavicola, poi s'è 
sposato, ha un figlio, aspetta 
il secondo a settembre, e la 
moglie insegnante lo ha con
vinto a riprendere perchè ha 
capito che il suo uomo ama
va anche la bicicletta. 

L'i vettura dell'Unita ha avu
to tanti et tira, tanti incita
menti. tanti auguri. Ricordo 
la donna che nelle ricinanze 
di Pesaro ci ha fermati per 
dire: che presto l'Italia cani-
biera nerchc ti po/mlo italia
no vincerà la tappa del venti 
giugno 

gisa 

ì • I tanti motivi per i quali il cinquantanovesimo Giro 
d'Italia si è concluso all'ultima pedalata 

• Il punto cruciale in cui Felice ha vinto la corsa è 
stato nell'arrampicata alle Torri del Vajolet 

• Ammirazione per De Muynck, gregario ormai cam
pione - Ottimo il bilancio per l'audace Moser 

E' stata la prima volta che il Giro d'Italia ha dovuto attendere l'ultima giornata 
di corsa per conoscere il nome del vincitore. E allora dovremmo parlare di medio
crità, di scarsità di valori? No. Semmai dobbiamo esaminare i motivi per cui la 
competizione è rimasta appesa sul filo dei secondi sino al momento di chiusura. E 
ì motivi sono parecchi. Vediamo un po'. Dunque, questo Giro presentava ventotto 
montagne pari a trentamila metri di dislivello, una quota mai raggiunta, e questa è 
una delle ragioni che do
veva chiamare subito in 
causa la commiss ione tec
nica allo scopo di alleggerire 
l'enorme peso denunciato dal
la bilancia di Tornani. Dia
mine, in un'epoca senza sca
latori, senza 1 Coppi, 1 Gaul. 1 
Koblet. i Fuente i tanto per 
citale alcuni nomi di autenti
ci «grimpeurui si vanno a 
cercare le salite anche con la 
lanterna? Chiaro che m una 
situazione di equilibrio, con 
un Merckx che al di la delle 
sue piaghe al soprassella e ca
lato notevolmente, un Merckx 
che in altre condizioni non a-
vrebbe comunque atteso le 
Torri del Vajolet per decidere 
la partita, i protagonisti si so
no studiati a lungo, e sempre 
col timore di dover spendere 
troppo oggi e ritrovarsi con 
poco o niente domani. 

Nel mese di gennaio, Tor-
nani ha ingannato tutti pre
sentando un Giro a carte co
perte. e soltanto in aprile, ca
duto il velo del mistero, ab
biamo capito cosa conteneva 
in realtà il viaggio dalla punta 
della penisola alle guglie del 
Duomo di Milano. Carta can
ta, come si dice in gergo. An
cora prima della vigilia, l'Uni
ta ha scritto che con tutta 
probabilità saremmo stati te
stimoni di una disputa incerta 
fino all'ultima pedalata. Per
chè? Perchè conoscendo i ci
clisti. le loro preoccupazioni, 
il loro mestiere pesante, disu
mano. sapevamo come avreb
bero reagito. Lo s t e s s o 
Merckx non tardò molto ad 
osservare di trovarsi di fron
te al Giro più complicato e 
diffìcile della sua carriera. I 
ciclisti hanno agito in difesa. 
Non è quello che si aspetta il 
pubblico, ma il pubblico deve 
anche comprendere i protago
nisti, e infatti strada facendo 
abbiamo incontrato molti so
stenitori della nostra tesi, del
le nostre ripetute denunce sui 
pericoli e le conseguenze della 
sunerfatica. 

Naturalmente, i ciclisti de
vono difendersi in altra ma
niera. devono deliberare nelle 
assemblee di categoria di r>o-
ter partecipare alle discussio
ni sui tempi di lavoro. Sono 
dei prestatori d'opera e insie
me ai doveri hanno sacrosanti 
diritti voluti dalla democra
zia. da una dialettica che cer
tamente coincide con gli in
teressi generali di questa an
tica e affascinante disciplina. 
E* quanto devono mettersi in 
testa i dirigenti delle varie 
squadre, molti dei quali ac
cettano un calendario pazze
sco. un Giro folle, un Tom-
micidiale senza battere ciglio, 
oppure lamentandosi col sen
no del poi, anche perchè tor
na loro comodo spedire i cor
ridori per il mondo come ma
nifesti viaggianti, come merce 
pubblicitaria, ma pure sotto 
questo aspetto c'è pubblicità e 
pubblicità: c'è la reclame di 
scarso effetto e la reclame di 
prestigio, di qualità. 

E il discorso sulla difesa 
dei ciclisti non termina qui. 
Il Giro Ili è cominciato con 
un morto, con lo spagnolo 
Juan Manuel Santiesteban che 
s'è fracassato il cranio nella 
discesa di Acireale, e potete 
immaginare come la tragedia 
abbia influito sul plotone. Il 
Giro ha inoltre registrato ca
dute a catena, capitomboli ro
vinosi. ricoveri ospedalieri. 
brividi a non finire: il Giro è 
passato in posti dove l'intera 
carovana ha rischiato la pelle; 

il Giro non e stato organizza
to con le precauzioni e il n-
.spetto dovuto ai partecipanti. 
Rispetto della vita intendia
mo. E i lettoti sanno che nul
la abbiamo risparmiato a Tor-
rmni perchè nulla dovevamo 
risparmiargli. Quest'uomo ha 
nuovamente dimostrato di non 
voler bene ai ciclisti e di a 
mare molto il portafogli, la 
borsa degli incassi nelle vane 
sedi di tappa. E chi gli per 
mette di agire all'insegna del 
« padrone sono me », del « vo 
glio, posso e comando ». chi 
non lo controlla (pur essen
do un tesserato soggetto ai 
provvedimenti del caso) man
ca alle sue funzioni, accetta 
un compromesso vergognoso, 
non è degno dei mandati rice
vuti. 

Abbiamo seguito un eserci
to stanco, scusso da avveni
menti contrari alisi serenità. 
al buon andamento della ga
ra, impensierito dalle innu
merevoli difficoltà del traccia
to, con i riflessi appannati. 
con la mente rivolta all'in
columità personale. Badate: 1 
corridori non sono dei fifo
ni. anzi. Però non sono nem
meno dei robot, degli uomi
ni di ferro, e per giunta con
tinuano ad essere le cavie 
di un regolamento antidoping 
severissimo, più rigido di un 
corazziere, un regolamento 
sovente in contrasto con la 
logica e il buon senso. Proi
bito curare con rimedi ra
pidi, efficaci, un mal di den
ti. un mal di testa, una bron
chite ed altri malanni che ri
chiedono pillol". analettici e 
farmaci di vario genere pre
scritti in tutta tranquillità a 
bimbi e adulti, e in propo
sito i veri uomini di scienza 
ridono quando viene pronun
ciata la parola « droga ». I 
veri uomini di scienza so
stengono che invece di an
dare a cercare il pelo nel
l'uovo de^li <: eccitanti », sa
rebbe meglio opporsi alle 
conseguenze dello sforzo pro
lungato. ai danni derivanti da 
un'attività eccessiva, logoran
te. alle migliaia e migliaia 
di chilometri nel caldo e nel 
freddo, sotto il sole e l'ac
qua che fisicamente e psico
logicamente possono lasciare 
tracce profonde e influire sul 
futuro di un'esistenza. 

Il « leader » di questo eser
cito stanco è stato l'atleta più 
attento e più regolare, colui 

LE CLASSIFICHE 
CLASSIFICA FINALI:: I. Frllrr 

C-imnndl (Bianchi) in 119.331.%"; 
•_'. Ile MuwKk (Hrnnkl)n) a Vi"; 
3. Brrto;lin (Jolljci-raiiiic-.i) a 19"; 
4. MOMT (Sansoni a 1*07": 3. CJ.lt. 
Ilarnnchrlll (Scic) :« l".tj"; 6. Paniz-
la (Scic) a 2*33"; 7. Vaniti (Magni
fici) a ••07": ». Mrrrk\ (Moltrnil 
a 7'40"; 3. Ricconi) (Scic) a 8*I*J": 
10. fnjol (Sp.) a 850". 

CLASSIFICA A PINTI: 1. Moser 
p. 272; ». Mrrck\ 11»; 3. fiimnmli 
14.'': 4. Ciatazri ITI; 3. Panlini HO. 

CLASSIFICA NKtlI'ROFKSSIUM-
STI: 1. Vanii! In lìn.VZ-iZ"; 2. l'u-
jol a I'I3": 3. f.ialdini a 32T»". 

CLASSIFICA A SUl'lIIRK: 1. 
Hrookhil p. 11.033: 2. Bianchi 
7.313: 3. SaiiMin 3.913. 

C:\MPIONATO DK1.I.K RKf'IONI: 
1. Santambrogio p. 33; 2. C a l m a 
si 33: 3. Van IJIOV 2X: 4. Moser 23. 

(XASSIFIC» DEL f".P. DKI.I>% 
MONTAGNA: I. Mi la p. 335; 2. 
f'andartas 390; 3. MOMT 270 

CLASSIFICA TROFEO 131: I. 
Rimi p. 39; 2. Fahhrl 23; 3. San-
(ambrosio 12: I. .Moser 7: 3. Prlla fi. 

CLASSIFICA DELLA COMBINA
TA: 1. MOMT: 2. Merckx: 3. Ca
l m a s i : 4. Fabbri: 5. Olita. 

che per classe ed esperienza 
meglio di ogni altro ha mi
surato il passo. E' stato un 
Gimondi cne nessuno si a-
spettava. che molti avevano 
accantonato tome una vecchia 
ciabatta da buttare, un Gi
mondi che veniva da una sta 
gione deludente e che s e 
rimesso in sesto con un in
o r i l o giudizioso. Potremmo 
larci belli M nver» che alla 
partenza di Catania il berga
masco aveva la nostra fidu
cia, e togliere dal cassetto. 
come si dice in gergo, le 
confidenze che ci siamo scam
biate anche quando giunto in 
vetta andava infermando di 
non illudersi. Eboene. se qual
cuno si tosse ricordato del 
Gimondi bello, pimpante, si
curo della Sei Giorni di Mi
lano, forse non avrebbe man
dato in pensione il bergama
sco con tanta fretta. Il Gi
mondi della Sei Giorni mila
nese, notammo in febbraio, 
prometteva qualcosa d'impor
tante. Il Gimondi del 12 giu
gno è il vincitore del cin
quantanovesimo Giro d'Ita
lia. 

Quando Gimondi ha vinto 
il Giro? Uificialmente sabato 
mattina nella cronometro di 
Arcore, ma in effetti tre gior
ni prima sulla mulattiera del 
Vajolet dove e giunto quar
to contenendo lo scarto da 
De Muynck e Bertogho. dove 
ha ceduto la maglia rosa per 
2.V conservanti;) la speranza 
di riconquistarla. Si, il Gi
mondi del Vajolet è stato ve
ramente grande, commovente. 
e lassù, in uno scenario di 
neve che sembrava polvere 
di stelle, ha costruito il suo 
trionfo. 

Giovanni De Muynck e uno 
sconfitto che menta tanta 
ammirazione, è il gregario di
ventato camoione col corag
gio dei poveri, il coraggio del
l'ex operaio In uno stabili
mento di cotone e in una fab
brica di cemento. E' rima
sto senza truppa nell'attimo 
cruciale. Lo h'inno tradito De 
Ylaeminrk e De Witte, rd è 
stato un errore non affidar
gli subito i gradi di capi
tano. Cosa aveva pronostica
to Morckx dopo il Giro di 
Romandia7 « Se De Muynck 
camminerà cosi anche nel Gi
ro. l'uomo da battere sarà 
lui ». Lo ha bat tut i d'un sof
fio il magnifici» Gimondi. 

Bertoglio e Baronchelli li 
rivedremo nel prossimo Tour 
insieme a Battaglin. e pen
siamo che il terzetto abbia i 
numeri per ben rappresenta
re il ciclismo italiano. Il bi
lancio di Moser. vincitore 
della classifica a punti, quar
to nel foglio dei valori asso
luti e tre successi parz'ali. e 
da considerare brillante. 
Francesco è stato il più au
dace delia compagnia II per
corso .>li eia contrario, eppu
re ha tentato, è andato al
l'attacco, ha confermato tem
peramento e iniziativa, e in 
ultima analisi ha dimostralo 
di avere i numeri per un av
venire colorato di rosa o di 
giallo. Si. non ci meravislie-
remmo se in avvenire Fran
cesco vincesse un Giro d'Ita
lia o un Tour de France. E 
facciamo punto ribadendo che 
Merckx è stato grande nella 
sofferenza e che il ventenne 
Alfio Vandi è una promessa 
da seguire con attenzione, una 
pianticella da coltivare con 
prudenza e con arte. 

Gino Sala 

Hanno scritto per l'«Unità » 

IL VINCITORE FELICE GIMONDI 

Non ci pensavo proprio, ma... 
la terza 
ci pen 
rimasto 
giornali 

Che cosa devo dire'.' Che quando mi sono 
presentato a ritirare il mio numeio di pai-
tenza nella piazza di Catania non pensavo 
minimamente di poter vincere per 
volta il Giro d'Italia? Certo, non 
savo proprio, ma ricordo di estete 
maluccio di fronte a certi titoli di 
che mi consideravano sul viale del tramonto. 
anzi in netto declino, quasi come uno che 
avrebbe anche potuto rimanere a casa. Ri
cordo pure di aver polemizza'o con un 
p a u di giornalisti, ritenendo che una certa 
considerazione mi fosse dovuta, se non al
tro per la mia esperienza, e comunque nien
te di grave: in unu grande famiglia come 
la nostra si discute, si polemizza, ci si dice 
m faccia e per iscritto quello che pen
siamo 

A Catania, io pensavo di disputare un 
Giro dignitoso, di poter ottenere un piazza 
mento onorevole e di vincere una tappa. 
Una tappa l'ho vinta, ed e stata una grande 
soddisfazione perche ottenuta nella mia cit
ta. a Bergamo, e in volata per giunta. Il 
giorno seguente ho riconquistato la maglia 

rosa e il successo definitivo La gioia è 
grande, come potete immaginare, e tornando 
indietro dirò che già nella cronometro di 
Ostimi mi ero accolto che il motore fun 
zumava bene, anzi benissimo, e più avanti. 
dopo una caduta che mi ha fatto tremare. 
il quarto posto sulle Torri del Va:olet dove 
ho ceduto il primato, ina non la speranza 
di poter aggiudicai mi il d u o DI.S.M quel 
giorno che il quarto posto per me significava 
una vittoria, e non ho sbagliato 

E' stato un Giro bellissimo per me. ma 
non posso dimenticare la perdita di un col 
lega, la scomparsa di Santiesteban, e tutte 
quelle cadute, quegli incidenti che M sono 
verificati dopo. Invito gli organizzatori alla 
prudenza, a studiare bene i pei corsi, ad evi 
tare ì pericoli Dobbiamo, tutti insieme, urna 
nizzare una dura professione 

7. 
/ 
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IL DOTTOR BERT1N1 (MEDICO DEL PRHV-TATTORE) 

Storia e... anatomia di un trionfo 
Due rughe profonde sulla 

faccia, un fisico che sembra 
scolpito nella roccia, rude e 
spigoloso quel tanto che ba
sti! a nascondere la sua timi
dezza. sempre coperto e mi
surato nelle sue dichiarazioni 
tanto da accattivarsi molte sim
patie. 34 primavere, un passa
to folgorante seguito da un 
calo, da un arresto, da imma
gini sbiadite: questo è l'uomo 
che mi veniva affidato nello 
scorso novembre. Certamente, 
con una gran rabbia in corpo, 
il « gran vecchio » ha iniziato 
durante l'inverno a risalire la 
china curandosi a dovere nel 
fisico e nel morale. 

Gimondi ha sempre dato il 
meglio di se durante le stagio
ni calde e la preparazione era 
naturalmente rivolta al Giro 
d'Italia. Si parte dal Sud ed 
è già in vantaggio. La crono
metro di Ostuni ci procura la 
prima, emozionante soddisfa
zione: « Soltanto dopo Moser 
e il giorno seguente a Lago 

Laceno la maglia rosa ci esal
ta. « Sara solo per un gita -
no ». ammonisce Felice. Il 
Ciocco ci autorizza a sperare. 
mentre Gimondi continua a 
ripetere di voler vivere alla 
giornata. In realtà mi confes
sa di pensare alle Torri del 
Vajolet. 

Il fisico risponde bene agli 
impegni gravosi, il morale è 
alto, ma ecco che in un atti
mo si arriva a sfiorare la tra
gedia: Henry Van Linden e la 
maglia rosa ambedue a terra 
privi di conoscenza. Ritorna 
alla mente l'immagine di San
tiesteban rantolante sull'asfal
to delle colline etnee. Fortu
natamente non è cosi, ma que
ste cadute a ripetizione devo
no pure avere una causa: pro
viamo a scrutare in volto ì 
corridori e riscontriamo i se
gni evidenti della superfatica; 
riesaminiamo come in un 
film a ritroso gli arrivi di tap 
pa e vi scorgiamo troppo 

spesso limiti estremi di peri
colosità per le conclusioni af
follate. e poi strade di monta
gne sterrate, strette, e discese 
folli, cunicoli che fanno ri
schiare la pelle ai corridori e 
all'intera carovana. 

Ma la corsa incalza: cedia
mo la maglia rosa sul Vaiolet, 
ma per pochi secondi. E ' qua
si una vittoria, alTerma Gi
mondi. e la vittoria tenace
mente voluta il campione l'ot
tiene nella sua città, a Berga 
ino. E ' la conferma del su.» 
ottimo stato di salute, è un 
auspicio per la cronometro di 
Arcore, dove — ci dice Alfre
do Martini — anche 1 fiati de-
gli spettatori condurranno Fe
lice verso la riconquista della 
maglia rosa, verso il trionfo 
di Milano. Proprio cosi. 

IL C.T. ALFREDO MARTINI 

Nel ciclismo non si è mai vecchi 
// ciclismo come tutte le cose si trasforma. 

e m questa metamorfosi ci si accorge che il 
cambiamento lo rende più umano e intelli
gente. anche se questa volta meno agonistico 
Il ciclismo di oggi e un ciclismo ragionato e 
quindi a livello di nervi tesi che quasi sempre 
logorano più della fatica. I fatti lo dimostrano 
col ritiro di alcuni fra i più quotati concor
renti. De Vlaemin;k e De \Vittc sono la prova 
ptii lampante. 

Durante il Giro si è lottato di più per non 
far nascere azioni insidiose che per alimentare 
una corsa piti viva, e la ragione di questo 
comportamento va anzitutto ricercata nel li
vellamento dei valori in campo e poi nel non 
ribellarsi a quel sistema di rinviare gli attac
chi Non si può certo affermare che il per
corso non si prestasse agli affondi, anzi, ma 
di certo si può affermare che la paura di 
sbagliare momento ha fatto sì che i timori 
prendessero campo sino a bloccare ogni 
iniziativa. 

Si e imposto chi ha avuto i nervi più saldi 
e l'intelligenza di comprendere e valutare se 
stesso nel confronto con gli avversari mag
giormente pericolosi. Il Giro si e reso più 

interessante per aver mantenuto sino all'ulti 
mo giorno l'indecisione su chi l'avrebbe vinto 
che non per t suoi dati agonistici. IM presenza 
di Merckx teso a nascondere la sua vera 
torma condizionava non poco l'ardore degli 
altri. I rivali di Eddy di volta iti volta 
aspettavano che lui attaccasse senza mai riu
scire a capire le vere condizioni di questo 
fuoriclasse. Quando la fatica si e moltiplicata 
e Merckx non ha più potuto nascondersi, il 
Giro era quasi al suo epilogo e qualcuno si 
e certamente pcnti'o di non aver osato prima 

Gimondi ha vinto come i grandi campioni 
del passato. Non dobbiamo meravigliarci del 
l'età: da Girardcngo in avanti, da Coppi. Bar 
tali e Magni, abbiamo esempi di ultratrcntennt 
che hanno ottenuto grosse affermazioni. Nel 
ciclismo non si è mai vecchi. Non e una 
battuta- e una realtà. Naturalmente bisogna 
avere classe e grinta, bisogna saper compiere 
sacrif.ci non comuni, bisogna essere capaci 
di soffrire e di reagire. 

( \ UilL\t 

SORPRESA, MA NON TROPPO, NEL GRAN PREMIO DI SVEZIA, SETTIMA PROVA DEL CAMPIONATO MONDIALE DI FORMULA 1 

SCHECKTER E DEPAILLER (TYRRELL) DA VANTI A LA UDA 
Quarto Laffite, quinto Hunt e sesto Regazzoni • Ottavo posto della BrabhamAlfa con Pace • Brambilla 9° e Merzario 14 

SERVIZIO 
- ANDERSTORP. 13 grugno 

Jody Scheckter e Patrick 
Depailler hanno conquistato 
rispettivamente il primo e se
condo posto nel Gran Premio 
di Svezia, settima prova del 
campionato mondiale di For
mula uno. Si tratta della pri
ma affermazione della Tyrrell 
a sei ruote e della prima scon 
fitta della Ferrari dopo otto 
successi consecutivi. Spiega
re come le due macchine az
zurre abbiano potuto domi
nare questa gara è abbastan
za facile. Su un circuito co
me quello svedese esse hanno 
potuto sfruttare la maggiore 
aerodinamicità, derivante dal
le piccole ruote anteriori. 
compensando cosi la minor 
potenza di cui dispongono i 

A Pratrese s i Chevron 
•• il 6. P. di Pergasa 
\ ENNA. 13 giugno 
* n padovano Riccardo Pra
trese su Chevron B 34 ha 
tinto la trentesima edizione 
del Gran Premio di Pergusa 
quinta prova del campionato 
europeo conduttori di For
mula 3. 
* Al secondo posto si è piK-
7»to lo svedese Conny An-
dsrsson. 

loro motori rispetto alla Fer
rari. 

E ' dunque finito il dominio 
delle macchine di Maranello? 
Probabilmente no. perchè An-
derstorp è un circuito parti
colare che non può fare te
sto. Tuttavia si può ragione-

i volmente prevedere che su: 
I circuiti veloci le Tyrrell po-
] iranno dare serie preoccupa-
! ziom a Lauda e Regazzoni. 
i Per quanto riguarda la clas-
| sifica mondiale, l'esito di que-
j sta corsa r.on mette comun-
, que minimamente in discus-
i sione la supremazia di Niki 

Lauda e ia sua possibilità di 
conquistare per la seconda vol
ta il titolo iridato. Lauda, che 
si è classificato terzo, ha gua
dagnando altri quattro pun
ti. con i quali sale a quota 
55. II più vicino degli avver
sari è ora Scheckter. il quale 
con la vittoria odierna si por
ta a 23 punti, mentre Depail
ler. che si trovava alla pari 
del compagno di squadra a 
quota 14. sale a 20. Entrambi 
i piloti della Tyrrell hanno 
però scavalcato Regazzoni. 
che era secondo con 15 punti 
e che. con il sesto posto di 
oggi, guadagna un solo pun
to. 

Come si era detto anche 
in sede di presentazione di 
questo Gran Premio, solo le 
« sei ' ruote • apparivano in 
grado di opporsi alle Ferrari 
e cosi è stato. Infatti An-
dretti con la nuova Lotus è 
stato costretto al ritiro per 

• noie meccaniche, meni re Chris 
i Amon. il quale torse stava 
> chiedendo troppo a >e stesso 
J e alla sua Ensign. e andato 
' fuori pi.-ta Ar.dretti. rome 
I si sa. a \e \a ottenuto il se 
j rondo miglior tempo in pro-
• va e anche in gara aveta 
ì fatto \edere che la macchina 
I ha buone qualità velocistiche. 
J Non sorprende però che essa 
\ abbia ceduto alla distanza. 
i sorprenderebbe semmai • se 
! una vettura esordiente fosse 
{ subito arrivata fra le prime. 

Comunque Andrei ti non a 
', vrebbe potuto ottenere un 
1 buon piazzamento perchè, es 
l sendo partito prima dell'ab-
! bassamento della bandiera. 
i era stato penalizzato di un 
i minuto. Ciò lo aveva fatto 
; precipitare dalla prima alla 
j decima posizione e nonostan-
! te la rabbiosa riscossa, al 
! momento del ritiro, avvenuto 
j al 46" giro, l'italo-amencano 
! era ancora settimo. 
] Da parte sua Amon ha for-
] se osato più del lecito per o-
i norare il buon tempo (ter

zo) ottenuto in prova e nel 
tentativo di superare Depail-

I ler è finito violentemente con-
, t ro il guardrail al 38o gi-
1 ro. uscendo per fortuna in

denne dall'incidente. 

Dopo la Ferrari di Lauda 
è giunto, con un paio di se
condi di distacco. Jacques Laf
fite. Ciò conferma che la do
dici cilindri francese sta di
ventando sempre più compe
titiva. 

Meglio che nelle ultime ga 
re e andato James Hunt con 
la McLaren, che ha precedu
to Clay Regazzoni Così di-
<a«i di Peier^on. finito setti
mo. e di Carlos Pace, ciassi 
tiratosi alle spalle dello sve
dese Positiva, tutto somma
to. anche la corsa di Bram
billa- il monzese stavolta e 
riuscito ad arrivare sino in 
fondo e il suo nono posto. 
a meno di due minuti dal vin
citore. nspecchia le attuali 
possibilità della sua March 
Beta 

Acche Arturo Merzario pu 
re egli su March, e riuscito 
a concludere la gara sia pu 
re con un giro di distacco. 
Tenuto conto della modesta 
competitivita della sua vet
tura. il risultato appare pai 
che soddisfacente. 

Tra coloro che non hanno 
concluso la corsa vi sono lo 
altro pilota della Brabham
Alfa. l'argentino Carlos Reu-
temann. ritiratosi dopo appe
na due gin. e l'ex campione 
del mondo Emerson Fittipaì-
di. rimasto in corsa una de
cina di gin 

La cronaca della corsa si 
può riassumere in poche ri
ghe. And retti e andato subi
to al comando grazie alla par
tenza anticipata guadagnando 
diversi secondi, ma poi è sta
to penalizzato ed il comando 
della gara e stato cosi assun 
to da Scheckter. il quale lo 
ha mantenuto fino alla fine. 
Dietro di lui si è saldamen

te insediato Depailler. che ha 
resistito agli attacchi di A 
mon. Quando quest'ultimo e 
uscito di pista Lauda si e in 
sento m terza posizione En
tusiasmante e ^tato :i due; 
lo per il ses:o po«to fra Pe 
terson e Regazzoni. nel qua 
'.e infine il ferransta e r.;;-
>c;to a prevalere. 

Jean Louis Farina 

Arrivo e classifica 
Orriinr ( l 'arrno rtrl f. P. di M r -

zia. -«-Uimji p r i i u (tri campionato 
mondiale di t I : 

1. Sf HIXKTKR (TirrrIM I ora 
l«-jr ;» inno, media kmh l « . 3 . 
:. IVpaillrr (Tim-l l l . I . I T i r I l i . 
3 Ilaria iFrrrari» l . m V ' M à . • 
ladi tr (l.itn-r-Mjtral. l i ; IS "»IX 
.1 Unni (Mrljrrn) I.I"'33"Ji:. *. 
Reta fMini (l'erra ri). l . 4V»rw>. 
'.. rVlrrson (Marchi. 1.1757 HI. 
*. Paw (Krahbam tifa) . I.IHnV 
e 2K: A. Brambilla (Marchi. I ora 
I7'IÌ"1B77: 10. Pr>rr (Miadonl. I 
ora I7TI3"(C>J: II. Ma** (Melarmi . 
M7-2S-OÌ*; |*. JarrkT |«*hadi"«|. 

13. Jone* |Sortre*l. 
II. Mrrrarin (Marrhl. 

trI«K* Seheekter In 

I.I7"»"S(3. 
1 . I 7 « " » I ; 
a un firn. 

f«lro pia 
i-arin. 

flamine» del campionato mon
diale: I. L U P A , ponti SS: : . 
Scbecktrr 23: 3. Depailler » : I 
Rertnonl 16; S. Man r 1-afnte 10. 
7. Hunt X; X. Ml«nn e Stock S. 
10. PrrcT r Reotemann I. l ì Inwn 
3: 13. Jone*. Pare. Watson r Fitti-
paldl 2; 17. Andrrttl I. 

* ! 

ANDERSTORP — Otpail lcr, Sthecklcr • Lauda (da «init tra • destra nella foto in a l to) mantra v *n -

gena facteggiati dopo la gara. Qui sopra: la Tyrrel l a «ai ruote di Jodt Scheckter in a l iene . 

Successo 
di lekx 

e Van Lennep 
a Le Mans 

I.t: MANS. 13 p.Ufjr.o 
l i 11 K I : 7 : M ' l'.i'.'.it « C4 orr » 

:. .•f:r.c.:>:;.-::c^ (i: Ir Mar.* tur»-
-*..*.t p'ir'ropp*» rhiirirxidr-r.tf ::i 

.• ,-..-> p r v n '.-* I.IÌI q.ievla rio'" 
:. Jilo'a fr.iryf^e A:.dre Mailer !.^ 
-.1- o an arn ur î '.dira ia wt'ori* 
f- f i . - *;»-< .-*;i*Ti, Jat k:e I( Kx *-
f. •. V^r. I>-r_'j"p iljt- rivpe*m<i 
-.'-..'- !_-àr.r.r> a x i . i ' o .il prop.r.'-» 
..*".rr» •] Trr7i-i *̂ 1 .] srt-or.di'» MI-
I i-.-f. r.*-:.a r l^-:ra « ;'r»Tnobil:«ti<a 
::.>ro» •-

I.» « l 'orche '•> if> t,.roo » t*e: \u 
<-.v>ri h.. r*-r. orso ir. 24 ore 34? g: 
-. o» 1 «-:ri:'iMi nrcuTO di Î e Mar.x 
• Ar.ì 13 M p»-r rorr.pIesMVi chilo 
I I Ì : I 47i'».-'i AI mo:r.er.?o dell'ar 
TV.<t *>:a g-iin* de!U Porvchr er* 
\'nr. I-er.r.«»p I.a coppia belsra olar. 
r>*e r.on ria avuto praticamen'o 
problemi fin da l l ' inno della corsa 
;n.*;aliata<t al romando in:orno al 
decimo (irò. ha continuato a prò 
cedere a ramo costante vedendo 
via via sparire a l > sue spalle gli 
insejruiton che non hanno potuto 
renr'rr il ritmo imposto dal batti
si rada. 

Delle SS vetture presenti alla par
tenza. solo 27 hanno portato a ter
mine la gara. 

Ecco l'ordine d'amvo 1. ICKX-
VAN' LEJ.-JTEP (Maninl-PorscN» 
93.'.». km 4769.923, media di kmh. 
1<*.746. 2 Lnfow-Mirault <JCR 
Mirage» a 10 g in . 3. Crafl De Cu-
der.et iDe fadenet» a 12 girl. 4. 
StOTiunelrr. - Sentirti < Martini Por
c h e 9T>t a IR gir; S Bell Schup-
pan iJCB Miraget a 23 gin 
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Dopo uno sprint sofferto con vento contrario 

Mennea solo 21"01 
nei 200 m. a Rieti 

A Livorno record italiano nel salto in alto di Francesco Fortini con m. 2,23 

Marcia: 
tre atleti 
meritano 
Montreal 

L'atletica leggera sta strin
gendo i tempi: le preolimpi
che si sono esaurite, gli in
contri internazionali sono a 
meta strada. Anche la marcia 
sta tirando le somme. L'am
bizione e quella dì mandare 
tre atleti a Montreal. A que
sto punto è lecito porsi la do
manda: « E' giusto che in 
Canada vadano tre marciato
ri?». La nostra risposta è: 
si. E' giusto perche ci sono 
anche più di tre marciatori 
meritevoli (e questo e l'ar
gomento basilare) ed è giusto 
perchè il fatto in se — cioè 
i tre marciatori a Montreal 

— verrebbe a compensare 
la cancellazione della 50 km 
dal programma olimpico. 

Sabato e domenica della 
scorsa settimana la marcia 
italiana ha affrontato un duro 
impegno a Parigi Colombes. 
Avversari degli azzurri — in 
un quadrangolare che fa or
mai tradizione — erano 
tedeschi democratici, fran
cesi e svedesi. I ragazzi di 
Pino Dordoni si sono classi
ficati al secondo posto nella 
classifica a squadra dopo aver 
conquistato piazzamenti di ri
lievo nelle tre gare individua
li. Vittorio Visinl si è classi
ficato quarto nella 20 km (con 
Roberto Buccione al sesto po
sto e Domenico Carpentieri al 
settimo); Paolo Grecucci è 
giunto terzo sui 50; lo junior 
Maurizio Damllano (sicurezza, 
più che speranza della mar
cia italiana) ha vinto la pro
va dei 10 km. 

A questo punto due atleti 
sono sicuri: il campione e pri
matista d'Italia Armando 
Zambaldo e Vittorio Vlslni. 
Per il terzo posto — che noi 
consideriamo doveroso — so
no in lizza tre atleti: Rober
to Buccione, Domenico Car
pentieri e, appunto, Maurizio 
Damilano. Altri due merite
voli di fare il viaggio in Nor-
damerica sarebbero Giuseppe 
Fabbri e Renato Di Nicola. 

Dei tre atleti citati il più 
costante sul piano dei risul
tati (senza nulla togliere ai 
bravissimi Domenico e Mauri
zio) ci pare Roberto Buccio
ne. 

Domenico Carpentieri do
vrebbe dedicarsi anima e cor
po ( un giorno ci disse: « A 
me basta marciare. Datemi 
qualsiasi distanza...») alla 50 
km mondiale di Malmoe, per 
la quale non dovrebbe ave
re problemi di qualificazio
ne. 

Tre marciatori non solo per 
rendere giustizia a un settore 
pieno di atleti brillanti e co
raggiosi e per ripagare la 
marcia di quell'assurda can
cellazione ma anche perchè, 
non dimentichiamolo, le me
daglie che la marcia ha dato 
allo sport italiano non sono 
fantasie. E non è scritto da 
nessuna parte che a Montreal 
non ce ne scappi un'altra. 

r. m. 

DALL'INVIATO 
RIETI, 13 giugno 

Sono le 18,10, Pietro Men
nea con la maglia arancione 
dell'Atletica Rieti, occupa la 
quarta corsia e si appresta 
a correre un 200 metri che do
vrà chiarire se ì 100 di ieri 
sono stati un infortunio oppu
re l'avvisaglia di una crisi. Al 
« pronti » dello starter il cam
pione d'Europa si distende ed 
allo sparo schizza via benissi
mo. A trequarti della curva 
e nettamente primo ed affron
ta il rettifilo con il vento, a 
folate aspre, che gli mozza il 
flato. E' un rettifilo duro. Il 
giovane atleta lo corre a gam
be larghe e con braccia che 
mulinano troppo La sua azio
ne è talmente poco lineale 
che finisce la gara quasi inva
dendo la terza corsia. Il »em 
pò, in queste condizioni (ven
to incluso) non poteva che es-
sare il modesto iper lui) 21" 
e 01 implacabilmente rilevato 
dal cronometraggio elettrico. 

Abbiamo chiesto al belga 
Lambert Micha, ventisei anni, 
vincitore di Mennea sui 100 e 
secondo oggi in 21 "IH, quale 
impressione gli ha fatto il pri
matista italiano. Micha. ra
gazzo cordiale che di profes
sione fa l'interprete presso la 
Comunità Europea, ha avuto 
la netta impressione che ì ma
lanni fisici di Pietro si siano 
tradotti in una mancanza di 
fiducia dura da superare e che 
l'atleta velocista puro con ri
dotte fasce muscolari, abbia 
svolto un allenamento inver
nale troppo duro. Ma lam
bert, con grande correttezza, 
ci tiene a precisare che le sue 
non sono che impressioni 
strettamente personali. 

Dopo Mennea tocca a Mar
cello Fiasconaro, impegnato 
sugli ottocento metri. Mar
cello ha il volto terreo. L'o
riundo sa benissimo che la pi
sta di Rieti è l'ultima spiaggia 
della sua carriera di atleta (si 
parla di un suo possibile in
serimento nella squadra di 
rugby milanese Concordia. 
ma Marcello è molto incerto 
al riguardo). Al via Fiascona
ro impone subito un gran rit
mo nel tentativo disperato di 
centrare il terribile l'46"2 im
posto dal CONI per gareggiare 
a Montreal. Ma l'avvio è solo 
una fiammata. 

La gara, infatti, si fa tatti
ca e « March » rimane invi
schiato nel plotoncino dei set
te atleti. Per dipanarsi l'atle
ta in maglia arancione corre 
a lungo al largo sciupando 
inutilmente energie. All'ingres
so dell'ultima curva l'orgoglio 
del campione viene a galla e 
gli ultimi duecento metri so
no un lungo sprint col cuore 
in gola. 

Marcello vince con un tem
po discreto, l'48"79, che gli fa 
guadagnare punti per la sua 
squadra e contemporaneamen
te. gli toglie l'ultima illusione 
olimpica. Dopo la gara Fiasco
naro, ricevuto l'abbraccio del 
direttore tecnico Giovannelli. 
si è lamentato di un forte do
lore al tendine destro. 

Per i due grandi malati del
l'atletica italiana le notizie 
non sono confortanti. Le gare 
di Rieti dovevano servire, in
fatti. non solo a far vincere 
all'atletica Rieti una impor
tante competizione internazio
nale. ma soprattutto, a farci 
toccare con mano le condizio
ni fisiche e psichiche di due 
grandi campioni pieni di pro

Pietro Mennei ha deluto a Rieti, 

blemi. Il mistero - Mennea è 
il grande mistero dell'atletica 
nostrana. Il ragazzo è depres
so e non se la sente di affron
tare l'avventura olimpica. E' 
chiaro, ora come ora, che bi
sognerà fare opera, delicatissi
ma, di recupero. E non sarà 
facile col poco tempo a di
sposizione. Aver fiducia in 
Mennea e. a questo punto, un 
dovere di tutti per far ritro
vare all'atleta la bella sicu
re/za che pare sparita. 

Nel disco Armando De Vin-
centns ha subito una sor
prendente sconfitta con il 
belga Georges Schroeder (5!) 
e 65 contro 59,60). Prima del
la gara il colosso ascolano 
manifestava pensieri che ri
flettevano la stanchezza di una 
stagione assai impegnativa e 
la necessità di passare all'al
lenamento e alla concentrazio
ne per preparare adeguata
mente Montreal. Ad Armando 
e sicuramente mancata la pre
senza stimolante del grande 
amico - nemico Silvano Si-
meon. Grossa delusione anche 
nell'asta dove il terzo malato 
dell'atletica italiana. Renato 
Dionisi. ha fallito i tre tenta
tivi a cinque metri non riu
scendo neppure ad essere clas
sificato. Grande corsa solitaria 
<l.Tól"8> del portoghese Car
los Lopes sui 5.000. Il portaco
lori dello Sporting Lisbona è 
atleta possente, di statura pic
cola ma con gambe forti e. 
assieme, agili che Io conduco
no a ritmi da finale olimpica. 
Pippo Cmdolo (terzo) ha fat
to un utile allenamento per 
la maratona di Montreal e 
punti preziosi per la sua so
cietà. 

Chiusura in bellezza con la 
notizia, proveniente da Livor
no, di Riccardo Fortini che 
centra il record italiano del
l'alto con un magnifico balzo 
a 2.23 e con il successo della 
Atletica Rieti che si aggiudi
ca. con pieno merito — e an
che grazie ai suoi malati —. 
la seconda Coppa Europa per 
Club con netto margine sul 
Racing Parigi e sulla Stella 
Rossa Belgrado. 

Remo Musumeci 

In attesa di incontrare Valdez 

Monzon punta 
250.000 dollari 

su... Monzon 
I due rivali in allenamento a Parigi 

Mancano due settimane 
scarse al 26 giugno giorno 
fissato per la super-sfida che 
opporrà, nel ring di Monte
carlo, l'indio argentino Carlos 
Monzon al pescatore colom
biano Rodrigo « Rocky » Val
dez. Il vincitore avrà il titolo 
di campione mondiale del pe
si medi, l'unico, quindi niente 
bis come in quasi tutte le al
tre divisioni La guerra dei 
medi dura dal 25 maggio 1974 
quando Valdez mise k o. in 
7 assalti, a Montecarlo, Benny 
Briscoe diventando, quella 
notte drammatica, campione 
mondiale per il W.BC. mentre 
Monzon rimase campione del
la W.B.A il solito dissidio 
tra due parrocchie con inte
ressi diversi 

Carlos Monzon come ricor
derete. strappò la Cintura del
le « Ilio libbre » a Nino Ben
venuti caduto k.o. nel ring di 
Roma il 7 novembre 1970 II 
platense vinse in 12 assalti 
Questo è. dunque, il passato 
mentre il presente, in attesa 
del prossimo futuro, fa pen
sare ad un pentolone in cui 
bolle il veleno scaturito da 
ogni genere di polemiche. 

Prima di volare a Parigi. 
dove si trova in questi giorni. 
Monzon ha detto fuori dai 
dentf «...Non conosco quel 
Valdez e non m'interessa sa
pere che muso abbia. Il gior
no del suo combattimento 
con Briscoe. trasmesso dalla 
Televisione, io giocavo a car
te con gli amici. Quella par
tita era più importante, per 
me, che non sapere come il 
colombiano tira i suoi pu
gni... ». 

Anche Rodrigo « Rocky » 
Valdez si sta allenando a Pa
rigi. Alloggia con il manager 
Gii Clancy. con il trainer 
« Chino » Govin. con gli « spar-
rings » Miguel Hernandez por
toricano e Ali Perez di ori
gine cubana, entrambi pesi 
medi, nel Novotel di Bagnolet. 
Al fianco di Valdez ci sta pu
re il vecchio Emile Griffith 
suo consigliere, suo maestro 
di a boxe ». suo padre spiri
tuale. Nello stesso Novotel 
e stata preparata una pale
stra. Valdez viene chiamato 
Rocky la Mitragliatrice tanto 
i suoi colpi sono rapidi e fre
quenti. Dice Griffith' « ... Mon
zon non avrà scampo, con 
questa velocita e forma Ro
drigo metterà k.o. Carlos. 
Quello di Montecarlo sarà un 
fight di punchers, ebbene que
sto ragazzo picchia più forte 
e preciso di Monzon... ». 

Il colombiano e un tipo 
fondamentalmente timido, an
che ansioso fuori dalle corde. 
Parla poco e senza veleno. Si 
è limitato a dire: « ... io al gio
co delle carte preferisco stu
diare i miei avversari. Il 30 
giugno dello scorso anno Ito 
visto Monzon sconfiggere To
ny Licata nel Madison Squa-
re Garden di New York. Li
cata non è un picchiatore ma 
ha messo a segno molti colpi 
prima di cadere. Contro di 
me Monzon sarà sicuramente 
più prudente... ». Interviene 
ancora Griffith e spiega-
«... Basterà un destro di Ro
drigo per chiudere la faccen
da .. ». Leggendo il pronosti
co di Emile. Monzon ha di
grignato i denti. 

Nella preparazione l'indio è 
sempre meticoloso, un mania

co. A Parigi ha scelto il Club 
Mediterranée di Neuilly per 
allenarsi all'aria aperta. La 
belva si è risvegliata dal suo 
torpore dimenticando soldi e 
donne Adesso vuole battersi 
e distruggere. Promette Car
los Monzon: « . . punirò quel 
Valdez ma terrò molto lun
go il suo supplizio. Sono 
pronto a scommettere tutta la 
mia paga... ». Rodolfo Sabba-
tini e la Canguro Sport gli 
hanno promesso 250 mila dol
lari. Valdez ne avrà 200 mila. 

Ricordiamo che nel Chica
go Stadium (era ti 14 feb
braio 1951 j . il grande Ray 
«Sugar» Robinson prima di 
iniziare la sua sesta sfida con 
Jake La Motta sibilio: « . . un 
k o. per Jake sarebbe niente, 
voglio punirlo con una lunga 
tortura... ». Sugar Ray man
tenne la terribile pi omessa, il 
Toro dsl Bronx 5i arrese sfi
nito nel 13' assalto e, dopo, 
per lui incorrimelo un rapido 
declino. Robinson aveva 31 
anni. Jake La Motta uno iti 
meno. Carlos Monzon e na
to il 7 agosto 1942. Rodrigo 
« Rocky » Valdez quattro an
ni e 4 mesi dopo. 

Sarà una notte straordina
ria quella del 26 giugno nello 
Stade Louis II di Montecarlo. 
Tra l'altro Emile Griffith con
cederà la rivincita a Benny 
Briscoe il robot calvo di Pili-
ladelphia già battuto dal ve
terano delle Isole Vergini il 
9 ottobre 1974 per verdetto 
della giuria. Inoltre sul car
tellone dovrebbe esserci óra-
tien Tonna, un possibile Chal
lenger europeo di Angelo Ja-
capiteci, opposto ad un « figli-
ter » americano I posti a di
sposizione nello stadio sono 
9450. un « ringside » costa 
mille franchi, quasi 200 mila 
lire, una tribuna almeno cen
to franchi. 

Monsieur Jean-Luis Medici», 
sindaco di Montecarlo, sostie
ne che questo « festival » dei 
pesi medi e solo paragonabi
le all'altro del 10 luglio 1951. 
organizzato da Jack Solomons 
nelle Earls Court di Londra. 
che vide Robinson sconfitto 
da Randy Turpin il tragico 
mulatto di Leamington più 
giovane di S anni della sua il
lustre vittima. Fu un « mee
ting » storico. A Montecarlo 
mancherà il più fragoroso ti
foso di Monzon. ossia il pit
toresco Oscar « Ringo » Bona-
vena, un peso massimo di o-
rigine calabrese, assassinato 
con un colpo di pistola lo 
scorso 22 maggio a Reno nel 
Nevada. Il killer sarebbe sta
to ingaggiato da un manto 
geloso. Ringo era un'impeni
tente cacciatore di bellezze. 
La morte violenta di Bonave-
na ricorda quella del leggen
dario Stanley Ketchel. cam
pione del mondo dei pesi me
di, avvenuta il 15 ottobre 1910 
a Conway. nel Missouri, do
po un colpo di revolver spa
ratogli da Walter A. Dipley un 
cow-boy gelosissimo. Stanley 
Ketchel aveva 24 anni ed era 
pure lui un cacciatore di don
ne sposate, uno sport davvero 
pericoloso. 

Giuseppe Signori 

Lucchinelli non ha tradito le attese degli sportivi 

Mi sano: giornata nera per Agostini 
Cade nella «350» e perde nella «500» 

Oltre allo spezzino si sono imposti Bonera nella 2 5 0 , Cecotto nella « tre e mezzo » e Pileri nella 125 

DALL'INVIATO 
MISANO ADRIATICO. 

13 giugno 
Lo spezzino Marco Lucchi

nelli non ha tradito le attese 
e pur dichiarando che avreb
be corso senza rischiare trop
po. pensando principalmente a 
fare punti per iì campionato 
italiano di cui il Gran Premio 
Città di Forlì era la terza 
prova, ha dominato la gara 
delle 500 dal primo all'ultimo 
giro confermandosi pilota di 
rango. 

Per Giacomo Agostini è sta
ta ancora una giornata ama
ra. come racconta la crona
ca, mentre Bonera è tornato 
alla vittoria nelle « quarto di 
litro ». Cecotto si è imposto 
nella « tre e mezzo » e Pileri 
ha vinto la gara d'apertura 
delle 125. 

Da segnalare la buona pro
va fornita oggi dalla Morbi-
dclh 250 e la sostanziale im
mutata situazione delle clas
sifiche del campionato ita
liano. 

Con ritardo rispetto all'ora
rio fissato, sotto un sole leg
germente velato dalla foschia. 
l'apertura è stata delle 125: 
una corsa che si annuncia, co
me in effetti Io sarà, monoto
na. Bianchi si porta subito in 
testa seguito da Lusuardi a 
sua volta tallonato da Pileri. 
Al secondo passaggio Bianchi 
e Pileri sono già decisamente 
al comando con Lusuardi ter
zo. il quale nel corso del se
sto giro arriva alle tribune ap
piedato mentre Bianchi e Pi
leri si esibiscono in una serie 
di sorpassi tra loro dei quali 
nessuno si entusiasma. A due 
giri dalla conclusione passa 
a condurre Pileri e infine 
sfreccia vincitore. 

Per la seconda gara del pro

gramma vanno in pista le 350. 
La partenza è buona per Ce
cotto che conclude il primo 
giro in testa seguito da Lega. 
Agostini. Korhonen e Uncini. 
mentre Villa e Proni prendo
no subito la strada dei box. e 
dovranno ritirarsi. Nel giro 
successivo Lega passa a con
durre ma nel corso del terzo 
al comando della gara si por
ta Agostini seguito da Cecotto 
e Korhonen. Uncini è raduto 
e anche Lesa lui dovuto ar

rendersi per un'uscita di pi
sta. Poco dopo anche Korho
nen dovrà arrendersi per un 
guasto alla sua Yamaha. 

Oggi le quattro cilindri « tre 
e mezzo » della MV Agusta 
sembrano in grado di dare a 
Giacomo l'opportunità di una 
vittoria che al campione di 
Lovere servirebbe davvero 
per il morale. 

Agostini distanzia Cecotto. 
ma nel corso dell'undicesimo 
giro, quando ha già 11" di 

MISANO — Marce lucchìrwlli in piena airone. 

vantaggio, alla curva « Brutta-
pela » (quella che immette sul 
rettilineo d'arrivo» cade (per 
fortuna senza riportare danni) 
e lascia Consalvi. che e riu
scito a superare Cecotto. al 
comando della corsa. Cecotto 
si ribella all'idea di rimanere 
dietro a Consalvi e si lancia 
all'inseguimento riuscendo a 
superare il bravo pilota peru
gino nel ventiduesimo e penul
timo giro. Terzo, a conclusio
ne di una gara giudiziosa co
me si addice a chi voglia rag
giungere traguardi ambiziosi. 
si è piazzato Bonera con m a r 
ie}' Davidson. 

Nella gara delle 250. che nel 
programma segue quella delle 
350. Gianfranco Bonera toma 
infatti, finalmente alla vitto
ria. 

Con una partenza velocissi
ma Pilen, in sella alla bici
lindrica Morbidelli disco ro
tante. si porta subito in testa 
e a conclusione del giro ha 
già un notevole vantaggio sul 
gruppo m mezzo al quale Bo
nera cerca di farsi largo, men
tre Walter Villa, partito ma
lissimo. è addirittura in più 
grave ritardo, in quindicesima 
posizione. Due giri dopo Bo
nera è già secondo, mentre 
anche Villa risale con sicurez
za molte posizioni. La caccia 
di Bonera a Pileri si conclude 
positivamente nel corso del 
dodicesimo giro, quando Villa 
è già terzo. Per quattro giri 
Pileri — che ha evidentemen
te voluto concedere un mo
mento di riposo al suo moto
re — tallona Bonera e quindi 
lo supera nel corso del sedi
cesimo giro, ma prima di con
cluderlo - all'ingresso della 
« Bnittapela » (la curva dove 
è caduto anche « Ago ». ma 
non nello stesso punto) vola 
fuori pista ed è Bonera a vin

cere con Villa secondo netta
mente distanziato. 

Ed ecco in pista le 500. do
ve Lucchinelli sfida Agostini. 
Cecotto e tutta l'illustre com
pagnia. Lo spezzino va subito 
al comando seguito da Ferra
ri e Cecotto con Agostini in 
ritardo per una brutta par
tenza. Al 10- giro Agostini è 
già terzo mentre Cecotto è 
costretto al ritiro. Tre giri do
po Luchinelli è seguito da A-
gostini. ma ha 15" di vantag
gio. Gli ultimi dieci giri Luc
chinelli li amministra con bal
danza e si conferma campione 
di razza. j 

Mentre il pubblico sfolla ! 
l'autodromo, tocca ai « micro- ' 
bolidi ». Vince Lazzarini. i 

Eugenio Bomboni 
CLASSIFICHE 

CLASSE SM: 1. Lorrhioelli (So
mali XJTS ali» rottila il km. 
IU.T49; 2. .«.fintini (Sorakl) XI' 
r I«"«: 3. Crrrfhlnl ISanikl) 
33'40"«: 4. Oolon (SonkI) 3<-n".: 
5. mancanti (Tamakal. a tra tir.. 
Ciro pln TH«W l-ncchl»*II| II*". 
alla metile di IM.4U. 

«.ASSE 33«l: 1. Orotto | Tana-
Ila) 34'tO" alla mrdU di km. 
1M.M1; :. ComalTl (Tamaha) 
34-1S-4; 3. Ranm (HI») 34-»"J: 
4. Mattroni (Tamaha) 3411"; 5. 
Tamanl (Tamaha) 34-35". Gir» pt« 
vrloc* Afattlni IT!" alia media 
di 144.331. 

CLASSE 130: 1. Bonrra (HO) 
i n i " ! alla media di km. IM.14I; 
2. Villa (IH» 3U44-9; 3. Conforti 
(Tamaha) 3r3<"4: 4. Iorini (Ta
maha) 32-*t";; 3. COOUITI (Ta
maha) 32-1S-2. Giro pln Ttlacc 
Water Mila In ITI' alla mrdla 
di km. 142.491. 

CLASSE IIS: nitri (MorMaVIli) 
In 32-30-4 alla mrdla di km. 
lU.ltt; 2. raola Bianchi (Marni. 
drlli) 32-31-2; 3. Righetti (Marni-
drlll) 33-3t"t; 4. Lassarmi (Mal-
ro) 34-M-2: ». Mancini ( l imi ) a 
un gira. Gira pia Trine* manchi 
la I-M 1 alla media di km. 1M.0M. 

motori 
La Lancia ha cessato la produzione del coupé 

Per la Fulvia record 
di vendite e vittorie 
Una Beta con motore di 1300 ce sostituirà in autunno la famosa vettura 

Alla fine di maggio è u-
scito di produzione dalle li
nee di montaggio dello sta
bilimento Lancia di Chlvas-
so (foto a fianco) Il model
lo Fulvia coupé. 

Presentata nella primave
ra del 1965 come versione 
granturismo della berlina 
Fulvia, questa vettura ha 
accompagnato il suo suc
cesso commerciale con una 
forse irripetibile messe di 
affermazioni sportive in ga
re di rally e velocità: sono 
circa 2600 le vittorie asso 
Iute e di classe, ottenute dai 
piloti ufficiali della Lancia 
e da clienti privati, sulla 
Fulvia coupé in Italia ed al
l'estero. molte delle quali di 
risonanza mondiale, come 
il Rally di Montecarlo 1972, 
il Tour de Corse, la Mara-
thone de la Route, i Rally 
di Gran Bretagna, Marocco. 
Portogallo, Sanremo. La Ful
via ha tra l'altro conquista
to il Campionato del Mon
do Rally nel 1972, il Cam
pionato Europeo nel 1969 e 
nel 1973, il Campionato eu
ropeo turismo di velocità 
nel 1966 e si è aggiudicata 
sai volte il Campionato ita
liano Rally. 

Il primo coupé Fulvia del 
1965 aveva la cilindrata di 
1216 ce; l'anno successivo 
usciva la prima versione 
HF. prettamente sportiva. 
con la quale la Squadra 
corse Lancia e numerosi 
clienti, sempre più nume
rosi. iniziavano la parteci
pazione alle corse. 

Nel 1967 la cilindrata ve
niva portata a 1298 ce che 
doveva restare invariata su 
tutte le versioni normali, 
mentre sui coupé HF veniva 
montato un motore di 15114 
ce e il cambio a cinque 
marce. Sui motori più spin
ti la potenza risultava di 
1(K) CV e la velocità mas
sima di 200 km/ora. Il cam
bio a cinque marce diven
tava di serie su tutta la pro
duzione nel 1969. 

Successivamente veniva ri-

disegnata la parte frontale 
della vettura e infine, nel 
1973. usciva la « Serie 3 ». 
anche nell'allestimento Mon
tecarlo. Dagli 80 CV della 
prima Fulvia coupé si era 
arrivati a oltre 100 CV. 

La bontà dell'impostazio
ne meccanica della Lancia 
Fulvia (motore a quattro 
cilindri a V stretto con dop
pio albero di distribuzione 
in testa, trazione anteriore) 
ha trovato negli anni piena 
conferma non soltanto nel
le vittorie sportive, ma in 
una larga diffusione com
merciale: del solo coupé so
no stati prodotti e venduti 
161.832 esemplari, della ber
lina (la cui costruzione e 
cessata nell'autunno del '72. 
sostituita dalla Beta», 192 
mila 50. In complesso so

no state vendute 353.882 
Fulvia, la cifra massima si
nora raggiunta dalla Unici:; 
nella produzione di un so
lo modello di vettura. 

Ma il coupé Fulvia, che 
dopo 11 anni di costante af
fermazione esce ora dalla 
scena automobilistica per 
la naturale evoluzione tec
nica intervenuta nel frat
tempo. non lascerà un vuo
to nella produzione Lancia. 
Avrà infatti un successore: 
da tempo è in collaudo una 
versione di 1300 ce del cou
pé Beta. In cui presentazio
ne sul mercato e prevista 
per il prossimo autunno. 
La Lancia continuerà cosi 
ad essere presente con una 
vettura granturismo anche 
in questa fascia di cilin
drate. 

Due volumi di 

Elio Pirazzini 

Storia del 
motociclismo 
agonistico 

« I giorni del coraggio », 
« I giorni dell'ira e del fu
rore »: questi i titoli dei 
due volumi che Ezio Piraz
zini, ha dedicato alla storia 
del motociclismo agonisti
co. I due volumi (editi da 
Caldenm, L. 6 000) si nfe-
nscono a quelle che l'auto
re considera le due princi
pali « fasi storiche » del mo
tociclismo Prima la fase 
«epica» («I giorni del co
laggio»), quando le leggen
darie gesta dei « cavalieri 
del rise-Ilio » sembravano la 
mppresentazione drammati
ca del mito di un'umanità 
lanciata verso un progresso 
« irreversibile e fulgido »: 
poi la fase della crisi <« I 
Kiorni dell'ira e del furo-
r--M>i. il ritiro dalle compe
tizioni delle prestigiose mar
che d e l i anni Mingenti. Gl
ifi a. Guzzi. Ducati solo per 
citare le fabbnche italiane; 
ma soprattutto una crisi di 
identità di uno sport che 
sente il peso di tante morti 
v ài tante polemiche: anche 
perche qualcuno comincia a 
chiedersi — e lo scrive -
se ì piloti rischiano la pel
le per la giorni o per le 
borse di organizzatori di pli
chi scrupoli. 

La risoosta di Pini/zini a 
nuest'ultima domanda e la 
risposta di un uomo che in 
mezzo ai centauri e alle due 
ruote hi «• >mpre vissuto- e 
non può che essere una n-
soosta perentoria e aorjas-
sionatamenti* d i f c n s iv a. 
« Censori di rumor'o », scri
vo l'aut'ire ri'niarr'o ni cri
tici della DPrico'osità dei 
circuiti, dell'insipicra dei 
dirigenti federali, della Dira-
teria di certi impresari spe
culatori. 

Che dire? Pirazzini r un 
innamorato del motocicli
smo: la sua passione e ge
nuina e sincera come e ge
nuina e sincera la passione 
delle migliaia di piloti che 
rì.i quasi 70 anni si butta
no in pista a cavallo di que
gli aggeggi straoi dinari che 
sono le moto. E ì morti 
(centinaia? migliaia?) se
condo onesta mentalità co
sì particolare e cosi fazio-
.•omente devota pila causa. 
sono, come fnt i Werther a 
due ruote, suicidi per amo
re. 

M. S. 

La motocicletta premiata al «Roma Motor Show» 

Ha 50 anni il motore della BMW R-90-S 
Una due ruote che, anche se non del tutto esente da critiche, è sempre guardata con r i
spetto dagli appassionati delle moto 

Nel corso del « Roma Mo
tor Show » organizzato dal
la rivista Motor, è stato as
segnato il « Premio a una 
moto» alla BMW R-90-S. 

Tale riconoscimento è sta
to istituito per segnalare, 
con la collaborazione di un 
comitato di giornalisti spe
cializzati, quella moto che 
per progettazione, qualità. 
soluzioni tecniche e caratte
ristiche possa essere consi
derata in preminente posi
zione tra la produzione na
zionale ed estera. 

L'assegnazione del premio 
alla BMW R-90-S si presta 
a qualche considerazione. 

Si dice — infatti — che 
ci siano due categorie di 
motociclisti: quelli normali 
e quelli che vanno in BMW. 
Ma allora questa BMW. di
ranno i profani, deve esse
re qualcosa di sensaziona
le. di avveniristico, il me
glio del meglio, un prodot
to del Duemila genialmente 
anticipato ai giorni nostri 
dai tecnici della Casa bava
rese. 

Ma. e qui sta il bello, e 
vero il contrario. Se non 
andiamo errati il motore bi
cilindrico orizzontale che 
equipaggia le BMW ha visto 
la luce mezzo secolo fa, nel 
1926, ed è uno dei più 
straordinari casi (se non il 
più straordinario » di longe
vità tecnica di un motore. 
Chiesto motore boxer ha di
mostrato attraverso gli an
ni e attraverso le varie mo
de di essere validissimo. 
semplice, affidabile, parco 
nei consumi, infaticabile, e-
quilibratissimo e silenzioso. 
E cosi anche la trasmissio
ne cardanica, che è adottata 
su tutte le BMW dai rug
genti Anni Venti. 

Cosi l'ennesimo riconosci
mento tributato all'ultima 
nata della Casa bavarese, la 
R-90-S. appunto una maxi
moto da 200 l'ora, comodis
sima. silenziosa e indistrut
tibile. non stupisce nessuno. 
Non stupisce i « biemvui-
sti ». da tempo avvezzi a 
considerarsi come una vera 
e propria « aristocrazia del
le due ruote », tradizionali
sta e all'avanguardia nello 
stesso tempo; e non stupi
sce i motociclisti • comuni 
mortali », anche quelli che 
montano stupendi purosan
gue pluricilmdrici. che han
no sempre considerato con 
rispettosa simpatia ì pos
sessori delle moto bavaresi. 

Ce di più: i motociclisti. 
come e noto, non rispar
miano le più feroci critiche 
a nessuna moto, e ogni pec
cato veniale delle « due ruo
te » diviene peccato morta
le. Nel caso della BMW 

questo non accade: la gran
de tedesca non è escntp 
(nessuno e perfetto) eia 
qualcne pecca: il telaio 
non e un portento. ì co
mandi ( pur lussosissimi > 
sono bizzarramente dispo

sti. Ma quando passa una 
BMW. nessuno discute. Che 
aggiungere? Chi sa se nel 
2026 il centenario del moto
re bicilindrico della BMW 
verrà festeggiato con un al
tro premio? 

Una BMW R-90-S fotografata al « Roma Motor Show ». 

Richiesta dell'ANITA a proposito di pesi e dimensioni 

Riconoscere la portata potenziale 
dei veicoli industriali circolanti 

L'apphcazior.e delie mio 
ve norme sui pesi e le di
mensioni dei veicoli indu
striali e stato l'argomento 
al centro di una riunione 
del Consiglio nazionale del
l'ANITA (l'Associazione de
gli autotrasportaton) svolta 
si a Piacenza. 

Il Consiglio — informa un 
comunicato — ha preso in 
esame le vane questioni che 
devono essere risolte al più 
presto perchè la nuova leg
ge non produca effetti ne
gativi a causa di interpre
tazioni non funzionali delle 
sue norme e della mancata 
conoscenza della numerosa 
casistica tragica. 

L'na delle più importanti 
— secondo l'ANITA — e 
quella del riconoscimento 
della portata potenziale dei 
veicoli già in circolazione. 
affinchè quelli tecnicamente 
atti ad una maggior capa 
cita di carico, possano es
sere usati fino alla concor
renza dei limiti più elevati 
di peso previsti dalla nuo
va legge. 

Anche le pene severissi
me per la repressione del 
sovraccarico sono stat* og
getto di discussione e nel 
corso della stessa sono sta
ti chianti i termini della 
responsabilità solidale del 
committente delle merci per 
il pagamento dell'ammenda. 

La riunione si e conclusa 
con la deliberazione di pre
sentare al ministero dei 
Trasporti una sene di que
stioni che devono essere ri
solte d'urgenza con disposi
zioni amministrative. 

Il Consiglio dell'ANITA 
ha infine deciso di convo
care l'assemblea generale a 
Firenze per iì 27 giugno 
prossimo e di promuovere 
la partecipazione ad essa 
anche — conclude il comu
nicato — dei trasportatori 
del Meridione, in modo da 
poter affrontare, in modo 
organico, tutti i problemi 
dell'autotrasporto, dopo la 
approvazione della legge. 

i Rubrica a cura di Fernando Strambaci J 
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Attacco aereo nel nord e movimenti delle truppe siriane nel sud-est 

Violazioni alla tregua creano 
tensioni e incertezza a 

Arafat sollecita una nuova convocazione urgente dei ministri degli Esteri arabi - Riu
nione del governo israeliano - Richiamo di riservisti nelPIrak? - Un'intervista di Sadat 

Dopo l'allontanamento di Bordaberry 

Un «nuovo corso» 
del regime militare 

in Uruguay? 
Il nuovo capo dello Stato Demicheli resterà in carica 
due mesi in attesa della designazione del successore 

dalla prima pagina 

BEIRUT. 13 giugno 
A 24 ore dall'entrata iti vi

sore della nuova tregua i 
dalla fine del blocco di Bei 
Hit, la situazione rimane au
rora assai tesa ed incerta, ne 
vi sono segni di ulteriori ritiri 
«ielle truppe siriane. Come e 
noto, in forza dell'accordo — 
stipulato con la mediazione 
della Libia e dell'Algeria — : 
siriani dovrebbero ritirarsi 
subito nella vallata della Be-
kaa, ad est di Beirut, e nella 
regione nord orientale dell'Alt 
kar, per poi sgomberare entro 
dieci giorni tutto il territorio 
libanese (con la sola eccezio
ne dei reparti destinati a far 
parte della forza di pace in-
tcr-araba). ++ 

Stamani, le truppe si sono 
effettivamente ritirate dalla 
zona del porto di Tripoli, ut 
direzione di Kubayat; ma con
temporaneamente si sono ve
rificate alcune gravi violazioni 
della tregua. Aerei non identi
ficati (forse siriani, forse li
banesi della base di Ryak con
trollata dai siriani» hanno at
taccato postazioni progressi
ste e palestinesi sul Monte Li
bano, intorno a Faraya; inol
tre, limitati scontri si sono a-
vuti intorno a Beirut, mentre 
una colonna corazzata è sem
pre nella zona sud-orientale. 
intorno alla cittadina di Ra-
shaya al Wadi. 

Ieri era stato raggiunto con 
i reparti dell'esercito del Li
bano arabo, che presidiano 
Rashaya, un accordo in base 
al quale sarebbe stata osser
vata fra le due parti una tre
gua assoluta, in attesa dei 
reparti della « forza-inter-ara-
ba »: oggi tuttavia sembra che 
i siriani si siano mossi , inve
stendo due posizioni palesti
nesi. 

Su questa situazione pesano 
evidentemente in maniera sen
sibile i ritardi e le lentezze 
con cui procede l'attuazione 
delle decisioni prese dalla Le
ga araba al Cairo la settimana 
scorsa. A tali lentezze ha fat
to oggi riferimento il leader 
palestinese Yasser A r a f a t . 
giunto al Caifo da Algeri; egli 
ha sollecitato una nuova riu
nione urgente del Consiglio 
dei ministri degli Esteri della 

• t e g a di fronte u al ritardo del
le autorità siriane nel permet
tere l'attuazione delle decisio
ni prese dalla Lega ». A sua 
volta Gamal Suran. responsa
bile dell'ufficio dell'OLP al Cai
ro, ha detto che « in Libano 
«• necessario che la pace ven
ga raggiunta immediatamente, 
poiché qualsiasi ritardo non 
farà che deteriorare la situa
zione ». 

Stamani il segretario gene-
Tale della Lega, Mahmoud 
Riad. che si trova a Damasco, 
aveva dichiarato — con evi
dente riferimento alla rigida 
posizione presa dalla destra 
maronita contro l'intervento 
della « forza inter-araba » — 
«•he nessun reparto del corpo 
di spedizione congiunto entre 
rà in Libano senza che siano 
stati presi opportuni accordi 
«on le autorità libanesi, nel 
pieno rispetto della loro so
vranità. e che s iano stati mes
si a punto con la Siria i 
particolari tecnici della mis
s ione inetr-araba. Analoga 
dichiarazione è stata fatta dal 
Premier libico Jalloud. 

Intanto i movimenti di trup
pe siriane nella zona sud-
orientale del Libano hanno de
terminato una cauta reazione 
israeliana: il governo ha i-
scoltato a Tel Aviv una rela
zione del ministro della Dife
sa Peres, il quale ha ritenuto 
che tali movimenti non siano 
« diretti contro Israele »; scar
tata dunque per ora l'eventua
lità di un intervento militare. 
gli israeliani svolgono però 
una « continua ed accresciuta 
vigilanza, minuto pe& minu
to ». 

A Bagdad, da dove si conti-
nua a esercitare pressione sul
la Siria anche con movimenti 
di truppe al tonfine. 1 riservi 
sti avrebbero avuto ordine di 
presentarsi ai rispettivi repar
ti entro sette giorni; la noti-
zia non è ufficiale, ma e rife
rita dall'agenzia egiziana Mei. 

Infine il Presidente Sadat. 
m un'intervista al giornale si
riano Ettclaat. ha detto che 
la Siria « farà la stessa fine 
dell'America nel Vietnam se 
proseguirà la sua politica ne! 
Libano, ignorando le delibera
zioni della Lega araba «. 

PAGATI DALLA CIA I MERCENARI IN ANGOLA 
LUANDA — La tesi della « buona fede » dei mercenari bianchi ingaggiali contro il MPLA in Angola 
è. caduta con le dichiarazioni di uno di essi, John Lawlor, che ha affermato al processo che tutti 
gli uomini sapevano che andavano « a combattere per il FNLA, contro i comunisti ». Un'altra inte
ressante rivelazione è stata fatta da un altro dei tredici imputati, John Derek Barker, il quale ha 
asserito che lui e i suoi compagni erano stati pagati con dollari forniti direttamente dalla CIA. 
NELLA FOTO: il « colonnello Callan » nel corso dell'interrogatorio. 

Appello a favore 
dell'unità e 

dell'indipendenza 
della Corea 

ROMA, 13 giugno 
Il « Comitato di solida-

netà per la riunificazione 
indipendente e pacifica del
la Corea » denuncia in un 
suo comunicato i segni di 
peggioramento della situa
zione nella Corea del Sud. 
contrassegnata sia dall'ina-
sp*Js*:ento del regime op
pressivo del dittatore Park, 
sia dalle minacciose dichia
razioni di costui cui fan
no eco quelle ancor più 
allarmanti di esponenti de
gli Stati Uniti, a comin
ciare da Ford. La prospet
tiva aperta dalla dichiara
zione congiunta del 1972 
firmata dai rappresentanti 
del Nord e del Sud si al
lontana. mentre gli USA 
persistono nell'ignorare il 
voto dell'assemblea del-
l'ONU ». 

Il comitato sottolinea la 
utilità di una iniziativa del
le forze democratiche eu
ropee in difesa dell'auto
determinazione e della riu
nificazione della Corea e 
per l'applicazione della ri
soluzione dell'ONU, che 
cniede lo scioglimento del 
comando delle forze delle 
Nazioni Unite e il ritiro 
delle truppe USA. In vista 
di questa iniziativa viene 
suggerito un incontro del
le forze democratiche eu
ropee, 

Clamorose rivelazioni dell'autorevole giornale americano 

«N.Y. Times»: sollecitate da 
le ingerenze elettorali degli USA 
«Un certo numero di dirigenti democristiani ebbe contatti con l'ambasciata americana a Roma e 
con il Dipartimento di Stato» • Kissinger «non voleva immischiarsi, ma lo ha fatto ugualmente)) 

comunicato 
sui colloqui 

di Indirà Gandhi 
nell'URSS 

NEW YORK. 13 giugno 
Il New York Times scrive 

oggi da Washington, citando 
f o n t i dell'amministrazione 
americana, che fu parzialmen
te provocata da sollecitazioni 
di dirigenti della Democrazia 
cristiana la campagna statu
nitense di avvertimenti e mo
niti sulla partecipazione del 
PCI al governo italiano, che 
ha comportato anche la mi
naccia di revisione dei tradi
zionali rapporti tra Washing
ton e Roma in caso di ingres
s o dei comunist i nell'area go
vernativa. Le s tesse fonti, pro
segue il giornale, hanno fatto 
sapere che il si lenzio ufficia
le mantenuto negli ultimi due 
mesi dal Dipartimento di Sta-

MOSCA, 13 giugno 
Il Primo ministro indiano, 

Indirà Gandhi, ha lasciato og
gi Tbilissi a conclusione della 
sua visita ufficiale di cinque 
giorni in URSS. Lo ha annun
ciato la Tass. 

Il documento afferma la vo
lontà dei due Paesi di svilup- j t o s u l I a situazione politica in ! il governo americane 
pare la cooperazione tra lo- I t a l i a è p u r e dovuto in parte vivo spontaneamente 
ro e sottolinea 1 esistenza di 
una convergenza di opinioni 
sulle questioni internazionali 

fu l'inter-

Alla fine dell'estate — pro
segue il New York Times — 
un certo numero di dirigenti 
democristiani ebbe contatti 
non ufficiali con l'ambasciata 
americana a Roma e col Di
partimento di Stato cercando 
di sapere qual era la posizio-

| ne del governo americano e 
i perchè tale posizione non ve-
i niva chiarita pubblicamente. 

<« Tutto quello che ci chiede
vano di fare — ha detto un 
alto funzionario de! Diparti
mento — è ciò che Henry ave
va già deciso per conto suo , 
ossia modificare il significa
to che veniva attribuito al no
stro silenzio J>. 

Tra la fine dell'estate e me
tà marzo, ricorda il giornale. 
il governo americano si fece 

con un 

d'interesse comune. La di
chiarazione — un documento 
di 14 pagine — indica che i 
dirigenti indiani e sovietici 
hanno concordato d'incontrar
si regolarmente. La visita del
la signora Gandhi viene defi
nita nel documento un n con
tributo importante » allo svi
luppo dell'amicizia e della 
cooperazione tra i due Paesi. 

L'India e l'Unione Sovietica i 
si pronunciano quindi eont io j 
qualsiasi tentativo d'intervento 
esterno nel subcontinente m- j 
diano e si felicitano del rista- • 
bil imento di relazioni diplo- : 
mal iche tra India e Pakistan. ! 
La dichiarazione sottolinea il i 
carattere positivo del non al- j 
hneamento e i due Paesi si j 
dichiarano pronti a favorire j 
una soluzione che permetta di s 
fare del Pacifico una regione ; 
di pace. i 

pure dovuto in part~ . ~r 
a suggerimenti degli stessi ! so lo pubblico commento sulle 
leader della DC, secondo i | conseguenze di una vittoria 
quali la strategia del governo j del Partito comunista nelle 
USA suscitava contraccolpi j pross ime elezioni 

I vista dell'ambasciatore John 
1 Volpe a Epoca. L'unico altro 

intervento non sollecitato fu 
quello del generale Alexander 

Lo ha confermato Radio Kampala 

Numerose le vittime 
dell'attentato ad Amin 

K.\MP.\L\ . 13 aiugno 
A differenza di quanto era 

stato affermato nei giorni 
scorsi, la radio ugandese ha 
exinfermato stamani che gio 
vedi sera nell'attentato com
piuto con tre bombe contro 
il Presidente Amin Idi Dada. 
sono rimaste uccise « diverse 
persone ». Viaggiatori prove
nienti da Kampala avevano già 
parlato nei giorni scorsi di 
dieci morti , mentre le fonti 
ufficiai: davano un morto e 
.37 feriti. 
" Fra le vittime — ha speci

ficato Radio Kampala. rife
rendo un comunicato del Con
siglio di difesa ugandese — 
sono alcuni degli attentatori; 
un altro e stato arrestato 

Secondo notizie non con
fermato riferita dalla capita
le del Kenya, circa duemila 
perrone sarebbero state arre
state dopo l'attentato. 

Attentati 
a lusaka 

LUSAKA. 13 giugno 
L'Alta Corte e le poste cen

trali di Lusaka sono s;ate fat
te saltare in aria, nelle pri
me ore di oggi. da violente 
esplosioni che sono state at
tribuite. dal Presidente Ken
neth Kaunda. «a i ribelli della 
Rhodesia ». 

Il Presidente Kaunda. che. 
parlava nel <^orso di una con
ferenza stampa, ha precisato 
che lo Zambia « ha la prova 
irrefutabile » che le esplosio
ni «« sono opera dei ribelli del
la Rhodesia » «intendendo evi
dentemente con questa espres
sione il governo bianco di 
Smith) . 

negativi in Italia e in Europa. 
Il New York Times cita il 

ì pensiero di collaboratori del 
segretario di Stato, secondo i 

' quali Henry Kissinger non in-
• tendeva fare della questione 
1 italiana oggetto di pubblici 
ì commenti . « ma a lorzargli la 
j mano sono state alcune erro-
; nee interpretazioni della posi

zione del governo americano. 
• alcune rivelazioni non autoriz-
] zate e il suo s tesso desiderio 
; d'indurre gli alleati europei a 

fronteggiare il problema della 
partecipazione comunista nei 
loro governi ». 

Il silenzio degli ultimi due 
mesi — hanno ribadito diver
si alti funzionari interpellati 
dal quotidiano — non signifi-
ca in alcun m o d o che il Di
partimento di Stato non sia 
più convinto che l ' ingressi 
dei comunisti al go \erno u n 
Italia* n«>n abbia «devastanti 
effetti sul futuro dell'Allean 
/ a Atlantic:» >*. II New Yitrk-
Tin:cs osserva quindi, ha san 
do«i sul giudizio «'«.pressi in 
menti i da funzionari amen-
cani di livello intermedio e 
e su fonti del Congresso, che 
Kissingei oen \ i ora di dare 
un colpo al cerchio e un col
po alla botte. « In diverse oc-
«-nsioni — ha fatto notare una 
fonte — egli disse che non 
voleva parlare degli affari in
terni di altri Paesi, e stavolta 
non lo ha fatto. Ha detto che 
non voleva immischiarsi nel
le elezioni italiane, ma e n u 
scito a farlo ugualmente ». 

Il giornale r iassume poi la 
s tona degli n interventi » ame
ricani sull'Italia. Non ci fu 
rono commenti ufficiali dopo 
le elezioni amministrative del 
giugno scorso che videro una 
sostanziale avanzata dei co
munisti . ma diversi artico 
h apparvero successivamente 
sulla stampa italiana e ame 
neana in cui si ventilava l'ipo
tesi che l'amministrazione 
Ford stesse rivedendo le sue 
posizioni e si preparasse a 
trattare coi comunisti . 

i Haig. comandante delle forze 
• NATO, che però non era sta-
• to autorizzato dal Dipartimen-
I to di Stato. Haig dichiarava 
; in quell'occasione che la par

tecipazione comunista al go
verno italiano sarebbe stata 
« inaccettabile ». 

Ai primi di gennaio il New 
, York Times rivelava — e la 
i cosa veniva success ivamente 

confermata — che la CIA ave
va fornito individualmente a 
dirigenti politici italiani anti
comunisti almeno sei milioni j 
di dollari sotto forma di pa- | 
gamenti segreti. Nei mesi suc
cessivi, prosegue il giornale, 
Kissinger parlava riservata
mente con diversi dirigenti 
europei sui pericoli di un suc
cesso comunista in Italia. A 
metà marzo il capo della di
plomazia americana tenne su 
questo tema l'unico discorso 
pubblico non ispirato da altri. 
Senza dire s e o come egli 
tratterebbe con un governo 
italiano che includesse i co
munisti . egli affermò che i go
verni dominati dai comunisti 
r.vrebbero indebolito la soli
darietà politica, economica e 
militare dell'Occidente. 

Le dichiarazioni di Kissin
ger fecero scalpore in Italia 
e in molti Paesi europei oc
cidentali dove — osserva il 
New York Times — non ven
ne colta la sottile distinzione 
che esiste tra l'illustrare le 
conseguenze di una vittoria 
comunista e l'esortare gli ita
liani a votare contro i comu
nisti. « Fu all'incirca in quel 
periodo — ha rivelato in pro
posito un funzionario ameri
cano — che diversi esponenti 
democristiani vennero da noi 
per dirci che la nostra posi
zione adesso era chiara e non 
era il caso che continuassi
mo a ribadirla ». 

MONTEVIDEO, 13 giugno 
La eliminazione del dittato

re Hordaberry dalla presiden
za dell'Uruguay ad opera dei 
militari, che sono i veri pa
droni del regime, non ha col
to di sorpresa ì circoli poli
tici e diplomatici di Montevi-
deo, dove si sapeva del con
trasto montante fra t generali 
e il capo dello Stato. Appog
giato a quanto pare da un 
settore delle forze armate, 
Bordaberry mirava alla fasci
stizzazione formale del regi
me, con l'eliminazione anche 
delle forme — ora comunque 
inefficaci — dello Stato costi
tuzionale. Il suo progetto e 
fallito. 

Nessuno in questo momento 
è in grado di dire quale sarà 
l'evoluzione futura della cri
si. Il potere è in Uruguay con
trollato dai militari dal tem
po del colpo di Stato del 1073. 
Ambienti diplomatici non esclu
dono che i generali siano alla 
ricerca di un « nuovo corso » 
a imprimere al regime, al fi
ne di limitarne l'isolamento 
nei confronti dell'opinione 
pubblica. Se questo è il pro
getto, l'eliminazione dell'uomo 
più odiato dell'Uruguay era 
il primo gesto da compiere. 

Il modo come Bordaberry' è 
stato costretto ad andarsene, 
per la verità, è piuttosto in
solito. Non è stato deposto e 
non si è dimesso. Ha scelto 
un'altra via, quella di chiedere 
ai generali di prendere le mi
sure per proseguire il proces
so politico. Insomma una spe
cie di auto-allontanamento. I 
militari, che avevano già da 
due giorni licenziato di fat
to Bordaberry inibendogli 
qualsiasi attività pubblica to
gliendogli collaboratori e se
gretari, e proibendo alla stam
pa e alla radio di parlare di 
lui, hanno subito nominato 
presidente il vice capo dello 
Stato Alberto Demicheli. Co
stui resterà in carica CO gior
ni. entro i quali i generali e il 
Consiglio di Stato dovranno 
designare il successore. Come 
si vede i militari non hanno 
voluto assumere direttamente 
il potere e si sono confor
mati alle disposizioni costi
tuzionali in vigore per quanto 
concerne una vacanza di po
tere al vertice dello Stato. 

Le forze armate uruguaya-
ne hanno annunciato in un co
municato ufficiale diffuso alla 
radio e alla televisione, che 
esse hanno ritirato la loro fi
ducia e il loro appoggio a 
Bordaberry, richiamandosi al
l'accordo raggiunto con lui nel 
giugno del 1973. Il comunica
to, dopo aver enunciato le di
vergenze tra i capi militari e 
l'ex presidente, in particola
re il rifiuto di Bordaberry 
di rimettere in funzione, an
che in futuro, i tradizionali 
partiti politici, sottolinea che 
le forze armate si sono op
poste alla promulgazione di 
una nuova Costituzione, pre
parata da Bordaberry. Al po
s to di questo testo f militari 
prevedono che il governo le
gifererà con leggi costituzio
nali. per un periodo « transi
torio •>. Il comunicato afferma 
infine che la politica economi
ca. sociale e diplomatica del 
governo uniguayano non sarà 
modificata in futuro. 

Secondo i commentatori l'e
voluzione politica del Paese 
comporterà tre fasi: in un pri
m o tempo, dopo la presidenza 
provvisoria di Demicheli , sarà 
eletto un nuovo capo dello 
Stato per cinque anni da un 
consiglio elettorale composto 
dei 21 membri della giunta dei 
generali e dei 25 consiglieri di 
Stato. 

Al termine di questo perio
do . i due partiti politici tradi
zionali. i partiti « Bianco » e 
Colorado ». dovranno eleggere 
a loro volta un capo dello 
Stato che avrà un mandato di 
cinque anni. Solo alla fine di 
questo periodo gli elettori u-
ruguayani saranno chiamati a 
votare alle elezioni generali. 
c ioè nel 1986. Durante questo 
decennio, secondo quanto ri
tengono gli osservatori, i mi
litari intenderebbero trasfor
mare tutte le smi t ture dello 
Stato. 

DC 

Grande successo della manifestazione a Berlino 

La festa della «Neues Deutschland» 
nel segno dell' antimperialismo 

DAL CORRISPONDENTE 
BERLINO. 13 giugno 

Centinaia d; migliaia di per
sone hanno partecipato ieri 
ed oggi alla tradizionale fé 
sta della stampa attorno al 
l'organo del Comitato centra
le della SED. il quotidiano 
Neues Detitschhinà I.a festa 
si e svolta nel parto di Fne-
dnchschem. il popolare quar
tiere berlinese che e stato li
na delle roccaforti della clas 
se operaia tedesca e della re 
sistenza al nazismo Circa 3 
mila artisti professionisti e 
dilettanti. 7ó i ompìessi di bal
lo. di canto ed orchestre, gmp-
gì sportivi si sono susseguiti 
nelle due giornate sui cinque 
palchi eretti nel parco, con un 
programma nel quale si sono 
alternati pezzi teatrali, canzo
ni politiche, ball: e canzoni 
popolari, musica leggera, jazz 
e cabaret. Solisti di cinque 
Paesi socialisti hanno parte 
cipato ad un « cocktail de l la 
micizia ». 

Il festival è stato fortemen
te caratterizzato dall'impegno 
d; solidarietà a favore dei po
poli in lotta per l'indipenden-
za e per la liberazione dal-
l'oppressione fascista o colo

niale. Una grande mostra d: • 
disegni dei bambini delle ; 
scuole portava appunto il ti . 
to'.o: « I bambini disegnano ( 
p.jr l'amicizia e la solida n e . 

I ta ». Alla Solidarietà e -«ta'a 
dedicata la serata di ieri con j 
il ronip'.esso dell'« Ok toner i 
club ». ( osi come una grande 
•(imbola e la vendita di di 
seni, di l ibn . di manifesti che J 
hanr.ii fnittato migliaia di i 
marchi da destinare all'aiuto , 
dei popolo cileno, alta rico 
strii7ione del Vietnam, all'ap
poggio al popolo angolano 

Neues Deutschland ha alle 
stito nel parco una redazio
ne per ì v is i taton e un centro 
di incontro per eh stranieri j 
dove sor.o stati accolti ì cor- j 
nspondenti della stampa e- I 

stato arricchito da gare e 
tornei di tennis ria tavolo. 
bocce, scacchi, pugilato, pai 
Iacanestro. judo, corsa e da 
altre manifestazioni sportive. 

Arturo Barioli 

Sanguinosa 
imboscata 

in Colombia 
BOGOTA'. 13 giugno 

Una pattuglia militar;, se
condo un comunicato ufficia
le diramato a Bucafamanga. 

_ e caduta l e n in una ìmbosca-
stera'eV'rapprèsentantV'di 32 i ta presso San Lucas. a circa 
giornali comunisti ed opera. 

! proxementi da tutto il mon 
| do. Per il nostro giornale 
j ha partecipato alla manifesta 

zione il vice redattore capo j 
della edizione romana, coni- ; 
pagno Carlo Ricchini I rap- j 
presentanti stran.en sono sta 
ti accompagnati n.Mla visita 
al festival dal compagno Wer
ner Lamberz, membro dellX'f-
ficio politico della SED. 

Il programma del festival è 

300 chi lometn da Bogota; un 
sottufficiale è stato ucciso e 
due soldati sono rimasti fe-
nt i . mentre ì e u e r n g h e n han
no lasciato sul terreno tre 
morti. 

Da alcune settimane l'es?r-
cito colombiano e all'insegui
mento di guerriglieri appar
tenenti sia alle « Forze arma
te nvoluzionane di Colom
bia » «FARC». sia all'» Eserci
to di liberazione nazionale >. 

| no benissimo di avere retto 
i bordone alla DC anche in que-
I ta vicenda, negli anni scorsi. 
I L'on. Orlandi, dopo aver 
; richiamato la dimostrazione 
; di moralità pubblica offerta 

da Brandt in Germania che 
non esitò a dimettersi all'e
splodere di uno scandalo pò-

| litico, ha affermato: « In Ita-
i lia. invece, continua il giuoco 
I dello scaricabarile. Le antilopi 
j rimangono al loro posto, cir

condate dalla solidarietà, coni-
I prcnsibile. del loro partito: 
I solidarietà che sfocia, tutta-
I ria, in una aggressività non 
I giustificabile nei confronti di 
| quanti. non democristiani. 
j hanno esercitato nell'oscura 
! vicenda un ruolo non onore

vole anche se del tutto margi
nale ». E in proposito, Or
landi ha ricordato che Tanas-
si <t non ha ne incarichi di 
governo ne di partito », vo
lendo con ciò rinfacciare alla 
DC la mancanza di un corag
gio che in qualche modo il 
PSDI ha avuto (anche se, non 
va dimenticato, Tanassi occu
pa la posizione tutt'altro che 
marginale di capolista a Ro
ma per la Camera e per il 
Comune». 

j In effetti, si deve notare che 
I numerosi organi d'informazio

ne. e m specie quelli influen
zati dalla DC, hanno registra
to con grande clamore le no
tizie provenienti dall'America 
sulle enormi cifre che sareb
bero state passate a Tanassi, 
all'evidente scopo di caricare 
sullo squalificato esponente so
cialdemocratico l'attenzione e 
lo sdegno dell'opinione pubbli
ca sollevandone gli esponenti 
de, ed in particolare il pre
sidente del Consiglio dell'epo
ca della grande corruzione. 
Non è dunque senza fonda
mento l'accusa di voler far pa
gare, ancora una volta, agli al
leati minori della DC le col
pe che prioritariamente rica
dono sullo « Scudo crociato ». 

In ogni caso, dopo il falso 
«sdegno » espresso per la ri
chiesta comunista di dimissio
ni dell'on. Rumor, gli espo
nenti della DC hanno fatto lo 
impossibile perchè la vicenda 
passasse sotto silenzio: se si 
deve credere ai resoconti di 
agenzia, nessuno degli oratori 
democristiani ha detto una 
parola in merito. Hanno natu
ralmente preferito occuparsi 
degli effetti catastrofici di un 
cedimento del consenso alla 
DC e di un'avanzata comuni
sta. 

Lo ha fatto in termini sfu
mati l'on. Moro che. con in
solita dose di ott imismo, ha 
pensato di rivolgersi ni giova
ni. Lo ha fatto con la solita 
rozzezza anticomunista il mi
nistro Donat Cattili (il quale, 
figurarsi, è tornato a insistere 
su un presunto flirt fra PCI 
e FIAT nel pietoso tentativo di 
salvare l'anima delle « sini
stre » de per la candidatura 
di Umberto Agnelli). 

Lo ha fatto anche il mini
stro Forlani col solito meto
do di stravolgere le posizioni 
dell'avversario per poi criti
carle. L'affermazione nostra 
secondo cui il Paese rischia la 
ingovernabilità se non perver
rà a una nuova direzione poli
tica comprendente i comuni
sti . è presentata da Forlani 
come l'annuncio che il PCI 
a minaccia la Ingovernabilità 
del Paese i\ Si tratta di un to
tale rovesciamento dei fatti e 
delle posizioni. 

Come tempre, un capitolo 
speciale spetta al sen. Fan-
funi che, a Treviso, è torna
to a ripetere il suo messag
gio allarmistico (rivolto alia 
folla: « Tremale all'idea di 
questa eventualità », cioè di 
un'avanzata comunist i» . L'in
teresse del discorso 'i,i , tin-
tavia. nel tentativo di giusti
ficare la sua corsa al voto 
missino. Ha detto in sostan
za: negli anni Cinquanta an
che il movimento giovanile 
comuista invitava 1 giovani 
missini a spostarsi a sinistra 
e quindi non c'è da scanc.;-
lizzarsi se in quello ste.-so 
periodo un dirigente de (cioè 
Andreotti) stringeva la mano 
al maresciallo Oraziani. 

Incredibile! Mettere sullo 
s tesso piano, identificare un 
ragazzo ingannato dalia de
magogia fascista e quindi re
cuperabile alla democrazia e 
un vecchio arnese, capo del
l'esercito repubblichino fuci-
laiore di patrioti italiani. E 
far finta di non capire che 
quel che sdegna negli appel
li di Fanfani e la tesi che. 
spostandosi sulla DC. il vo
to fascista ha una maggiore 
efficacia anticomunista, cioè 
accresce il proprio potenzia
le antidemocratico. Fanfani 
non invita «e non offre ar
gomenti politici» i missini a 
scegliere posizioni democrati
che. li invita a nmanere se 
stessi cambiando solo il fu
cile per colpire meglio il lo
ro bersaglio. 

NILDE JOTTI 
La compagna Jotti. della 

Direzione del Partito, parlan
do a Rovigo, ha detto fra 
l'altro: 

<*• Dal referendum del 74 la 
presenza femminile r,ella so
cietà italiana si e fatta riva 
e pressante, da protagoniste. 
Non soltanto le giovani, ma 
tutte le donne esprimono, an
che se in manieri diversa. 
una carica di ribellione sen
za precedenti L'esercizio del 
roto, sancito nel gennaio del 
'45 dal governo dei CLN su 
propo\ta dei mntstri Togliat
ti e De Gasperi è vissuto og 
gì da masse sterminate di 
donne con piena consapevo 
lezzo e mjtunta Ciò non e 
sorto per miracolo e i! pun
to di arrivo di un lungo cam
mino che parte dalla Costi
tuzione e. attraverso lunghe 
battaglie, ha visto le sue tap
pe fondamentali nella con
quista della legge per le la
voratrici . madri, nell'accordo 
per la parte salariale nella 
« cuoia materna statale, nel 
divorzio, nella riforma del di
ritto di famiglia, nelle leggi 
per gli asili nido e per i con
sultori e. infine, nella batta
glia non conclusa dell'aborto. 

* Noi comunisti — ha ag
giunto — guardiamo con fi
ducia alle donne perchè sia
mo consapevoli dt aver ac
compagnato questo lungo e 
faticoso cammino combatten
do con esse queste battaglie. 
sostenendole con una rigoro

sa elaborazione che ha col
locato la "questione femmi
nile" fia i nodi fondamentali 
della società italiana, e indi
cando nel diritto al lavoro 
e nell'articolazione dei servi
zi sociali l'asse di un profon
do rivolgimento del nostro 
Paese. Questo è il punto più 
profondo d'incontro fra eman
cipazione femminile e i no
stri obiettivi di trasformazio
ne generale della società. In
sieme è la fondamentale ga
ranzia che il PCI offre alle 
donne — ha concluso la com
pagna Jotti — facendo dt una 
loro diversa collocazione nel
la società pai te integrante e 
qualificante della sua politi
ca generale ». 

CONTI 
Il compagno Pietro Conti, 

della Direziono del Partito. 
parlando a Perugia ha ricor
dato come « per le prospet
tive di governo dopo il 20 
giugno il PCI non chiede di 
governare da solo, mu pro
pone uno schieramento uni
tario che comprenda tutti t 
partiti democratici. La gravi
ta delti situazione econòmica 
ma anche politica, morale e 
istituzionale che investe il 
Paese — ha continuato Conti 
— non consente a nessuno di 
giocar^ con vecchie contrap
posizioni aprioristiche e as
surde pregiuduiali. Il PCI ha 
dato consìstenti prove di de
mocraticità ed attaccamento 
ai valori costituzionali 

.< La DC ha monopolizzato 
il potete per trent'anni: è in
teresse del Paese — ha con-
eluso Conti — ridimensionarne 
la forza per piegarne l'arro
ganza C'è bisogno di un po
tere diverso, più partecipato 
e soprattutto più trasparente 
ai cittadini per combattere 
con efficacia corruzione e 
clientelismo ». 

Bufalini 
vari termini della scelta poli
tica che si e chiamati a com
piere con queste elezioni. 

« Noi — ha detto Bufalini — 
da un lato abbiamo indicato e 
indichiamo l'obiettivo di impe
dire che nuovamente si espan
da, e anzi che significativamen
te si riduca la massa dei voti 
della DC, tanto più m quanto 
la DC, come già fece nelle ele
zioni del 1971 e del 1972, si è 
spostata a destra e, sulla ba
se dei propositi autoritari del 
senatore Fanfani, corre dietro 
all'elettorato fascista. Dall'al
tro lato, indichiamo l'obietti
vo di un progresso delle sini
stre e in particolare del PCI 
che faccia finalmente crollare 
quella pregiudiziale anticomu
nista al riparo della quale si 
è costituito ed ha prosperato 
il regime de che gli stessi 
americani definiscono oggi in
capace, senile e corrotto. 

«e In sostanza — ha aggiunto 
l'oratore — è proprio un ridi
mensionamento della DC e un 
progresso delle sinistre che so
no necessari per riequilibrare 
tutto il sistema politico-parla
mentare italiano, per assicura
re un'effettiva dialettica demo
cratica. e per permettere di 
dare all'Italia un governo ca
pace di avviare uno sviluppo 
ordinato e democratico attra
verso il necessario rinnova
mento economico e sociale, po
litico e morale ». 

Occupandosi dello scandalo 
Lockheed, il compagno Bufa
lini ha affermato che la rea
zione delia DC — reazione ca
ratterizzata dalla assenza di 
qualsiasi seria argomentazione 
e da<jli insulti — è prova di 
paura, debolezza e cattiva co
scienza. In realtà nessuno — 
nepn'ire gli onorevoli Coriac
ei Pisancìli e Castelli — ha 
smentito che l'Antelope Cob-
bler sia ormai da identificar
si col presidente del Consiglio 
del marzo 1969, l'on. Mariano 
Rumor. 

a Un elemento nuovo che 
trasgo dalla lettura dei gior
nali — ha rietto Bufalini — è 
che è risultato che I'Antelo-
pa ricevette i rappresentanti 
della Lockheed. Imprudente è 
l'accusa che la DC pretende
rebbe rivolgere — sembrereb
be anche a noi comunisti — 
di avere accreditato "accuse 
grossolane e sfacciate " nei 
confronti del Capo dello Sta
to, quando tutti hanno potuto 
constatare la nostra obiettivi
tà e il nostro scnipolo . E' ve
ro, invece, che la DC — volen
do escludere l'onorevole Ru
mor — ha contribuito e con
tribuisce a rimettere in di
scussione altri presidenti del 
Consiglio democristiani. Noi 
non abbiamo affermato — ha 
detto Bufalini — che l'onore
vole Rumor sia colpevole; su 
questo indagherà e si pronun
cerà la commissione inquiren
te: ma affermiamo che per 
ragioni di sensibilità demo
cratica e di prestigio nazio
nale egli ha il dovere di di
mettersi. 

« Lo scomposto rifiuto de 
all'esigenza da noi avanza
ta — ha concluso Bufalini — 
è un'altra prova di volontà di 
predominio e di arroganza del 
potere ». 

Viaggio 
e dovrà rispondere delle ac
cuse che gli sono mosse. 

« Per queste ragioni, al ter
mine della missione della de 
legazione della Commissione 
parlamentare inquirente sarà 
necessario convocare imme
diatamente la Commissione 
stessa per informarla dei ri
sultati del viaggio e perchè 
possa adottare i provvedimen
ti che nterra opportuni ». 

Questa dichiarazione del 
compagno Francesco D'Ange-
losante. uno dei due relatori 
per lo scandalo delle busta
relle Hercules, rilasciata po
c o prima che la delegazione 
italiana partisse dagli Stati 
Uniti, dà il senso e chiari
sce l'importanza della missio
ne oltre Oceano dell'Inquiren
te. E nello stesso tempo pone 
con forza l'esigenza che. pro
prio alla luce di tali risultati, 
la vicenda non venga messa 
in naftalina, ma al contrario 
il Parlamento e quindi il Pae
se vengano informati al più 
presto di ciò che negli USA 
è stato acquisito. Troppo gra
vi sono le accuse, soprattutto j 
perchè coinvolgono uomini di i 
governo, perchè si possa pre

tendere, come invece sembra 
essere intenzionata a fare la 
DC, di rinviare la discussio
ne in Commissione sugli a-
spetti nuovi del caso. 

Ieri il presidente Castelli, 
parlando con alcuni giornali
sti davanti alla stanza in cui 
William Cowden, uno dei te
stimoni più importanti senti
ti in questi giorni, stava ri
leggendo e firmando il suo 
verbale, ha sostenuto che l'In
quirente non si può sentire 
prima delle elezioni e, a con
valida della sua tesi, ha por
tato tra le altre assurde moti
vazioni questa: « Se a inda
gare fosse il magistrato ordi
nario egli non prenderebbe 
nessuna decisione prima del 
21 di giugno, cioè prima che 
si siano svolte in Italia le 
elezioni ». Evidentemente l'on. 
Castelli ha un ben strano con
cetto della indipendenza, ..el
la libertà di giudizio e dei 
doveri di un magistrato! O 
forse bisogna dedurre che per 
la DC è assolutamente norma
le « dosare » o intervenire 
« per indirizzare » l'andamen
to di istruttorie e di proces
si delicati? 

A Castelli i giornalisti han
no più volte chiesto se non ri
tenga inconcepibile che, di 
fronte ad accuse che coinvol
gono l e \ presidente del Con
siglio e attuale ministro degli 
Esteri. Mariano Rumor, di 
fronte ad altre accuse che ri
guardano gli ex ministri della 
Difesa Luigi Gui e Mario Ta 
nassi. se di fronte alle rivela
zioni di un sistema di conut 
tele (Cowden, uscendo ieri 
dopo aver firmato il suo ver
bale. ci ha detto: « Abbiamo 
fatto quello che tutte le gran
di compagnie che vogliono fa
re i contratti fanno») che af
fonda le sue radici in certi 
delicatissimi settori dall'appa
rato statale, si possa ancora 
aspettare a prendere decisio
ni. Il presidente Castelli, che 
evidentemente si faceva por
tavoce autentico della tesi del 
suo partito, non ha trovato di 
meglio che rispondere con un 
argomento di pretta natura e-
lettoralistica: « L'iniziativa co
munista di chiedere le dimis
sioni del ministro Rumor — 
ha detto — può essere spiega
ta cosi: il 20 giugno è vici
no ». E nel tentativo di con
tinuare questa opera di co
pertura. Castelli ha sostenuto 
che conoscere il nome di An-
telope Cobbler è assolutamen
te « epidermico e marginale ». 

Precisa e netta è già stata. 
come abbiamo riferito, la ri
sposta di D'Angelosante, uno 
dei relatori di questo proces
so: è necessario però ora che 
anche la commissione nel suo 
complesso al più presto si 
pronunci; quanto meno esa
mini la posizione dei vari per
sonaggi coinvolti e dica se 
veramente aver conosciuto la 
identità di Antelope Cobbler 
sia un fatto irrilevante. 

Il presidente Castelli e il re
latore democristiano Codacci 
Pisanelli hanno sostenuto an
che che in ogni caso nulla 
prova che Antelope Cobbler 
abbia preso i soldi. Ma se ciò 
risulterà vero, non sembra 
grave il comportamento di un 
capo di governo che fa da 
« mediatore » in un affare del 
genere? 

Ma a prescindere da queste 
considerazioni di carattere 
generale vi sono nodi giuri
dici. situazioni rilevanti dal 
punto di vista penale che de
vono essere subito sciolti e. 
chiariti. E questo accerta
mento non può attendere. 
M Giustizia rapida ed esempla
re » vale anche e soprattutto 
quando ad indagare è la In
quirente e non il giudice or
dinario. Se non altro perche 
m questo caso imputati so
no uomini che per la carica 
clic ricoprono possono condi
zionare la vita e le scelte del 
Paesi*. 

I commissari tornano in I-
taha con un pacco di docu
menti raccolti da commissio
ni americane, dibitamente fir
mati e per i quali è stata au
torizzata l'utilizzazione. Sono 
documenti che parlano dei 
settantottomila dollari conse
gnati al « t e a m » di Gui (la 
« squadra » del « previous mi-
nister » della Difesa >: che rac
contano della consegna, in 4 
rate, di una forte somma al 
suo successore a palazzo Ba
racchini. Mario Tanassi; che 
riferiscono di cordiali collo
qui e fruttuosi pranzi « di 
lavoro > t ia Rumor e ì diri
genti libila Lockheed sotto lo 
sguardo compiaciuto dei fra
telli Lefebvre: che spiegano 
come milioni di dollari sono 
arrivati in Italia per far com
perare al nostro Paese un ae
rerò di cui la nostra aviazio
ne militare non aveva biso
gno. 

Di tutto c iò . non ci sono 
dubbi. l'Inquirente, il Parla
mento. l'opinione pubblica de
vono essere prontamente in
formati. I ritardi e le omis
sioni. questi si . sono strumen
talizzazioni politiche, sono 
tentativi di natura elettorali
stica di evitare che si arri
vi alla conoscenza della veri
tà. Una verità che nono
stante tutte le pressioni chia
ramente esercitate, anche sui 
testimoni americani (che spes
so hanno negato anche l'evi
denza. facendo finta di non 
ricordare il contenuto di do
cumenti che pure avevano sot
toscritto) e venuta fuori an 
che da questa trasferta oltre 
l'Oceano. 

U <«iow del PCI di Alprtle 
partrrip* al dolorr chr ha colpito 
i compagni Rrnato. (.lullo. Fnli-
c«i. Firllna Razzarono prr la prr-
dita della cara 

Torino. 
MAMMA 

I l iriocno I97S. 

Dopo una fila dedicata Intrrav 
rmnte alla famiglia r mancata 

EMMA CERETTO 
CASTIGLIANO 
Vrd. RhZZAROSE 

DI ANNI 76 
Nr «tarmo il trfcte annuncio: I fl

uii Ri-nato. Enrico. Giallo, la nuo
ra. la flclla Eri-lina, la nipote MI-
rrlla con I rispettili mariti. La 
Mima partirà lunedi 11 dall'ospe
dale Mollnette (ria Santena) alto 
ore 14 e proxrulra per Pont C*> 
naicsr ove alle 15,30 avranno toogn 
i funerali. La predente è partecipa
zione e rlnrraziamento. 

Torino. Il ripieno 1STC. 

• Astra ». onoranze, trasporti fo
nemi. corso Giulio Cesare t i . 
Torino. 


